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L ’apparente libertà
  sconfinata di una
 donna dei nostri

giorni è una gabbia di cristal-
lo da cui vedere il mondo.
La vita scorre e le infinite
possibilità che sembravano
a portata di mano sfumano
come in un film schiacciate
tra gli impegni e le respon-
sabilità,  legate da corde in-
visibili ai nostri doveri di
ineccepibile moglie, amore-
vole madre, impeccabile  fi-
glia, premurosa nipote e in-
stancabile, sorprendente la-
voratrice.
Le conquiste sono pesi e i
successi sono spesso mac-
chiati dal sottile senso di col-
pa di lasciare sempre qual-
che vuoto dietro, piccole im-
perfezioni nella vita sempre
sognata.
Vittime degli stereotipi cre-
ati nelle nostre menti, avvin-
ghiate all’ immagine dell’an-
gelo del focolare e convinte
ancora di essere mosche
bianche infiltrate nelle stan-
ze dei bottoni, siamo le pri-
me nemiche di noi stesse,
schiave dell’idea di perfezio-
ne che ci siamo cucite addos-
so, maestre indiscusse nel
distorcere la realtà, campio-
nesse olimpioniche del "mai
abbastanza”.
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di LUCA DINI

Intervista al presidente 

CANTINE 

L
e cosiddette “can-
tine sociali” han-
no, da sempre, una
missione ben pre-
cisa: dare la possi-

bilità ai propri soci viticolto-
ri, anche se molto piccoli, di
valorizzare le loro produzio-
ni, perché inserite in un pro-
gramma di costante crescita
qualitativa. Questa caratteri-
stica denota Cantine Bettona
come un soggetto economi-
co dal forte radicamento ter-
ritoriale, dallo spiccato anco-
raggio alle tradizioni e alle
produzioni, fondamentale per
la salvaguardia dell’ambien-
te e dell’economia locale.
Seppure in un mercato iper
competitivo e quindi diffici-
le, Cantine Bettona permette
a molti di pasteggiare quoti-
dianamente con un ottimo
vino ai prezzi del “Kilome-
tro Zero”.
La cooperativa è indubbia-
mente uno dei punti di riferi-
mento in Umbria in questo

settore: circa 200 soci confe-
renti per un totale di 190 et-
tari di vigneti, con 1,5 milio-
ni di litri di vino prodotti e
oltre mezzo milione di pezzi,
tra i vari formati, annualmen-
te venduti. Le principali va-
rietà coltivate dai soci della
Cantina, nel territorio di Bet-
tona e nei comuni limitrofi,
come Grechetto, Trebbiano,
Chardonnay, Sangiovese,
Merlot e Cabernet Sauvi-
gnon, danno luogo a una se-
rie di vini commercializzati
sia in purezza che attraverso
la preparazione di “blend”
eleganti e raffinati.
Per l’occasione abbiamo in-
tervistato il Presidente di
Cantine Bettona, Giovanni
Mattoni, che si è prestato a
qualche nostra domanda, an-
che scomoda.

Presidente, se dovesse rias-
sumere con una parola il
punto di forza di Cantine
Bettona? - Non ho dubbi: i
soci. Senza di loro questa
Cantina non esisterebbe, sen-
za il loro lavoro e la passione
che mettono nel coltivare i
propri vigneti non ci potreb-
bero mai essere dei vini di
qualità e la garanzia per il
mercato di una continuità di
prodotto. Il conferimento an-
nuale, infatti, permette alla
Cantina di attuare un’accura-
ta programmazione quali-
quantitativa.
E se dovesse sottolineare un
difetto? - Forse la non con-
sapevolezza della forza che
possiamo esprimere, sia nel
territorio che nel mercato. Lo
ribadisco in chiave positiva:
sono convinto che Cantine
Bettona abbia ancora molte
potenzialità che, nel tempo,
dovranno essere meglio foca-
lizzate e valorizzate.
Vendemmia 2015: tutti par-
lano di un’annata da ricor-
dare. Ma è proprio così? -
Sì, lo confermo. Un’annata
buona per la quantità, ma so-
prattutto eccezionale nella
qualità delle uve conferite:
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Storia, tradizione, ma
anche tanta innovazione

e un preciso ruolo
sociale: dare agli umbri
il proprio vino, quello

prodotto dalle loro terre,
trasformato e confezio-

nato per un mercato
sempre più esigente e

con un ottimo rapporto
qualità - prezzo.

Perché bere vino deve
essere un piacere alla

portata di tutti, e anche
questo è il ruolo di una

cooperativa come
Cantine Bettona

Il presidente di Cantine Bettona Giovanni
Mattoni e il vice presidente Fabrizio Ortolani

Quarantacinque anni di 

Photo di Franco Pastorelli



di LUCA DINI

Intervista al presidente 

CANTINE 

L
e cosiddette “can-
tine sociali” han-
no, da sempre, una
missione ben pre-
cisa: dare la possi-

bilità ai propri soci viticolto-
ri, anche se molto piccoli, di
valorizzare le loro produzio-
ni, perché inserite in un pro-
gramma di costante crescita
qualitativa. Questa caratteri-
stica denota Cantine Bettona
come un soggetto economi-
co dal forte radicamento ter-
ritoriale, dallo spiccato anco-
raggio alle tradizioni e alle
produzioni, fondamentale per
la salvaguardia dell’ambien-
te e dell’economia locale.
Seppure in un mercato iper
competitivo e quindi diffici-
le, Cantine Bettona permette
a molti di pasteggiare quoti-
dianamente con un ottimo
vino ai prezzi del “Kilome-
tro Zero”.
La cooperativa è indubbia-
mente uno dei punti di riferi-
mento in Umbria in questo

settore: circa 200 soci confe-
renti per un totale di 190 et-
tari di vigneti, con 1,5 milio-
ni di litri di vino prodotti e
oltre mezzo milione di pezzi,
tra i vari formati, annualmen-
te venduti. Le principali va-
rietà coltivate dai soci della
Cantina, nel territorio di Bet-
tona e nei comuni limitrofi,
come Grechetto, Trebbiano,
Chardonnay, Sangiovese,
Merlot e Cabernet Sauvi-
gnon, danno luogo a una se-
rie di vini commercializzati
sia in purezza che attraverso
la preparazione di “blend”
eleganti e raffinati.
Per l’occasione abbiamo in-
tervistato il Presidente di
Cantine Bettona, Giovanni
Mattoni, che si è prestato a
qualche nostra domanda, an-
che scomoda.

Presidente, se dovesse rias-
sumere con una parola il
punto di forza di Cantine
Bettona? - Non ho dubbi: i
soci. Senza di loro questa
Cantina non esisterebbe, sen-
za il loro lavoro e la passione
che mettono nel coltivare i
propri vigneti non ci potreb-
bero mai essere dei vini di
qualità e la garanzia per il
mercato di una continuità di
prodotto. Il conferimento an-
nuale, infatti, permette alla
Cantina di attuare un’accura-
ta programmazione quali-
quantitativa.
E se dovesse sottolineare un
difetto? - Forse la non con-
sapevolezza della forza che
possiamo esprimere, sia nel
territorio che nel mercato. Lo
ribadisco in chiave positiva:
sono convinto che Cantine
Bettona abbia ancora molte
potenzialità che, nel tempo,
dovranno essere meglio foca-
lizzate e valorizzate.
Vendemmia 2015: tutti par-
lano di un’annata da ricor-
dare. Ma è proprio così? -
Sì, lo confermo. Un’annata
buona per la quantità, ma so-
prattutto eccezionale nella
qualità delle uve conferite:

numero 8 - Novembre 2015

Storia, tradizione, ma
anche tanta innovazione

e un preciso ruolo
sociale: dare agli umbri
il proprio vino, quello

prodotto dalle loro terre,
trasformato e confezio-

nato per un mercato
sempre più esigente e

con un ottimo rapporto
qualità - prezzo.

Perché bere vino deve
essere un piacere alla

portata di tutti, e anche
questo è il ruolo di una

cooperativa come
Cantine Bettona

Il presidente di Cantine Bettona Giovanni
Mattoni e il vice presidente Fabrizio Ortolani

Quarantacinque anni di 

Photo di Franco Pastorelli

Giovanni Mattoni

BETTONA

sane, giunte a perfetta matu-
razione, profumate e aroma-
tiche. Sono convinto che da-
ranno molte soddisfazioni a
Cantine Bettona, già in parte
confermate dal Novello che
è stato molto apprezzato dai
nostri clienti. Naturalmente
per valutare appieno questi ri-
sultati dovremo aspetta-
re qualche

mese per “as-
saggiare” i vini del 2015.
Cantine Bettona è una re-
altà economica del territo-
rio da più di 40 anni. Ma ha
saputo rinnovarsi? - Potrei
dire così: Cantine Bettona pur
avendo un chiaro ancoraggio
storico e un approccio tradi-
zionale, ha lo sguardo rivolto
al futuro e all’innovazione.
Stiamo ammodernando le
varie parti del sistema produt-
tivo attraverso l’introduzione
di tecnologie moderne ed ef-
ficienti, abbiamo introdotto
una nuova linea di prodotti e
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stiamo rielaborando tutta
l’immagine aziendale, riorga-
nizzando anche la rete com-
merciale per l’Umbria. Cer-
tamente guardiamo con inte-
resse anche al di fuori del ter-
ritorio regionale, ma la nostra
storia, la nostra tradizione, il
nostro es-

sere cantina co-
operativa al servizio del clien-
te locale è, e rimarrà, al cen-
tro delle nostre attenzioni.
Lei ha parlato di novità nei
vini. Quali in particolare? -
Mi riferisco alla nuova linea
di prodotti Tellures by Canti-
ne Bettona, un progetto di va-
lorizzazione del territorio at-
traverso dei vini di alta quali-
tà, moderni e presentati diver-
samente rispetto alla nostra
linea classica. Si tratta di una
scommessa che sta portando
buoni risultati, in quanto la
linea “Tellures”, ha riportato
l’attenzione del cliente loca-
le sulla possibilità che Canti-

ne Bettona può anche espri-
mersi con vini da gustare in
occasioni speciali, consenten-
do, inoltre, una migliore pre-
sentazione sui mercati extra-
regionali ed esteri.
D’altro canto avete molti
clienti che ancora vengono
in Cantina, i quali hanno
uno stretto rapporto di fi-
ducia oltre che con l’azien-
da, anche con i vostri dipen-
denti, non è vero? - La no-
stra è una squadra di lavoro
ben collaudata nel tempo,
motivata e che contribuisce in
maniera importante al rag-
giungimento degli obiettivi
aziendali. Ovviamente senza
dimenticare il fondamentale
apporto dell’enologo Alberto
Marini. Nel corso di questi
anni siamo riusciti così a fi-
delizzare il nostro cliente, lo
abbiamo ascoltato, abbiamo

proposto vini di qualità, riu-
scendo a ben interpretare le
esigenze del mercato. E per
questo il consumatore ha ri-
sposto sempre positivamen-
te e ci ha considerato come
punto di riferimento.
Allora è tutto perfetto? -
Direi proprio di no, occorre
essere realisti sia in positivo
che in negativo e continuare
giorno dopo giorno in un pro-
cesso di miglioramento, an-
che perché raggiungere una
meta non significa, per nostra
fortuna, essere arrivati. Ma mi
sento di affermare che la stra-
da intrapresa è quella giusta
e ne dobbiamo essere sempre
più consapevoli.

cooperazione e di vino umbro



HISTORY numero 8 - NOVEMBRE 2015

OPERAZIONE 
LA MACABRA STORIA 

U
na delle operazioni
di spionaggio più
geniali e bizzarre,
passata alla storia
con il titolo di "Ope-

razione Carnetrita", nacque dal-
l'idea di uno sconosciuto ufficiale
che militava nelle retroguardie
dei servizi di sicurezza britanni-
ci.
Ewen Montagu, nel gennaio
1943, fa parte di un comitato che
vaglia le informazioni prove-
nienti dall'estero, e non solo dai
paesi nemici, cercando di scopri-
re fra le notizie qualche buona
pista che conduca al l'accerta-
mento delle intenzioni belliche
dei tedeschi e dei loro alleati: a
volte, un'informazione apparen-
temente insignificante può con-
sentire di prevedere una "mos-
sa" dell'avversario.
Montagu e gli altri della commis-
sione stanno preparando l'Ope-
razione Husky, cioè lo sbarco in
Sicilia. Uno dei compiti premi-
nenti del servizio di sicurezza è
appunto quello di avvolgere i
preparativi dello sbarco con la
cortina di un segreto impenetra-
bile: il comitato deve impedire,
a qualunque costo, che il nemi-
co venga a conoscenza della
grande offensiva che gli angloa-
mericani stanno per scatenare
sulle spiagge dell'isola.
Fra i vari accorgimenti, anche la
diffusione di notizie false per in-
gannare gli italiani e i tedeschi.
Da qui l'idea di Montagu di ado-
perare addirittura un cadavere.
"Perché - racconta Montagu nel-
le sue memorie - non trovare un
cadavere, vestirlo da ufficiale di
Sua Maestà e mettergli addosso
dei documenti riservati, di altis-
sima importanza, da cui risulti
inequivocabilmente che noi sia-
mo sul punto di sferrare l'attac-
co in un altro luogo?".
Montagu pensa di lanciare il ca-
davere in mare, come se fosse la
vittima di una sciagura aerea,
vicino alla costa spagnola, in

di
MARIO CICOGNA

modo che sia facilmente pesca-
to e che i documenti finiscano
nelle mani dello spionaggio te-
desco.
La proposta, dapprima accolta
con interesse, esaminandola più
attentamente, appare complessa
e difficoltosa.
Occorre il cadavere, e non è im-
presa da poco. Poi, si riflette, una
volta rintracciato un cadavere,
occorre che sia in condizioni tali
da non creare sospetti: essendo
ipotizzabile l'autopsia, un mini-
mo dubbio sulle effettive cause
di morte comprometterebbe in-
fatti l'operazione.
Finalmente il cadavere si trova:
è un individuo intorno alla tren-
tina, deceduto per polmonite. Chi
è? Non lo si saprà mai!  È bat-
tezzato con un nome falso, d'ora
in poi si chiamerà William Mar-
tin, e gli si fabbrica un grado,
capitano facente funzione di
maggiore.
Incomincia così l'Operazione
Carnetrita, macabra anche nella
denominazione.
L'obiettivo è Huelva, sulla costa
della Spagna, dove agisce una
spia dei tedeschi particolarmen-
te efficiente. Particolare impor-
tantissimo: se i pescatori rintrac-
ciassero il cadavere ma i docu-
menti non proseguissero il cam-
mino fino al servizio segreto te-
desco, tutta la macchinazione,
per quanto fin qui perfetta, non
servirebbe a nulla.
Per convincere i tedeschi che gli
alleati non sbarcheranno in Sici-
lia, come la logica e gli indizi
lasciano supporre, ci vuole qual-
cosa di assolutamente persuasi-
vo, non una lettera o un messag-
gio qualsiasi.
Al momento, le forze alleate
sono divise in due: una parte
schierata nell'Africa settentriona-
le francese, al domani di Ei-
senhower, un'altra in Egitto sot-
to il feldmaresciallo Wilson.
Lo Stato Maggiore britannico
non apprezza molto il "Progetto
Montagu" di affidare al cadave-
re una lettera indirizzata al ge-
nerale Alexander, dalla quale

emerga che si stanno preparan-
do due attacchi, uno contro la
Sardegna, condotto da Ei-
senhower, l'altro contro la Gre-
cia, condotto da Wilson, facen-
do trapelare (fra le righe) l'inten-
zione di voler fuorviare i tede-
schi con una finta manovra di-
retta alla Sicilia.
Lo Stato Maggiore lo considera
troppo rischioso, teme che otten-
ga l'effetto opposto, che ribadi-
sca anzi nei tedeschi la convin-
zione che la prossima offensiva
investirà proprio la Sicilia.

Dopo lunghe discussioni, tuttavia,
il progetto passa e il vicecapo di
Stato Maggiore Generale dell'Impe-
ro, Archie Wey, scrive la "lettera vi-
tale".
"Al generale Sir Harold RLG
Alexander, Q.G. XVIII Gruppo
d'Armata. Approfitto di un ufficia-
le di Mountbatten per inviarvi una
lettera personale e per darvi il reso-
conto del retroscena dello scambio
dei telegrammi sulle operazioni nel
Mediterraneo e relativi finti piani...
Abbiamo avuto recenti informazio-
ni che i tedeschi stanno rinforzan-

Testo di riferimento
“Lo spionaggio nella

seconda guerra mondiale”
di Alberto Macchiavello

Il piano ideato dall’Intelligence Service per 
di effettuare il 10 

Il falso maggiore Martin truccato e travestito,
prima di essere chiuso nel contenitore.

Il cadavere fu trovato in un ospedale di Londra

IL
COLLOCAMENTO

MIRATO

Nella legge 68/99 al-
l'art. 2 il "colloca-
mento mirato" vie-

ne definito come l'insieme
di strumenti tecnici e di sup-
porto che permettono la va-
lutazione del disabile nella
sua capacità lavorativa e il
suo inserimento più idoneo.
La normativa prevede che
tutti i datori di lavoro, pub-
blici e privati, debbano ave-
re alle proprie dipendenze
personale iscritto alle relati-
ve liste. Tali posti di lavoro,
quindi, sono riservati alle ca-
tegorie previste dalla Legge
68/1999. Tale sistema non
sostituisce il collocamento
ordinario ma lo integra of-
frendo maggiori possibilità
di lavoro per gli aventi titolo
i quali possono così fruire dei
normali canali finalizzati alla
ricerca di occupazione oltre
a quelli previsti da tale leg-
ge.
L’ANMIC, sempre attenta
alle problematiche relative
a tutti i disabili, vuole divul-
gare questa importante in-
formativa in tema di iscri-
zione alle liste della Legge
68, che ci è stata trasmessa
dalla Provincia di Perugia
(Dirigente  del servizio Po-
litiche del Lavoro e Servizi
alle Imprese) e che riportia-
mo di seguito:
 "Si informano gli iscritti
alle liste della Legge n. 68/
1999 che chi non ha rinno-
vato il patto di servizio pres-
so il Centro per l’Impiego
di competenza entro 1 anno
dalla stipula, potrà farlo, im-
prorogabilmente, entro il
31.12.2015.
Si avverte che il mancato
rinnovo del patto di servizio
comporterà la perdita dello
stato di disoccupazione e
dell’iscrizione alle liste del-
la Legge n. 68/1999."

Per ulteriori informazioni
al riguardo rivolgersi
alla nostra Associazione
Sede di Perugia
Via M. Angeloni 43/G - tel.
075 5052880
mail: segreteria@anmicpg.it
 Sede di Bastia Umbra
Via Garibaldi, 7 e
Rivotorto di Assisi -
Via Montesubasio, 7
Referente Sig. Giuseppe Tofi
- cell. 339 8666803
e-mail g.tofi@libero.it
Sede di Spoleto
Via Busetti, 28
presso Sportello del
Cittadino tel. 0743 40058
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vo, non una lettera o un messag-
gio qualsiasi.
Al momento, le forze alleate
sono divise in due: una parte
schierata nell'Africa settentriona-
le francese, al domani di Ei-
senhower, un'altra in Egitto sot-
to il feldmaresciallo Wilson.
Lo Stato Maggiore britannico
non apprezza molto il "Progetto
Montagu" di affidare al cadave-
re una lettera indirizzata al ge-
nerale Alexander, dalla quale

emerga che si stanno preparan-
do due attacchi, uno contro la
Sardegna, condotto da Ei-
senhower, l'altro contro la Gre-
cia, condotto da Wilson, facen-
do trapelare (fra le righe) l'inten-
zione di voler fuorviare i tede-
schi con una finta manovra di-
retta alla Sicilia.
Lo Stato Maggiore lo considera
troppo rischioso, teme che otten-
ga l'effetto opposto, che ribadi-
sca anzi nei tedeschi la convin-
zione che la prossima offensiva
investirà proprio la Sicilia.

Dopo lunghe discussioni, tuttavia,
il progetto passa e il vicecapo di
Stato Maggiore Generale dell'Impe-
ro, Archie Wey, scrive la "lettera vi-
tale".
"Al generale Sir Harold RLG
Alexander, Q.G. XVIII Gruppo
d'Armata. Approfitto di un ufficia-
le di Mountbatten per inviarvi una
lettera personale e per darvi il reso-
conto del retroscena dello scambio
dei telegrammi sulle operazioni nel
Mediterraneo e relativi finti piani...
Abbiamo avuto recenti informazio-
ni che i tedeschi stanno rinforzan-

Testo di riferimento
“Lo spionaggio nella

seconda guerra mondiale”
di Alberto Macchiavello

Il piano ideato dall’Intelligence Service per 
di effettuare il 10 

Il falso maggiore Martin truccato e travestito,
prima di essere chiuso nel contenitore.

Il cadavere fu trovato in un ospedale di Londra

IL
COLLOCAMENTO

MIRATO

Nella legge 68/99 al-
l'art. 2 il "colloca-
mento mirato" vie-

ne definito come l'insieme
di strumenti tecnici e di sup-
porto che permettono la va-
lutazione del disabile nella
sua capacità lavorativa e il
suo inserimento più idoneo.
La normativa prevede che
tutti i datori di lavoro, pub-
blici e privati, debbano ave-
re alle proprie dipendenze
personale iscritto alle relati-
ve liste. Tali posti di lavoro,
quindi, sono riservati alle ca-
tegorie previste dalla Legge
68/1999. Tale sistema non
sostituisce il collocamento
ordinario ma lo integra of-
frendo maggiori possibilità
di lavoro per gli aventi titolo
i quali possono così fruire dei
normali canali finalizzati alla
ricerca di occupazione oltre
a quelli previsti da tale leg-
ge.
L’ANMIC, sempre attenta
alle problematiche relative
a tutti i disabili, vuole divul-
gare questa importante in-
formativa in tema di iscri-
zione alle liste della Legge
68, che ci è stata trasmessa
dalla Provincia di Perugia
(Dirigente  del servizio Po-
litiche del Lavoro e Servizi
alle Imprese) e che riportia-
mo di seguito:
 "Si informano gli iscritti
alle liste della Legge n. 68/
1999 che chi non ha rinno-
vato il patto di servizio pres-
so il Centro per l’Impiego
di competenza entro 1 anno
dalla stipula, potrà farlo, im-
prorogabilmente, entro il
31.12.2015.
Si avverte che il mancato
rinnovo del patto di servizio
comporterà la perdita dello
stato di disoccupazione e
dell’iscrizione alle liste del-
la Legge n. 68/1999."

Per ulteriori informazioni
al riguardo rivolgersi
alla nostra Associazione
Sede di Perugia
Via M. Angeloni 43/G - tel.
075 5052880
mail: segreteria@anmicpg.it
 Sede di Bastia Umbra
Via Garibaldi, 7 e
Rivotorto di Assisi -
Via Montesubasio, 7
Referente Sig. Giuseppe Tofi
- cell. 339 8666803
e-mail g.tofi@libero.it
Sede di Spoleto
Via Busetti, 28
presso Sportello del
Cittadino tel. 0743 40058
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CARNETRITA
DELL'UOMO CHE NON FU MAI...

do da tempo le loro difese in Gre-
cia e a Creta. Il C.G.S. ha avuto la
sensazione che le nostre forze per
l'assalto fossero insufficienti. I capi
di S.M. hanno convenuto che la V
divisione fosse rinforzata da una
brigata per l'attacco alla baia a sud
del capo Araxon e che un rinforzo
simile fosse aggregato alla 56ª di-
visione a Kalamata.
Stiamo appunto segnando le forze
necessarie e il loro imbarco. Wil-
son ha proposto di scegliere come
finto obiettivo la Sicilia, per copri-
re l'Operazione Husky, ma questo
nome è già stato scelto come coper-
tura per l'Operazione Zolfo.
Credo proprio che abbiamo ora una
eccellente occasione di far credere
loro che ci stiamo dirigendo verso
la Sicilia".
Della Sardegna, il generale Archie
Wey non parla, solo un breve cen-
no è contenuto in una seconda let-
tera firmata da Lord Mountbatten:
"Ho promesso al vice-comandan-
te dello Stato Maggiore Generale
dell'Impero che il maggiore Mar-
tin si sarebbe accordato con voi per
inoltrare una lettera di cui è in pos-
sesso il generale Alexander. È mol-
to urgente e molto scottante, e poi-
ché contiene alcune osservazioni
che non potrebbero essere viste da
altri al Comando di Guerra, non
può essere trasmessa attraverso il
cifrario. Sono sicuro che provve-
derete voi in modo che vada a de-
stinazione senza indugio. Sono si-
curo che troverete in Martin l'uo-
mo di cui avete bisogno. Ad attac-
co finito, vi prego di rimandarmi
indietro il mio ufficiale. Potrebbe
portare con sé qualche sardina".
Per costruire le prove dell'identità
di William Martin si fabbrica tutto
un corredo personale, dall'uniforme
ai documenti, agli oggetti. Ma non
è sufficiente, la vittima deve posse-
dere anche una storia intima, affet-
ti, parentele, e si ricorre ad altre let-
tere da cui si apprende, tra l'altro,
che Martin era fidanzato con una
ragazza di nome Pamela.
Nella tasca del morto, un anello di-

mostrerà che le nozze erano ad-
dirittura imminenti. C'è perfino
il conto del gioielliere S.J. Phili-
ps, di Bond Street. Il cadavere
ignoto si trasforma così in quel-
lo dell'ufficiale William Martin,
addetto alle "operazioni combi-
nate" del Quartier Generale, nato
a Cardiff nel 1907.
Il 17 aprile 1943, Ewen Monta-
gu e un collega sgelano il cada-
vere conservato in una cella fri-
gorifera dell'obitorio con il calo-
re di una stufa elettrica e prov-
vedono alla vestizione: una im-
presa complicata, perché una
semplice svista, anche un errore
di poco conto potrebbero inso-
spettire i tedeschi e mandare al-
l'aria tutto il piano. Gli esperti
dell'Intelligence Service pensa-
no ai minimi dettagli, alle picco-
le cose che Martin "deve" porta-
re addosso: il denaro, una carta
del "Naval and Military Club",
biglietti d'autobus, 2 scontrini del
Teatro Principe di Galles, un
mazzo di chiavi, sigarette ed al-
tro.
Completata la vestizione, legata
la cartella dei documenti alla cin-
tura dell'impermeabile, il cada-
vere viene avvolto in una coper-
ta per proteggerlo da possibili
scalfitture durante il viaggio che,
nella fase finale, proseguirà con
il cadavere inserito all'interno di
un involucro speciale e bizzar-
ro, metallico e di forma cilindri-
ca.
Alle prime ore del 18 aprile, il
sommergibile Seraph è ormeg-
giato alla banchina di Greenlock
in attesa. Solo il comandante, il
tenente Jewel, sa cosa contiene
l'involucro metallico che viene
imbarcato nella stiva. Per tutto
l'equipaggio, nel cilindro è chiu-
sa una boa meteorologica da
mettere in mare davanti alla co-
sta spagnola.
Alle ore 18 del 19 aprile, il sot-
tomarino salpa e il 30 naviga len-
tamente nella baia di Huelva. Si
aspetta la notte per dare l'avvio

alla fase conclusiva del-
l'operazione.
Sono le 4,30 del mattino
e l'oscurità è ancora mol-
to fitta quando il tenente
Jewel e due ufficiali del
suo stato maggiore, infor-
mati all'ultimo momento
del vero obiettivo della
missione, immergono il
cadavere in mare a un mi-
glio e mezzo dalla riva,
consegnandolo alla cor-
rente che comincia subito
a trascinarlo verso terra.
La trappola è pronta. I
tedeschi vi cadranno?
Si saprà che le lettere che
Martin aveva con sé hanno te-
nuto l'effetto sperato solo dopo
lo sbarco in Sicilia, avvenuto il
10 luglio 1943, quando le trup-
pe alleate si troveranno di fronte
uno schieramento difensivo mol-
to inferiore all'attesa: il coman-
do supremo tedesco aveva sot-
tratto ingenti forze dal corpo di
spedizione in Sicilia per destinar-
le in Sardegna.
Alla fine della guerra, negli ar-
chivi della marina tedesca, a
Tambach, la prova matematica
che l'Operazione Carnetrita ave-
va centrato in pieno l'obiettivo:
il Führer in persona le aveva pre-

disorientare i tedeschi sulle reali intenzioni degli Alleati
luglio 1943 lo sbarco in Sicilia

Gli effetti personali messi indosso al
cadavere

se per oro colato e aveva dato
l'ordine di sguarnire il fronte del-
la Sicilia meridionale.
Ancora oggi, nel cimitero di
Huelva, c'è una tomba con que-
sta lapide: "William Martin. Nato
il 25 marzo 1907, morto il 24
aprile 1943. Figlio adorato di
John Glydwyr Martin e della de-
funta Antonia Martin, di Cardiff,
Galles. Dulce et decorum est pro
patria mori. Requiescat in pace".
Ogni anno, nel giorno del l'anni-
versario del lancio del cadavere
nella baia, l'ambasciata inglese a
Madrid invia una grande corona
di fiori.

In questo cilindro venne trasportato il corpo di Martin a bordo del
sommegibile Seraph, il 18 a aprile 1943
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T
utti sanno cos’è un week-end,
ma pochi invece sanno cos’è
una “Week Surgery”. A parte
il gioco di parole, all’Ospeda-
le di Assisi sta avvenendo,

un’esperienza di “ricoveri brevi” che vede
il paziente ricoprire una posizione centra-
le. La riorganizzazione dei reparti chirur-
gici non è stata tanto la risoluzione di ri-
durre i posti letto, quanto piuttosto combi-
nare questa necessità inderogabile con il
concetto di centralità del paziente quale
personaggio preponderante nell’organizza-
zione delle attività sanitarie di quest’ospe-
dale. “Week Surgery” (sta per ricoveri da
1 a 5 giorni) e permette all’azienda ospe-
daliera di erogare un servizio sanitario uni-
voco ed omogeneo nel quadro di una de-
genza breve. Le prerogative sono: - un
miglior comfort per i pazienti; - riduzione
delle complicanze post operatorie; - facili-
tazione del recupero funzionale del pazien-
te operato; - maggior appropriatezza dei ri-
coveri; - abbreviazione della permanenza
in ospedale; - miglioramento del rapporto
risorse impiegate/efficacia delle prestazio-
ni; - permette un più razionale utilizzo del
personale. Tale servizio fa seguito alla rior-
ganizzazione delle chirurgie generali e spe-
cialistiche dei presidi ospedalieri di Assi-

si, Pantalla e Castiglione del Lago
che ha ridefinito l'offerta chirurgica
in termini quantitativi e qualitativi,
in base alle diverse tipologie di atti-
vità e alle sedi di erogazione. Il fine
è quello di incrementare le attività
chirurgiche a complessità medio-
bassa per patologie a basso carico
assistenziale e di consentire una re-
ale integrazione di risorse professio-
nali e di competenze specialistiche
con l’Azienda ospedaliera di Peru-
gia soprattutto per l’alta specialità.
L’Ospedale di Assisi quindi sarà in
rete con gli Ospedali dell’Azienda
USL Umbria 1 e con gli Ospedali Regio-
nali. Sono stati definiti i protocolli opera-
tivi per il trasferimento e i ricoveri urgenti
nei vari ospedali aziendali, in  particolare
con l’ospedale di Pantalla, fermo restando
che rimangono inalterati tutti i percorsi già
operativi con il 118. Si dà inoltre la possi-
bilità ai pazienti di Assisi di avere la conti-
nuità di cure chirurgiche presso l’Ospeda-
le di Pantalla, se scelgono di essere seguiti
dal Primario Chirurgo che lavora nei due
presidi.

Al direttore genrale USL Um-
bria 1 Giuseppe Legato doman
diamo, pertanto, quali sono le

patologie che vengono
trattate in Week-Surgery
all’ospedale di Assisi? -
Le patologie che vengono
trattate sono sovrapponibi-
li a quelle del passato, ov-
vero quelle di colon, cisti-
fellea, ernie, flebologia,
patologie benigne dell’ap-
parato digerente, patologie
urologiche, otorinolaringoiatriche, inter-
venti di chirurgia plastica e ricostruttiva e
in più da qualche mese abbiamo attivato la
chirurgia oculistica.
Recentemente la Usl 1 si è incontrata con
l’amministrazione assisana che aveva
manifestato preoccupazioni in svariati
ambiti. Che cosa ne è venuto fuori? - Du-
rante l’incontro abbiamo messo in luce che
la recente riorganizzazione delle chirurgie
non nasconde nessuna volontà di depoten-
ziare la struttura ospedaliera assisana, ma
mira a razionalizzare e ottimizzare l’uso
di spazi e risorse tecnologiche e di perso-
nale per la sostenibilità del sistema sanita-
rio e per la piena sicurezza dei pazienti.
L’attivazione della Week Surgery non è al-
tro che una formalizzazione di quanto so-
stanzialmente già accadeva all’ospedale di
Assisi, dove negli ultimi tre anni gli inter-
venti chirurgici in urgenza-emergenza sono
stati di poche decine all’anno. Insomma,
che non ci sia la volontà di depotenziare
l’ospedale di Assisi è dimostrato dagli in-
vestimenti (1 milione e 600mila euro) che
nell’ultimo anno sono stati realizzati a li-
vello strutturale e tecnologico. Siamo sem-
plicemente dando all’ospedale di Assisi una
sua specifica missione che, coerentemente
al contesto territoriale, è prevalentemente
medica e non chirurgica specialistica.
Perché logisticamente per un bacino
d’utenza di oltre 80mila residenti qual è
il comprensorio di Assisi, Bastia, Betto-
na, Cannara, non si sono preferite le
strutture ospedaliere più vicine di Peru-
gia e Foligno distanti pochi chilometri?
- Qui occorre fare una precisazione: i per-
corsi gestiti dalla centrale operativa del 118
prevedono già chiare destinazioni negli
Ospedali della regione, a seconda dell’ur-
genza delle patologie segnalate. Per le re-
stanti urgenze, sono i medici del Pronto
Soccorso in accordo con i pazienti, a se-
condo della patologia e della disponibilità

dei posti letto a indirizzare verso i Presidi
Ospedalieri della nostra Azienda. Quello
che abbiamo fatto in più, in fase di riorga-
nizzazione, è aver definito precisi proto-
colli operativi per il trasferimento (con
mezzi diversi dall’ambulanza del 118) al-
l’ospedale di Pantalla, di quei pazienti che
necessitano di ricovero urgente o di inter-
venti in elezione che non possono essere
trattati in degenza breve.
Se riorganizzazione non equivale a de-
potenziamento, quali saranno allora i
punti di forza strutturali dell’ospedale
di Assisi oltre al Week-Surgery? - L’aper-
tura di 6 posti letto di Medicina d’Urgen-
za, l’attivazione del progetto per lo Scom-
penso Cardiaco, il potenziamento di atti-
vità specialistiche ambulatoriali, la messa
a regime del Centro Donna, accentrato tutto
sul Presidio, e il potenziamento già in es-
sere dell’attività chirurgica con un aumen-
to delle sedute operatorie pomeridiane, in
particolare per la chirurgia oculistica e pla-
stico- ricostruttiva.
Parliamo di tecnologia. Ci saranno mac-
chinari all’avanguardia? - Stiamo proce-
dendo all’acquisizione di nuove tecnologie
(ecografo, elettrocardiografi, letti monitoriz-
zati…) sia per la diagnostica sia per l’attivi-
tà del nuovo Centro per lo scompenso car-
diaco attraverso una convenzione con
l’Azienda ospedaliera di Perugia. Oltre al
sistema di telemetria per il Pronto Soccor-
so, sono state già acquistate nuove apparec-
chiature radiologiche tra cui un nuovo mam-
mografo digitale di ultima generazione e
sono già stati consegnati quattro ecografi,
ginecologico, cardiologico ed internistico.
Per una precisazione. Visto che è stato
chiuso il punto nascita di Assisi. A quale
ospedale si dovranno rivolgere le parto-
rienti del comprensorio? - La centraliz-
zazione del Consultorio, e quindi una cor-
retta utilizzazione del personale, permette
di seguire in maniera quantitativamente e
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di seguire in maniera quantitativamente e

RIFORMA SANITARIA USL UMBRIA 1 - Incontro con il Direttore Generale 

Week Surgery con il supporto del presidio di Pantalla deputato alle urgenze 
Finalmente un piazzale per parcheggi agibile ed investimenti per oltre 1 milione 

di SONIA BALDASSARRI

Il Dott. Giuseppe Legato

dale di Assisi
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qualitativamente migliore tutto il percorso
della gravidanza fino al parto e successi-
vamente, come avveniva già prima, le
donne continueranno ad indirizzarsi ver-
so gli ospedali di Perugia e di Foligno e
quelle residenti nel territorio di Valfab-
brica verso l’ospedale di Gubbio-Gual-
do Tadino (e comunque dove loro deci-
deranno di partorire).
All’ospedale di Assisi è stata predispo-
sta la Residenza Assistenziale per Anzia-
ni (R.S.A.). Tale servizio è finalizzato a
fornire ospitalità, prestazioni sanitarie e
assistenziali di recupero a persone anzia-
ne che ancora non sono pronte a tornare
al domicilio.
 A l direttore del distretto, Dot-

 toressa Gigliola Rosignoli, ri
  volgiam alcune domande. Co-

m’è organizzato tale servizio e che cosa
devono fare gli utenti/pazienti per ac-

cedervi? - Da più di un
anno sono attivi 14 posti
letto di Residenza Sani-
taria Assistita  per i pa-
zienti che hanno bisogno
di stabilizzare patologie
acute i quali accedono di-
rettamente da altri Ospe-
dali tramite Dimissioni
Protette oppure dal domi-

cilio con la richiesta del medico curan-
te. Il ricovero ha una durata di massimo
30 giorni ed è il medico di medicina ge-
nerale che continua a seguire il paziente
per tutta la durata del ricovero. In tale
percorso assistenziale, oltre all’assisten-
za infermieristica, si attivano processi di
riabilitazione, soprattutto per gli esiti di
fratture o di eventi acuti neurologici. I
ricoveri possono anche riguardare per-
sone con gravi disagi sociali o persone
con gravissime patologie al fine di dare
sollievo alle famiglie che le hanno in ca-
rico. Sono state ricoverate più di 150 per-
sone in un anno ed è un servizio che ha
trovato soddisfazione tra gli utenti e i
medici di medicina generale.
Quali altri servizi si sente di mettere
in evidenza quando il piano di riqua-
lificazione dell’ospedale di Assisi sarà
completato?

Giuseppe Legato ed il Direttore del Distretto di Assisi

h24. Una nuova R.S.A. (Residenza Sanitaria Assistita)
e seicentomila euro per opere strutturali e tecnologia

La Dott.ssa Gigliola Rosignoli

di SILVIA ROSATELLI

INVECCHIANDO
SERENAMENTE

C he il tempo scorra inesora-
bilmente non è un luogo
comune ma la realtà e que-

sto vale per noi ma anche per i no-
stri beniamini! Quasi all’improvvi-
so ci ritroviamo a pensare che il
nostro compagno di avventure non
è più un giovanotto.
È importante non considerare la
maturità come una malattia, ma è
interessante conoscere come aiuta-
re i nostri animali ad affrontare que-
sta fase della loro vita nel migliore
dei modi. Come accade alle perso-
ne anche gli animali, diventando
anziani, vanno incontro a dei cam-
biamenti che riguardano il fisico e
la mente. Possono comparire i pri-
mi sintomi di malattie correlate al-
l’età come il diabete, le cardiopa-
tie, l’insufficienza renale, le malat-
tie ormonali, l’ipertrofia prostatica
o l’invecchiamento cerebrale; pos-
sono manifestarsi inoltre difficoltà
nei movimenti dovute all’artrosi
che rendono l’animale meno incli-
ne al gioco e alla corsa. Anche se i
nostri animali non sono più vivaci
ed esuberanti come una volta, han-
no sempre bisogno di noi e vanno
accompagnati cambiando le abitu-
dini, l’alimentazione e il modo di
relazionarci con loro.
In questi casi il medico veterinario
può consigliare accertamenti dia-
gnostici atti a migliorarne la quali-
tà di vita come esami del sangue e
delle urine, ecografie addominali e
cardiache ma anche radiografie, ri-
sonanza magnetica o TAC, mirati
ad evidenziare quanto più precoce-
mente possibile la patologia in atto
trattandola con la terapia più oppor-
tuna.
Oltre a prendersi cura dello stato
di salute degli animali, il veterina-
rio può dare anche ottimi consigli
sulla dieta più corretta per il vostro
amico e su come affrontare insie-
me questi delicati e teneri anni nel
rispetto del soggetto anziano con-
dividendo così tante altre splendi-
de avventure.
 ......................................................

Ambulatorio Veterinario “I PORTALI”
Dott.ssa Silvia Rosatelli

via G. D’Annunzio, 21
S.M. degli Angeli - Assisi

Tel. 075.8040124 Cell. 320 8650551
Orari - Da lunedì a venerdì
9.30-12.30 / 16.00-20.00

Sabato: 9.30-12.30

Due parole con il
veterinario

- Sicuramente il progetto Centro
Donna, attivo da un anno, ha mostra-
to risultati molto incoraggianti, sia
dal punto di vista quantitativo che
qualitativo, tenuto conto della gran-
de affluenza di utenti che in un anno
complessivamente si aggirano intor-
no ai 5.000, di cui molti provenienti
dal territorio del Perugino;
- Il potenziamento dell’attività chi-
rurgica, in particolare delle chirurgie
specialistiche, che consentono di fare
sedute operatorie sia di mattina che
di pomeriggio;
- L’attivazione del progetto dello

Scompenso Cardiaco con l’Azienda
Ospedaliera di Perugia;
- Il potenziamento del Pronto Soccorso
con l’attivazione di ulteriori posti letto
di Medicina d’Urgenza. Parallelamente
a ciò si sono incrementate tutte le attivi-
tà di specialistica ambulatoriale.
Che cosa succede di fronte a un caso
di emergenza. Il paziente viene por-
tato a Pantalla? - Va chiarito che
l’emergenza segue i percorsi già stabili-
ti a livello regionale del 118, per quanto
riguarda i casi residuali che si presenta-
no in maniera autonoma al Pronto Soc-
corso, con una urgenza chirurgica, il pa-
ziente viene portato negli Ospedali che
hanno disponibilità di posti letto, dando
priorità all’Ospedale di Pantalla, in
quanto il Primario Chirurgo opera in tutti
e due i Presidi.
Sono previste diminuzioni dei tempi
di attesa nelle prenotazioni delle visi-
te specialistiche? - Nel nostro territo-
rio, tranne casi eccezionali, i tempi d’at-
tesa per le visite specialistiche sono nella
media dei tempi stabiliti dalla Regione,
ma ci si aspetta una riduzione alla fine
di tutto il processo di riorganizzazione,
quando si potranno liberare ore di risor-
se specialistiche al momento impegnate
in  altri ambiti.
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S
i fa incandescente il clima elettorale ad Assisi in vista delle elezioni nella
prossima primavera 2016 tra strategie di gruppo e voci di corridoio sui
candidati a sindaco di centro destra e centro sinistra. È il toto-poltrone a
tenere banco. Insomma, nel territorio più che la definizione dei cartelli
politici con la discesa in campo ufficiale di Francesco Mignani, ex “Lista

per Assisi, Tonino Lunghi” ed il congresso lanciato da Giorgio Bartolini “Lista Bartoli-
ni”, per il sindaco Antonio Lunghi, rimangono ancora dubbi sulla propria candidatura.
L’ex sindaco Giorgio Bartolini, dunque, ci riprova con a capo di alcune liste civiche,
ha organizzato un vero e proprio “cantiere delle idee” presentato nella conferenza
programmatica del Cenacolo angelano, presenti i consiglieri comunali Maccabei e
Fioroni, giovani e conosciute figure del mondo imprenditoriale e culturale. “Sono
pronto a discutere con i competitor attorno ad un tavolo sul nome del sindaco da
proporre alla cittadinanza alle prossime elezioni municipali – ha dichiarato Giorgio
Bartolini - a meno che non si voglia ricorrere ad una agenzia di sondaggio per desi-
gnare una figura di alto profilo generale nel nome di Assisi. La città deve difendere il
ruolo internazionale e la vivibilità dei residenti, ultimamente caduto in basso”. Per
l’ex sindaco Bartolini i temi da portare avanti sono quelli dello sviluppo economico,
del disagio della povertà, della disoccupazione, della sicurezza e delle tasse. “L’at-
tuale amministrazione – puntualizza Giorgio  Bartolini - non è riuscita a dare risposte concrete alla gente arrecando
grande nocumento ad ogni elettore. Occorre un deciso cambiamento di rotta futuro nel modo di amministrare il
territorio. Sugli impegni pro giubileo siamo in netto ritardo. Alle prossime elezioni per Assisi è vietato assolutamente
sbagliare. Vi raccomando  la tassa di soggiorno da inserire quanto prima”.
Intanto in queste ore si registrano passi in avanti delle componenti del centro destra per formare un monolitico
gruppo politico o da contrapporre alla Lista Bartolini o di apparentamento con lo stesso. L’arcano verrà svelato a
breve anche se starebbe prendendo piede l’ipotesi che un noto imprenditore locale prenda in mano le sorti politi-
che dell’intera destra. Lavoro concreto arriva anche dal Pd con i contatti tra i rappresentanti locali e i dirigenti
regionali del partito. Per ora nulla trapela dalla sede centrale di Assisi, che con il segretario Masciolini, sta
ultimando incontri e contatti nel tentativo di cementare organizzazione e programmi da opporre al centro destra.
Per ora giungono voci riguardanti la possibile candidatura a sindaco di Simone Pettirossi, Mauro Balani e Gian-
franco Buini. Staremo a vedere. (di Lorenzo Capezzali)

LISTA BARTOLINI IN RIFLESSIONE
Ragionamenti, pensieri, prove di accordo, di forza o di saggezza. Ad Assisi da questo momento ogni giorno è buono per presentare

la propria candidatura a sindaco. Nel frattempo Giorgio Bartolini organizza un congresso per discutere sul futuro della città

Aspettando le elezioni comunali

Mega antenna a due passi dalle case e abi-
tanti angelani in rivolta all’allestimento del
cantiere per la prossima realizzazione della
stazione  radio base  e  telecomunicazioni  a
servizio del gestore telefonico Wind. L’an-
tenna di grande dimensioni dovrebbe esse-
re collocata in un parcheggio contiguo ad
abitazioni, ad un asilo e al Cts universita-
rio. Ne è seguita una petizione popolare in
cui si denuncia  il pericolo del progetto per
la salute degli abitanti oltre al deturpamen-
to ambientale e paesaggistico che l’anten-
na procura nella zona e nel cono panorami-
co su Assisi. L’argomento ha tirato in piaz-
za bambini, genitori, associazioni con una
dimostrazione colorata di palloncini e con
cartelli anti antenna nella piazza Garibaldi
di S. Maria degli Angeli. Molta la gente alla
manifestazione e al centro storico dove era-
no presenti anche le autorità comunali. Que-
ste le ragioni della protesta della frazione:
no all’antenna vicino alle case, no all’an-
tenna accanto a spazi culturali, sociali e ri-
creativi, no all’antenna  prossima all’asilo,
no all’antenna vicino alla sede universita-
ria e no all’antenna come impatto ambien-
tale sul territorio angelano. (L.C.)

Antenna Caminaccio.
Il Comitato si appella
alla Soprintendenza

Giorgio
Bartolini
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Il ruolo degli ordini professionali e
quale futuro ci attende per l’ingegneria

Visto che è il vicepresidente
dell’Ordine degli ingegneri,
iniziamo da ciò che esso rap-
presenta e qual è il loro ruolo
per la collettività - Gli Ordini

Professionali degli Ingeneri sono Enti Pub-
blici istituiti nel 1923 e posti "sotto l'alta
vigilanza del Ministero della Giustizia”.  La
funzione principale consiste nel garantire il
cittadino circa la professionalità e la com-
petenza dei professionisti che svolgono at-
tività dedicate nel campo della tecnica. La
loro ragion d'essere è duplice: tutelare gli
iscritti da un lato e la collettività dall’altro
mediante  la difesa della professionalità.
La nostra società vive in un mondo tec-
nologico. Quanto impegno lavorativo vi
è dietro? - Tanto. Per avere un’idea, oggi,
gli iscritti all’Ordine in Italia se ne contano
circa 240.000, di cui 3000 nella provincia
di Perugia che si impegnano nei settori ci-
vile, industriale e dell’informazione. Il se-
colo scorso e l’inizio dell’attuale si sono svi-
luppati sotto gli impulsi delle scienze e del-
le tecnologie. Nel mondo, oggi, ci sono più
scienziati e tecnici al lavoro di quanti ci sono
stati nella storia. Il legame sempre più stretto
tra conoscenze scientifiche e conoscenze
tecniche rende unica la categoria degli in-
gegneri. Da coloro che nel Rinascimento
erano al servizio dei principi italiani conce-
pendo e dirigendo imponenti opere pubbli-
che, fortificazioni e macchine da guerra, agli
ingegneri inglesi della seconda metà del di-
ciottesimo secolo che affrontarono il primo
sistema industriale, agli ingegneri francesi
affermatisi contemporaneamente attraver-
so la creazione di una formazione specifica
nelle Grandes Ecoles.
Sviluppo del territorio e sostenibilità
ambientale. Quale è la ricetta degli inge-
gneri per garantire scelte equilibrate,
anche per il superamento della crisi eco-
nomica? - Non si può fare a meno di ricor-
dare che il “territorio” è oggi attaccato da
tre temibilissimi nemici: la crisi finanzia-
ria, che ne produce la sua “svendita”, la “pri-
vatizzazione”, che trasforma la proprietà
collettiva del territorio e dei suoli, in pro-
prietà privata, sottraendo risorse a tutti, a
vantaggio di pochi; e infine, la “cementifi-
cazione e impermeabilizzazione dei suoli”
con gli evidenti e gravi danni che produce.
Elementi, tutti, che hanno stravolto il terri-

di FRANCESCO BRUFANI

Intervista a Gianluca Spoletini vicepresidente dell’Ordine degli Ingegneri di Perugia

torio italiano, esponendolo a frane, inonda-
zioni e pericoli di ogni tipo. Il tema della
rigenerazione urbana sostenibile, a causa
dell’esaurimento delle risorse energetiche
e delle pessime condizioni del patrimonio
edilizio costruito nel dopoguerra, dovrà es-
sere la questione prioritaria nelle politiche
di sviluppo dei prossimi anni. Con un mer-
cato edilizio saturato da fabbricati privi di
qualità e immobilizzato da normative con-
traddittorie, sommerso dalla più grave crisi
dal dopoguerra in poi, è indispensabile in-
vestire in qualità e tecnologia.
Queste ricette possono valere anche per
i nostri Territori? - Certo, i piani regolato-
ri generali del dopoguerra si sono rivelati
nella maggior parte dei casi “sovradimen-
sionati” rispetto alle esigenze abitative, pro-
duttive e di servizi. Il risultato è stato che si
sono costruiti alloggi urbanizzando aree, in
numero superiore alla effettiva domanda.
Inoltre, ogni edificio nuovo su un terreno
libero comporta un aumento dei costi di al-
lestimento e gestione di servizi essenziali.
Pensiamo alle fognature, strade, illumina-
zione pubblica, trasporti, tutto a carico del-
l’intera collettività, generando un circolo
vizioso per i bilanci delle Amministrazioni
Comunali. Per questo motivo il recupero e
la rigenerazione delle aree dismesse e/o de-
gradate è sicuramente la strada da percor-
rere anche in Umbria, puntando alla quali-
tà delle costruzioni.
Più volte si è parlato di continuità tra
Assisi e Bastia, due territori confinanti
ma con caratteristiche profondamente
diverse. Ad oggi come vengono visti que-
sti due comuni? - Entrambi i territori sono
stati pianificati negli anni Sessanta dallo
stesso, autorevole progettista: Giovanni
Astengo. Assisi ha avuto la peculiarità di
avere un PRG con valenza di piano pae-
saggistico. Tanto è vero che tutto il suo ter-
ritorio è stato vincolato sotto questo aspet-
to con Decreto del Ministero dei Beni Cul-
turali. Chi percorre la superstrada non nota
una separazione territoriale tra le due città
e ciò significa che tale vincolo forse non ha
funzionato, poiché è evidente la contiguità
territoriale tra Bastia e Santa Maria degli
Angeli, sia lungo la SS75 che percorrendo
Via Roma.
Oggi si parla molto di smart cities, un
concetto che sembrerebbe essere riserva-
to alle grandi città. Ci sono delle consi-
derazioni applicabili anche alle nostre di
città? - I concetti di territorio “smart” sono
applicabili anche
ad Assisi, Bastia
e ai comuni limi-
trofi, poiché fare
sistema per le in-
frastrutture mate-
riali e immateria-
li è oramai diven-
tata una necessi-
tà economica. La
nostra regione
può essere consi-
derata come una
grande città dif-

fusa in cui la dilatazione degli spazi com-
porta l’esigenza di rimodulare i progetti con-
cepiti per le città compatte: il fattore distanza
gioca un ruolo a volte essenziale che non
ha nella città compatta e nei relativi proget-
ti. L’avvento e la diffusione delle ICT (tec-
nologia dell’informazione e della telecomu-
nicazione) sono destinati a modificare i no-
stri modi di vita e, in particolare, il nostro
rapporto con il territorio in cui viviamo: il
fatto stesso che molte funzioni possano es-
sere svolte in modo indifferente rispetto ai
luoghi in cui si esercitano determina un ra-
dicale rivolgimento nei criteri di localizza-
zione che finora hanno guidato le nostre
scelte.
Negli ultimi anni c’è stato un proliferare
di  nuove attività commerciali, ma que-
sta condizione ha portato e porterà ef-
fettivamente più benessere in una comu-
nità? - Le iniziative di impresa sono sem-
pre un fatto positivo per il territorio, anche
nell’ambito commerciale. Nel settore com-
merciale vi è attualmente una normativa na-
zionale e regionale che consente il loro in-
sediamento nelle aree produttive dismesse
e da insediare in deroga ai piani regolatori
generali. Bisogna però tenere conto che i
servizi commerciali stanno subendo una tra-
sformazione rapidissima in e-commerce che
si sta radicando sempre più e sta diventan-
do sempre più efficiente. In un futuro pros-
simo gli spazi “fisici” delle attività commer-
ciali saranno progressivamente ridotti, men-
tre quelli “virtuali” saranno sempre più evo-
luti insieme ai servizi di logistica.
In conclusione, tornando all’argomento
originario dell’ingegneria. Ce ne  sarà
sempre più nella nostra società? - Nel-
l’ultimo Congresso nazionale degli Inge-
gneri d’Italia a Venezia è emerso che gli in-
gegneri saranno gli attori principali della
transizione dalla tradizionale economia in-
dustriale a quella “digitale”. Jeremy Rifkin
nel suo libro La società marginale a costo
zero afferma che la nuova economia digita-
le sta rivoluzionando l’economia “tradizio-
nale” in ogni suo aspetto recando con sè
nuovi modelli di sviluppo e nuove oppor-
tunità. Secondo General Electric nel 2025 i
guadagni di efficienza, resi possibili da una
struttura internet intelligente, potrebbe in-
teressare circa metà dell’economia globa-
le. Sarà l’inizio delle Terza rivoluzione in-
dustriale e in questo scenario, i veri prota-
gonisti saranno ancora una volta gli inge-
gneri e il sapere ingegneristico.



di FRANCESCO FRASCARELLI

Vincenzo Cipriani mastro-liutaio

Quale peculiarità può appartenere o con-
traddistinguere Cipriani? - Mi sono for-
mato e ho guadagnato attenzione come
chitarrista e insegnante di chitarra classi-
ca, perfezionandomi a Parma sotto la gui-
 da del M° Enrico Tagliavini cui devo ri-

conoscenza e gratitudine perché ha sviluppato e perfe-
zionato, lui stesso allievo dell’illustre Andrès Segovia, la
mia innata predisposizione che considero dono prezioso.
Da valente chitarrista, a menestrello del Calendi-
maggio nel Gruppo fondato da Maceo Angeli, a
mastro-liutaio... - Non intravedo un radicale cambia-
mento di rotta, ma piuttosto un rapporto di continuità
pur nella differenza dei ruoli. L’immersione nell’incon-
fondibile contesto di Assisi mi ha “iniettato” la passio-
ne per la musica medievale. In tal modo è nata l’esi-
genza di una ricerca filologica sugli strumenti usati tra
XI e XV secolo.
Debitore dunque anche verso il Calendimaggio! -
Certamente. E assertore consapevole che il canto e la
musica strumentale ne devono costituire il fulcro e il
perno identitario. Mi sono anche “trastullato”, sempre
con una dose di serietà, a riprodurre la bottega del liu-
taio, prodotta in altre feste. Al Calendimaggio ho dato
ma anche ricevuto.
Nessuno, neppure l’artigiano più provetto, può im-
provvisarsi liutaio… - Verità scontata!  Non mi ver-
gogno di rivelare che ho iniziato con “esperimenti ca-
sarecci”. Quindi, motivato e curioso, sono stato bene-
volmente accolto da liutai affermati. In veste di sempli-

Storie di vita

Diplomi e riconoscimenti appesi alle pareti, una selva di chitarre e di strumenti con i quali Vincenzo Cipriani
si è esibito in manifestazioni, concerti, spettacoli, eventi internazionali (Columbus Day di New York…);

gli scaffali appaiono colmi di libri, vernici allo stato grezzo oppure sciolte nell’alcol, legni sfessurati
per la stagionatura tratti da alberi da frutto, come antica tradizione vuole: così si presenta il suo laboratorio –
studio, raccolto in due stanze attigue dove domina un ordine sorprendente. Si avverte un sentore di magici

suoni tra  neon abbaglianti che rendono risplendenti un vasto assortimento di utensili
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ce apprendista ho frequentato la bottega di Juan Álva-
rez Gil, esperienza giovevole per collaborazioni  di pre-
stigio con altri artigiani-artisti, italiani e stranieri.
Il contatto con tali personaggi ha favorito o intral-
ciato la scelta di un “modello preferenziale” nel set-
tore della liuterìa? - Un liuto è un liuto e vanta una
specifica forma strutturale. Senza dubbio ho assorbito
tendenze ed influssi, ma ognuno tenta di rintracciare un
segno di originalità. Ho visionato affreschi, codici mi-
niati, sculture, testi fotografici visitando città e metro-

poli da Santiago de Compostela a
Madrid, Londra, Parigi...
Come è nata, considerando la
gamma di strumenti medieva-
li, la predilezione per il liuto? -
Ho costruito in verità diversi stru-
menti “cordofoni” (a corda), viel-
la, ribeca, ghironda, salterio...
inoltre una copia dell’arpa Brian
Boru risalente al ‘300 o ‘400 che
gelosamente conservo nel mio
studio mentre l’originale resta  vi-
sibile presso la Library del Trini-
ty College di Dublino. La prefe-

NOTA
Vincenzo Cipriani è nato a Roma nel 1941 e risiede in Assisi
dal 1951, attualmente presso Santa Maria degli Angeli. Cava-
liere al Merito  della Repubblica Italiana , socio dell’Accade-
mia Properziana del Subasio. Ha partecipato a trasmissioni te-
levisive di risonanza nazionale ed internazionale apparse su
Rai 1, Rai 3, Canale 5, TV nazionale del Giappone, TV nazio-
nale dell’Australia... Presente ovviamente in TV locali. Gli stru-
menti presentati in questa pagina sono di sua realizzazione (F.F.)

renza per il liuto forse è scaturita da una estetica a me
congeniale e da una tecnica esecutiva più somigliante
alla adorata chitarra, nonostante la mia prima “creatu-
ra”: una cìtola prodotta nel 1976.
Quanto  tempo occorre per costruire un liuto? - Ri-
spondo a livello personale e con approssimazione, ri-
marcando che non ho mai lavorato in serie: venti giorni
distribuiti in due mesi.
L’impegno viene ripagato da un adeguato compen-
so? - L’arte nelle molteplici espressioni, l’artigianato
artistico, in genere la cultura, salvo eccezioni, non ri-
scuotono la giusta  remunerazione. Giova comunque la
soddisfazione di trasformare un pezzo di legno - dotato
di corde di budello come nel Medioevo - in sonorità
armoniche. È gratificante che  musicisti famosi -
Crowford Yound, Francis Biggi, Federico Marincola,
Domenico Baronio... - abbiano utilizzato ed utilizzino
liuti creati dalle mie mani. La colonna sonora del film
Mediterraneo - regia di Gabiele Salvatores - Oscar 1992
- è stata incisa dall’Ensamble Micrologus di Adolfo Bro-
eg con ribeca e salterio di mia creazione.
Il committente preferito da Cipriani? - Un musici-
sta-concertista, un liuto non merita di diventare  un ad-
dobbo! I miei manufatti - piace il termine - si possono
rintracciare in paesi europei ed extra - europei. Ogni
“alienazione”, accanto ad un vantaggio, è stata sempre
accompagnata dal “morso doloroso” del distacco.
Giovani aspiranti liutai frequentano il laboratorio?
- Entrano con entusiasmo e si rendono subito conto delle
difficoltà da affrontare. Offro consigli, spiegazioni, sug-
gerimenti, incoraggiamenti. In tale ammaestramento con-
siste oggi la mia attività principale; lavoro senza fretta,
per puro diletto, per sentirmi un pensionato “attivo”.

---------------------------------------------------

LIUTO PRE-NASCIMENTALE 6 cori Rosa
tratta dal Duomo di S.Rufino - Assisi

LIUTO in opera incatenatura
della tavola armonica

VIELLA MEDIEVALE tratta da un affresco
in S. Maria Novella - Firenze

SALTERIO tratto da un dipinto
di Paolo Veneziano XIV sec.

REBECA tratta da un affresco di
Pierantonio Mezzastris XV sec.

Chiesa di S. Croce - Bastia
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L’ex presidente
Gino Brunozzi

assolto per non aver
commesso il fatto

A cura di CLAUDIO
FERRATA

ONOMASTICA
I l 21 gennaio 2012 un
        quotidiano pubblicava,
        nella Cronaca di Peru-
gia, la notizia dell’ordinan-
za emessa dal Gup del Tri-
bunale di Perugia, di rinvio
a giudizio del Dott. Gino
Brunozzi di Assisi, accusato
di abuso d’ufficio e violenza privata, all’epo-
ca presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Istituto Serafico per Sordomuti e Cie-
chi di Assisi. Con sentenza del 6 ottobre 2015
emessa dal Tribunale di Perugia - Sezione
Collegiale, la vicenda giudiziaria si è conclu-
sa con l’assoluzione con formula piena del
Dott. Gino Brunozzi per non aver commesso
il fatto.
Brunozzi era stato imputato dei reati a lui
ascritti concernenti non già l’aver commesso
egli i fatti dell’abuso di ufficio e di violenza
privata aggravata, ma perché, a detta dei PM,
egli sarebbe stato l’istigatore di atti al fine di
procurare un vantaggio patrimoniale all’Isti-
tuto Serafico stesso, “in violazione delle dispo-
sizioni sull’autonomia scolastica dell’Istituto
Autonomo Comprensivo per ciechi e plurimi-
norati di Assisi, consistenti nel venir meno de-
gli oneri economici derivanti dalla presenza
dell’Istituto Comprensivo medesimo all’inter-
no della struttura del Serafico. Inoltre, con la
minaccia della revoca, aver costretto i dipen-
denti assegnati al predetto a fornire le proprie
indicazioni per il loro impiego presso diverso
Istituto Scolastico, in assenza di provvedimen-
ti legali in materia, abusando dei propri pote-
ri”.
Il procedimento era nato a seguito di ben otto
esposti presentati dal 2007 al 2009 ai Pm, con
dovizia di documenti. In attesa di leggere le
motivazioni dell’assoluzione che saranno
esposte nella sentenza, non si può che conclu-
dere che, alla fine, ha vinto la Giustizia, sia a
favore del Presidente che del Consiglio di
Amministrazione del Serafico che aveva deli-
berato all’unanimità. (G.B.)

PENSIERI

1 Justine e le disavventure della virtù

L
o spunto arriva dalla

    mia amica Giustina.
    Mi racconta dei triboli
    patiti a scuola per via
   del nome: chi lo stor-

piava in Postina, chi in Giustizia
e chi, giocando sui doppi sensi di
Aggiustina, la invitava a compor-
tamenti facilmente riconducibili
al linguaggio del più becero ma-
schilismo. La consolo raccontan-
dole di un mio zio di Terni con-
dannato dallo stesso nome, in ver-
sione ovviamente maschile, a su-
bire gli sfottò più pesanti. “Giu-
stino, assaggia ‘sto sfilatino”, op-
pure, “Giustino, suona ‘sto clari-
no”, o anche, “Giustino, addrizza
‘sto pennino”. La colpa – le dico
– è anche un  po’ della lingua. In
Francia lei si sarebbe chiamata
Justine e sfido chiunque a pren-
dersi gioco di una persona che
porta il nome dell’eroina celebra-
ta da Alphonse de Sade in un fa-
moso romanzo1. Così come un
Saint-Just di giacobina memoria
avrebbe dissuaso i bulli dal dileg-
giare il mio sfortunato zio. La lin-
gua – aggiungo – è quella che fa
la differenza in un nome, un po’
come il vestito d’alta moda la fa
in una persona e la sequenza del-
le note in uno spartito musicale.
Pensiamo – così arrivo al sodo -
a un qualsiasi John d’America e
l’immagine immediatamente ela-
borata dal cervello è quella di un

omone alla John Wayne, due
metri d’altezza e altrettanti
di spalle. L’opposto, o qua-
si, dell’ometto suggerito dal-
la versione italiana. Non me
ne vogliano i tanti Giovanni
– peraltro Giovanni è il se-
condo nome impostomi sul
fonte battesimale – ma è
fuor di dubbio che la diffe-
renza tra loro e gli omonimi
d’oltre oceano, almeno sul
piano fonetico, è la stessa
che passa tra una sinfonia in
sol minore di Mozart e una
marcia nuziale di Mendels-
sohn, entrambe apprezzabi-
li sul piano armonico ma con
la prima a superare netta-
mente la seconda in tema di
suggestioni. Discorso analo-
go per nomi come Pietro,
Antonio, Giacomo, Matteo,
talmente comuni da diven-
tare – mi perdonino i Pietri, gli An-
toni, i Giacomi, i Mattei – scontati,
banali, persino noiosi a causa della
ridotta capacità evocativa. Quest’ul-
tima, al contrario, riscontrabile nei
Peter, negli Anthony, nei James, nei
Matt o, per tornare al di qua della Ma-
nica, nei Pierre, negli Antoine, nei
Jacques, nei Mathieu. Come se la va-
lenza di un nome non derivi tanto dal
suo significato o dal suo santo di ri-
ferimento, quanto dal modo in cui la
bocca ne articola il suono. La con-
ferma viene dal profluvio di nomi a

derivazione hollywoodiana, – Ke-
vin, Nicolas, Greta, Dennis, Mic-
key, ho conosciuto persino un Ed-
ward e un François, entrambi di ge-
nealogia nostrana – che in anni re-
centi ha testimoniato la propensio-
ne dei genitori a scelte privilegian-
ti più la forma che la sostanza.
Quello che mi meraviglia è che, in
ossequio alla cultura della globaliz-
zazione, nessuno abbia ancora pen-
sato ad aggiornare l’onomastica.

ISTITUTO SERAFICO PER
CIECHI E SORDOMUTI

Riceviamo e pubblichiamo
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di ANNA RITA RUSTICI

Q
uando abbiamo
pianificato l’in-
tervista con la
FPE, la Fusco
Packing Engi-
neering di For-

limpopoli mi ha fatto subito
piacere sapere che avrei in-
contrato una donna, a capo
di un’azienda così importan-
te. Nel momento in cui Sara
Fusco ci ha accolti, insieme
alla sua collaboratrice stori-
ca Patrizia Bernardi, le per-
sone che ho incontrato han-
no perfettamente rispecchia-
to le aspettative che avevo e
l’idea che mi ero fatta della
loro realtà imprenditoriale.
Ci hanno mostrato orgoglio-
samente “la casa” che hanno
costruito per la loro azienda:
un progetto che va al di là
della mera funzionalità logi-
stica. Si tratta di una corag-
giosa sfida al futuro, di un ri-
posizionamento dell’azienda
su target più ambiziosi, di un
punto di ripartenza, nono-
stante le contingenze econo-
miche nazionali non siano
certamente rosee.
Sara cita Barilla, tra l’altro
uno dei suoi prestigiosi clien-
ti, quando dice “guardate al
futuro e andate avanti con
coraggio” ed è quello che la
sua Azienda sta facendo, lan-
ciando con fiducia il cuore
oltre l’ostacolo.
È l’occasione, quella del no-

stro incontro, per parlare della
storia  della sua Azienda di
Marketing  e dell’approccio del
tutto desueto per un ambito le-
gato tradizionalmente ai concet-
ti di creatività e fantasia. Proprio
così. Perché l’attività di marke-
ting in FPE viene affrontata in
modo razionale, con un metodo
sistemico e multidisciplinare da

veri ingegneri del marketing.
La storia dell’azienda inizia 35
anni fa da un’intuizione di Giu-
seppe Fusco che ebbe l’idea di
fornire, allora, un supporto logi-
stico e organizzativo al settore
della promozione e del marke-
ting che negli anni ottanta stava
conoscendo un’evoluzione e cre-
scita esponenziale.
Il continuo progresso è anche il
tratto distintivo della FPE di cui
Sara Fusco ha preso le redini nei
primi anni duemila, dopo la pre-
matura scomparsa del padre.
“Una delle peculiarità della mia
azienda è il modus operandi e la
sua struttura organizzativa asso-
lutamente inconsueti per il no-

stro mercato” – sottolinea Sara
Fusco che ci descrive poi, in
modo dettagliato, i servizi che
l’azienda offre: dalla Consulen-
za e metodologia di modelli di
marketing, al Direct Relationship
e Promotional Marketing, dal
Web e Digital Marketing  alle So-
luzioni di Logistica integrata.
C’è una parte anche produttiva

di cosmesi e profumi che per la
prima volta è stata accorpata an-
che fisicamente in un’unica sede
che comprende ora ogni attività
dell’azienda.
Tutti i servizi di marketing offerti
dalla FPE seguono il momento
“creativo” della campagna pro-
mozionale, che è affidato alle
agenzie pubblicitarie, con cui c’è
una collaborazione fattiva e con-
tinua, e procede con una meto-
dologia rodata di progress
marketing che parte dalla valu-
tazione di fattibilità fino alla pre-
visione d’impatto sui target di ri-
ferimento: vengono gestite con
successo Raccolte Punti e Con-
corsi a premi, gestendo finanche
le piattaforme web connesse.
Si tratta dunque, come diceva-
mo, di un approccio multidisci-
plinare che prevede competenze
e professionalità eterogenee,
estremamente apprezzato da
grandi brand nazionali ed inter-
nazionali come Barilla, Visa,
Clarins Sanpellegrino solo per
citarne alcuni.
Parlando con Sara Fusco trapela
tutta l’energia dell’imprenditrice,
la tenacia di fronte alle difficoltà
e l’approccio tutto femminile alle
sfide che si traduce non in una
conduzione emotiva ma in una
decisionalità spiccata, talvolta

“Volevo un prodotto che avesse l’eleganza ed il pregio
architettonico insieme alla garanzia delle prestazioni”

anche a costo di cambiare tutte
le carte in tavola e ricominciare
da capo. Anche nella scelta della
Manini Prefabbricati come for-
nitore  per la nuova “casa” della
FPE l’imprenditrice si è presa il
rischio di cambiare tutto, rivolu-
zionando un programma che
sembrava già stabilito.
Ci racconta di essersi letteral-
mente “innamorata” della nostra
copertura a shed, utilizzata nei
locali adibiti a magazzino, di
quella luce naturale e diffusa  che
inonda lo spazio anche nei gior-
ni senza sole. Non a caso è la pri-
ma tappa di una visita di cui lei
si è fatta guida e, attraverso la
quale, ci ha mostrato con entu-
siasmo l’intero complesso edili-
zio.
“Volevo un prodotto che avesse
l’eleganza ed il pregio architet-
tonico insieme alla garanzia del-
le prestazioni - aggiunge - e da
profana del settore sono rimasta
colpita dal fatto che molti degli
elementi partissero dallo stabi-
limento già finiti, senza ulteriori
interventi in cantiere”.
Ora si dice soddisfatta della scel-
ta e, da perfezionista com’è, con-
tinua ad occuparsi personalmen-
te del proseguo dei lavori di fi-
nitura dell’edificio che pretende
all’altezza del prestigio del resto
della struttura.
Aspetta dunque di festeggiare in-
sieme a noi il completamento dei
lavori che rappresenterà metafo-
ricamente un nuovo inizio per
un’azienda vivace, dinamica che
guarda al futuro con gli occhi
limpidi di chi, forte della sua
esperienza e della sua storia, ha
gli strumenti per affrontarlo ol-
trepassando i limiti entro i quali
le paure dei nostri giorni vorreb-
bero comprimerlo.

FPE: gli ingegneri del marketing

INCONTRO
CON IL

La pelle che vorrei
esiste davvero?

Dott. Giulio
Franceschini

Via A. Volta, 18 - Bastia Umbra (PG)
075.8000308 - www.giuliofranceschini.it

Specialista in
Dermatologia

e Venereologia

Quante persone hanno esordito
con questa domanda in sede di
visita dermatologica? Molte,
moltissime, per questo da anni

stiamo cercando di insegnare ai nostri
pazienti un concetto importante:  sco-
pri la ‘tua’ bellezza. Rifarsi ad irrag-
giungibili stereotipi è inutile e spesso
dannoso. Meglio cercare di migliorare
se stessi e vivere serenamente. Preve-
nire e rallentare, laddove possibile.
Un’eccessiva esposizione solare con-
tribuisce a favorire un più rapido in-
vecchiamento cutaneo? - Assoluta-
mente sì. Il sole, in particolare i raggi
UVA, penetrano in profondità nel der-
ma causando il tanto temuto fotoaging
(o foto invecchiamento) i cui effetti si
vanno a sommare a quelli legati al nor-
male invecchiamento cronologico de-
terminando un danno cutaneo che si
esprime sotto forma di rughe, perdita
di elasticità, discromie (alterazioni del
colore), ipercheratosi (pelle ispessita);
inoltre il sole causa un danno al DNA
che se perpetrato negli anni porta alla
formazione di tumori cutanei, come le
cheratosi attiniche, i basaliomi ed i car-
cinomi squamo cellulari, e predispone
all’insorgenza del melanoma.
Dott. Franceschini, abbiamo lascia-
to alle spalle l’estate: è il tempo giu-
sto per pensare alla nostra pelle? -
Fare una mappa dei nevi ad epilumine-
scenza, se non si è fatta prima di espor-
si al sole è un atto di prevenzione e dia-
gnosi importante. Via libera a tutti i trat-
tamenti per favorire il rinnovamento,
per contrastare e ridurre le macchie cu-
tanee, i capillari, le rughe di viso e col-
lo. Dai peeling specifici eseguiti dal der-
matologo, alla radiofrequenza ed alla
luce pulsata medica. Oggi è possibile
lavorare utilizzando un mix assoluta-
mente personalizzato di soluzioni per
contrastare e ridurre gli inestetismi cu-
tanei. Programmi assolutamente non in-
vasivi in grado di dare ottimi risultati.
Esiste un protocollo da seguire a
casa? - Sì, il mantenimento a casa se-
guendo i consigli e le indicazioni spe-
cifiche del dermatologo è importante e
contribuisce a raggiungere e mantene-
re il risultato. Privilegiare una sana ali-
mentazione per nutrire dall’interno la
nostra pelle, utilizzare un “sistema” di
cura e di piccole attenzioni quotidiane,
dalla detersione all’idratazione, alla
protezione di viso e mani particolar-
mente esposti durante il periodo inver-
nale. Inserire nel proprio programma
integratori naturali in grado di ridurre
lo stress ossidativo agendo in chiave
anti invecchiamento.
Salus vita è stato studiato come com-
plemento alla sua linea nella preven-
zione anti age? - Sì, è un integratore
alimentare antiossidante che risponde
ad un approccio a 360°, un mix di in-
gredienti a base di estratti vegetali e Vi-
tamine: Mirtillo nero, Vite rossa, Me-
lograno, Açai, Cardo mariano, Aloe
solo per citarne alcuni. Non mi stan-
cherò mai di ripetere l’importanza di
guardare alla prevenzione ed all’invec-
chiamento in un’ottica globale e non
solo “deperimento” cutaneo”.

La Manini Prefabbricati incontra ed intervista Sara Fusco
Ceo della Fusco Packing Engineering
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EVENTI NEL
COMPRENSORIOLitofanie: le “poesie visive” di

Eraldo Chiucchiù
Chiusa il 18 ottobre scorso l'elegante mostra di opere dalle calde

trasparenze

Light boxes illuminano la Freemocco's House di Deruta

L
itofania è il termine
usato per indicare la
decorazione, su og-
getti di porcellana o
vetro, che consente

particolari effetti di trasparenza.
Litofanie, invece,  finge di esse-
re una mostra, alla Freemocco's
House di Deruta, ma in realtà è
una sublime poesia visiva. Il
“poeta” è Eraldo Chiucchiù scul-
tore ceramista, maestro coltissi-
mo di raffinate tecniche, che ci
ha sempre sorpresi  con le sue
opere e che, in questo caso, ci
ha completamente ammaliati.
Difficile descrivere la magia
sprigionata, in galleria, da que-
ste particolari light boxes forma-
te da sottili lastre di porcellana
(lavorata con rilievi o micro ca-
vità ) che illuminate da leds  cre-
ano calde trasparenze monocro-
matiche al punto da assomiglia-
re ad una fantasmagorica e im-
possibile miscela di alabastro ed
ambra.
Chiucchiù in questa mostra “per-
fetta” presenta due serie, di  tre
opere ciascuna, ed un'installazio-
ne. La serie delle Fratture di cui
fanno parte Frattura, Frattura
verticale e Frattura diagonale,
dove si riconosce la cifra stili-
stica di quest'artista che sembra
scrutare, come in qualche ricer-
ca precedente, processi lavici,
foto macro di minerali o parti-
celle ingrandite al microscopio.
Nella serie degli Stati d'animo
(Quiete, Tormento e Furia) si
esprimono, sulla porcellana,  at-
mosfere dall'afflato vangoghia-
no. L'acme di questa mostra/po-
esia è, a mio avviso, l'incante-
vole installazione Hojarasca (ti-
tolo preso in prestito dal roman-
zo Foglie morte di Garcia Mar-
quez che sta ad indicare, in lin-
gua spagnola, un mulinello di
foglie secche). Infatti  tutte e 20
queste “scatole luminose”, for-
mate da due sottili lastre di por-

cellana, che scendendo dal sof-
fitto a diverse altezze  compon-
gono il corpus dell'opera, ripor-
tano motivi di foglie, una diver-
sa dall'altra. Un'installazione che
ricorda l'eleganza di certa arte
orientale oppure la classificazio-
ne di un immaginario museo
specializzato in “raffinatezze
fossili”. Il prezioso catalogo,
edito in occasione della mostra,
ricco degli esaustivi contributi di
analisi critica di Sauro Cardina-
li, Marinella Caputo e Lorenzo
Fiorucci, è  corredato da imma-
gini che mostrano le opere sia
illuminate sia a leds spenti; e qui
scopriamo che quelle calde tra-
sparenze, senza luce, lasciano il
posto ad un uniforme e lunare
bianco latte.
Eraldo Chiucchiù è un grande
sperimentatore e questi risultati
di grande livello estetico/tecni-
co sono frutto di anni di appas-
sionata ricerca che l'artista ha
portato avanti in contemporanea

ANTO'
Antonia Campi e Antonella
Ravaglia
Freemocco's House, Deruta
dal 21 al 29 novembre

IN FAVORE
DELL'UOMO
CONTRO LA
NATURA
Personale di
Paolo Massei
Museo San Francesco, Montone
sino all'8 dicembre

I PITTORI
DAL CUORE
SACRO
Chiesa di
San
Francesco,
Gualdo
Tadino
sino al 31 dicembre

LA DIVINA COMMEDIA

NELL'ARTE CONTEMPORANEA
CIAC Foligno - sino al 10
gennaio 2016

L'AGE D'OR
Museo di San
Francesco, Trevi
sino al 10
gennaio 2016

3 MOSTRE E 1 HOSTERIA
-Personale di fotografia di Pino
Antonelli
-”Desco creativo”
S. Borgia, A.
Croce, E. Leclè, J.
Raouf
”ETI(LI)CAMENTE
37 etichette
d'autore
HosteriaNova,
Assisi, dal 21 novembre al
17 gennaio 2016

con l'attività d'insegnante pres-
so gli Istituti d'Arte di Perugia e
Deruta. I suoi lavori hanno rice-
vuto numerosi premi in rassegne
e concorsi internazionali e ve-
dendo questa mostra, si capisce
il perché.
Durante il finissage la Fremoc-
co's House si è riempita della
musica e del canto “dei salotti
fine '800, inizio '900” grazie alla
performance dell'Ensemble da
Camera di Assisincanto Chorus
ovvero Mauro Branda (tenore),
Pierluigi Mencaglia (violino),
Lucio Sambuco (contrabbasso)
e Carlo Abbati (pianoforte). La
visione delle opere di Chiucchiù
accarezzate dalla musica del-
l'Ensemble  ha prodotto come
risultato  puro godimento per gli
astanti.
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ANTO'
Antonia Campi e Antonella
Ravaglia
Freemocco's House, Deruta
dal 21 al 29 novembre

IN FAVORE
DELL'UOMO
CONTRO LA
NATURA
Personale di
Paolo Massei
Museo San Francesco, Montone
sino all'8 dicembre

I PITTORI
DAL CUORE
SACRO
Chiesa di
San
Francesco,
Gualdo
Tadino
sino al 31 dicembre

LA DIVINA COMMEDIA

NELL'ARTE CONTEMPORANEA
CIAC Foligno - sino al 10
gennaio 2016

L'AGE D'OR
Museo di San
Francesco, Trevi
sino al 10
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-Personale di fotografia di Pino
Antonelli
-”Desco creativo”
S. Borgia, A.
Croce, E. Leclè, J.
Raouf
”ETI(LI)CAMENTE
37 etichette
d'autore
HosteriaNova,
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Camera di Assisincanto Chorus
ovvero Mauro Branda (tenore),
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Lucio Sambuco (contrabbasso)
e Carlo Abbati (pianoforte). La
visione delle opere di Chiucchiù
accarezzate dalla musica del-
l'Ensemble  ha prodotto come
risultato  puro godimento per gli
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Nel 2015 la tassazione sulle
imprese di Bastia Umbra
è aumentata ancoraAttualmente si sente sempre più

spesso parlare di stalking e que-
sto termine è entrato nel nostro

linguaggio comune, ma certamente meno
diffuso è il concetto di stalking occupa-
zionale. Stalking deriva dall'inglese “to
stalk” che appartiene al linguaggio tecni-
co della caccia e che letteralmente signi-
fica “fare la posta, avvicinarsi di soppiat-
to alla preda”. Esso è utilizzato per indi-
care tutti quei comportamenti reiterati di
tipo persecutorio realizzati da un mole-
statore (stalker) ai danni di qualcuno che
intende avvicinare, convincere, spaven-
tare, riportando sulla vittima  profondi
sconvolgimenti a livello psicologico e
pratico. Lo stalking occupazionale è quel
particolare tipo di stalking, individuato
per la prima volta dallo psicologo tede-
sco Harald Ege, in cui l'effettiva attività
persecutoria si esercita nella vita privata
della vittima, ma la cui motivazione pro-
viene, invece, dall'ambiente di lavoro,
dove lo stalker ha realizzato, subito o
desiderato una situazione di conflitto,
persecuzione o mobbing. Può derivare,
quindi, da una situazione conflittuale nel
posto di lavoro rimasta a livello di inten-
zione o desiderio; ovvero essere attuato
come strategia aggiuntiva al mobbing;
oppure vi può essere un'inversione dei
ruoli e colui che è stato vittima di mob-
bing diventa a sua volta stalker. Lo
stalking e quindi anche lo stalking occu-
pazionale è disciplinato dall'art. 612-bis
c.p., recentemente introdotto con d.l. n.
11/2009 e convertito con la legge 23 apri-
le 2009 n. 38.
Il nuovo reato prevede la pena della re-
clusione da sei mesi a cinque anni a cari-
co di chi con condotte reiterate di mi-
naccia o molestia ingeneri nella vittima
“un perdurante e grave stato di ansia e di
paura”, ovvero “un fondato timore per
la propria incolumità o di un prossimo
congiunto o di persona al medesimo le-
gata da una relazione affettiva”, ovvero
la “costringa ad alterare la proprie abitu-
dini di vita”. La pena è aumentata se re-
alizzata dal coniuge legalmente separa-
to o divorziato, o legato alla persona of-
fesa da una relazione affettiva, ovvero a
danno di soggetti più deboli (donne in
stato di gravidanza, minori e disabili), ov-
vero in caso di particolari modalità di
commissione del fatto (uso di armi, per-
sona travisata, strumenti informatici o
telematici). Lo stalking, essendo visto,
come una sorta di disfunzione della rela-
zione molto grave, può, quindi,  manife-
starsi in differenti tipologie di relazioni:
non solo, quindi, di tipo affettivo, ma an-
che a margine di conoscenze occasiona-
li, professionali o lavorative.

Dott.ssa Giulia Stangoni

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

LO STALKING
OCCUPAZIONALE

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

N
el 2015 il prelievo fiscale del Comune di Bastia
Umbra nei confronti delle imprese è cresciuto
per il quinto anno consecutivo. È questo il dato
inequivocabile che emerge dalla nuova indagine
sulle imposte locali su persone fisiche e attività

d’impresa applicate dai principali Comuni della regione nel
2015, condotta da Cna Umbria.
“Al di là dell’incremento medio dell’ultimo anno, a prima vista
irrisorio (+0,2% la media nei 18 comuni investigati), ciò che è
grave – afferma Antonello Cozzali, presidente della consulta
territoriale Cna dell’area di Bastia Umbra - è la tendenza gene-
rale, che ancora una volta è quella di colpire pesantemente le
imprese. A Bastia Umbra, ad esempio, l’aliquota Imu+Tasi sui
laboratori artigiani e gli opifici è cresciuta nel 2015 di un ulte-
riore 0,6% rispetto al 2014 e del 2,6% sul 2012, quando fece la
sua comparsa l’Imu. Si tratta di imposte che prescindono dalla
reale ricchezza delle imprese, andando invece a colpire un pa-
trimonio immobiliare in base a rendite catastali spesso larga-
mente superiori ai reali valori di mercato. Anche sul fronte del-
lo smaltimenti dei rifiuti, di fronte a una tassa che negli ultimi
anni ha cambiato nome più volte, l’unica costante è stata quella
di un aumento progressivo del costo del servizio. Per il 2015
infatti, il Comune di Bastia Umbra si attende dalla Tari applica-
ta a famiglie e imprese, un gettito superiore del 7% rispetto
all’anno precedente. È vero che i regolamenti comunali, anche
grazie alle battaglie di associazioni d’impresa come la Cna, pre-
vedono l’esenzione dall’imposta delle aree dove si producono
rifiuti speciali smaltiti separatamente, e a caro prezzo, dalle
imprese, ma è altrettanto vero che ne possono beneficiare solo
le imprese che ne facciano espressamente richiesta e senza pos-
sibilità di rimborso per le eventuali eccedenze versate in prece-
denza! Una situazione surreale, in cui spesso le imprese hanno
pagato il servizio due volte e dove la legge impone a chi è in
regola di coprire anche le morosità altrui. Noi diciamo una vol-
ta di più che per arrivare a una riduzione effettiva delle tasse per
tutte le imprese è indispensabile passare dal taglio dei costi del-
la pubblica amministrazione. Non ci sono altre strade o scorcia-
toie. Né rimane molto altro tempo a disposizione. Perché – con-
clude Cozzali – o ripartiamo adesso o mai più”.

Antonello
Cozzali

IL PROBLEMA DEI
VECCHI (ultima puntata)

Fare compagnia ai vecchi, spesso, non è cosa facile, d’ac-
cordo, per il semplice fatto che la cosa richiede capacità
di fingere interesse per quello che il vecchio dice, frutto, a

volte, di preziose esperienze o di livello culturale non comune, a
volte scontate, banali e ripetitive.
Ma una regola del morto e sepolto
galateo stabiliva che le persone edu-
cate debbano mostrare interesse,
qualunque sia l’età di coloro con cui
parlano.
Col vecchio, naturalmente, c’è il
vantaggio che la finzione non do-
vrà durare molto, perché il modo di
non morire non è stato ancora tro-
vato. Quando coloro che hanno eser-
citato la pazienza, in tutte le sue for-
me, saranno loro i vecchi saranno ricompensati con interessi che
nessuna banca ha mai concesso. Può capitare che la ricompensa
non venga da quelli da cui maggiormente la vorremmo, o venga
in misura scadente, ma non mancherà quella che viene dalla co-
scienza di essersi comportati nella maniera giusta e sarà prezio-
sa. Fiodor Dostoiewsky, grandissimo scrittore e maestro indiscus-
so del romanzo psicologico della cultura, non solo russa, in uno
dei suoi scritti dice: “Verrà il momento in cui dovrete vivere di
ricordi, fatevene di belli, numerosi e buoni, quando avete le forze
per poterlo fare, vi eviterà di cadere nella disperazione del penti-
mento”. Ho sempre pensato che volesse alludere al pentimento
di aver vissuto più di omissioni che di opere buone. Per quanto
riguarda l’aspetto religioso del problema possiamo affermare che
le persone si dividono in due categorie: credenti e non credenti.
Secondo le leggi della logica non possiamo sbagliare perché “Ter-
tium non datur” (non esistono cioè altre possibilità).
Per i credenti il problema non è grave, perché, come insegnano le
Sacre Scritture, la misericordia di Dio concede il perdono a chi si
pente dei propri errori. La situazione dei non credenti è più gra-
ve, perché, anche se pentiti, dispongono solo del tribunale della
propria coscienza, che è giudice severo e implacabile. A questo
tribunale non si sfugge. Il coltissimo Papa Paolo VI, in una enci-
clica rimasta famosa affermò: “Anche il più incallito dei crimi-
nali, prima o poi, conoscerà il tormento che viene dalla coscienza
di aver commesso il male”. Il ricordo degli errori e delle omissio-
ni non lascia in pace nessuno, perchè perdonare a sè stessi è mol-
to più difficile che perdonare agli altri. Il rimorso è una belva che
non si sazia mai!
Perché non si possa pensare che sono stato motivato da esperienze
personali desidero concludere con l’augurio, a tutti i vecchi geni-
tori, che abbiano quello che io ho avuto dai miei meravigliosi figli.

Di Vittorio Cimino

Rivotorto di Assisi - Eccoci qua siamo arrivati al primo com-
pleanno della nostra azienda. Con non pochi sacrifici e paure
sono passati 365 giorni in continuo crescendo, ripagandoci di
ogni speranza confidata in questo nuovo inizio. Vogliamo rin-
graziare tutti quanti ci hanno supportato e anche sopportato, a
partire dalle nostre famiglie, collaboratori, clienti, fornitori,
amici e chiunque altro ci ha seguito e continua a farlo in que-
sto nuovo percorso. Vogliamo ringraziare in particolar modo
due persone che insieme a noi si sono reinventate, che ci han-
no preso per mano come si fa con un bambino, e con pazienza
e forza ci fanno crescere insegnandoci non solo il lavoro ma
anche la vita.

Tanti auguri TESLA SRL!

Buon compleanno Tesla
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di FRANCO PROIETTI

ASSISI E BASTIA POLITICA - CRONACA - CULTURA - SPORT

• Allarme microcriminalità. I titolari di sette negozi del
centro storico denunciano di aver subito furti di denaro
nei loro esercizi commerciali. Anche il Centro Sportivo
verrà “visitato” dai ladri con un bottino di 5 milioni.
• Il Premio Europeo Samaritano 1995, intitolato a Gian-
carlo Tofi, (perito in un incidente stradale, mentre soc-
correva  un incidentato) viene assegnato al tedesco Peter
Fraissier per aver salvato una donna che era precipitata con
l’auto in un burrone e che aveva preso fuoco. .
• La Rassegna “Primo piano sull’autore” collegata al
“Premio Domenico Meccoli”  propone quest’anno tutti i
film (12) di Alberto Sordi. Nei ristoranti di Assisi vengo-
no proposti menù ispirati ai suoi film.  L’attore è presente
in Città e si incontra al Metastasio con gli studenti delle
scuole superiori.
• La Delegazione del Centro Pace di Assisi formata da
Gianfranco Costa, Alessandro Tomassini, Marie Brut
Lind, Sergio e Stefano Crocelli e Romana di Leo, si in-
contra presso il “Palazzo di Vetro” dell’ONU con il Sin-
daco di New York e altri componenti dell’Associazione
degli Italo -Americani.
• Il CIPE ( Comitato Interministeriale per la Programma-
zione Economica) approva il progetto di viabilità alterna-
tiva fra la Stazione Ferroviaria di S. Maria degli Angeli e
la Città di Assisi riguardante il finanziamento per il vetto-
re ettometrico, un trenino azionato elettricamente e trai-
nato da cavi che scorrono al livello del piano rotaie. La
cifra totale del progetto ammonta a 60 miliardi di lire.
• Con un esposto Lega Ambiente ha interessato il Mini-
stro per i Beni Culturali e la Magistratura ordinaria ri-
guardo l’area scelta dall’Amministrazione di Assisi per
la costruzione della nuova Caserma dei Carabinieri. Se-
condo Legambiente l’area era destinata a verde pubblico
come prevedeva il PRG firmato da Astengo per impedire
l’espansione urbanistica di S. Maria degli Angeli in dire-
zione di Assisi.
• La Nuova Angelana partecipa al
Campionato di Prima Categoria Gi-
rone “A”. Dopo 10 giornate si trova
al 2° posto in classifica con 19 pun-
ti. L’allenatore è Pino Stefanetti che
come giocatore ha militato nelle gio-
vanili del Perugia. È stato allenatore
poi del Parlesca vincendo ben due
campionati consecutivi.

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

ACCADEVA A NOVEMBRE NEL 1995

ASSISI BASTIA
• Nell’area Falaschi Mobili viene destinato (un nuovo Cen-
tro Commerciale che causa polemiche tra l’Amministra-
zione Bogliari ed i commercianti. Il sindaco afferma che
la “grande distribuzione non si può fermare e che realiz-
zare un  supermarket (circa 10 mila metri quadrati) con
tabelle pregiate è una garanzia per la stessa Bastia che spo-
sterebbe da Collestrada ad Ospedalicchio la sua attenzio-
ne”. I commercianti invece contestano che da questa ini-
ziativa potrebbe derivare un possibile sconvolgimento della
rete distributiva locale.
• La Giunta Comunale decide l’acquisizione di un vecchio
fabbricato all’interno del Castello di Costano grazie al fi-
nanziamento della Legge 457/1978 e la 179/1972 con cui
la Regione ha stanziato un fondo di 240 milioni per il Co-
mune di Bastia.
• Alla trasmissione televisiva “Numero uno” condotta da
Pippo Baudo viene riproposta la gara del taglio della fetta
di prosciutto più lunga inventata dagli alimentaristi um-
bri. Questa volta il vincitore dello scorso anno, Pietro Pas-
seri di Petrignano di Assisi viene sfidato da colleghi pro-
venienti da Spagna, Germania e Malta. Al termine della
sfida si riconferma campione battendo il precedente re-
cord (47 metri e 90 cent.) con una formidabile fetta di
prosciutto lunga 66 metri e 46 centimetri.
• Il Coro Polifonico “Città di Bastia” celebra il suo decimo
anno di attività con un Concerto al  Cinema Esperia. Il Pre-
sidente è Roberto Ciuchetti. Vengono premiati con targhe i
fondatori della corale.
• Ben trecento candidati sono in lizza per il concorso in-
detto dal Comune di Bastia per due posti di vigile urbano.
Il posto di comandante della municipale si è invece con-
cluso senza vincitori.
• A trenta anni dalla scomparsa il Sindaco di Bastia e la
Giunta municipale intendono ricordare Umberto Fifi, il
primo sindaco del dopoguerra. Fifi venne eletto dapprima
nell’ottobre del 1946 sino al 1952 e successivamente dal

dicembre 1964 fino a poco prima della
sua morte (27 dicembre 1965).
• Il Bastia partecipa al Campionato di
“Eccellenza” con buoni risultati. Al
termine di 11 partite giocate si trova
al 4° posto in classifica (alle spalle di
Foligno ed Ellera che vincerà il Cam-
pionato). L’allenatore è Massimo
Esposito.
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"LA MAGIA DEL NATALE
AD ASSISI, DAL 4 ALL’8

DICEMBRE 2015"

Il Natale rende magiche tutte le città e le me-
tropoli nel mondo, ma ad Assisi, in una cor-
nice già bella di per sé, ti immergi in un vero

e proprio caleidoscopio di pace e spiritualità, di
musiche e colori, di sapori e tradizione.
Grazie all’Associazione Giovanile Assicity anche
quest’anno, dal 4 all’8 dicembre, chiunque si in-
camminerà per i vicoli della cittadina serafica per
eccellenza percepirà un'atmosfera incantata e fa-
miliare fatta di profumi e di luci soffuse. Nelle
vie principali e nella suggestiva Piazza del Co-
mune gli addobbi natalizi si tingeranno di rosso,
verde ed oro. Case, palazzi, chiese, vetrine si illu-
mineranno a festa e si avvertirà un forte senso di
comunione di intenti e di armonia.
Emozioni che è possibile ritrovare negli eventi or-
ganizzati dalla manifestazione denominata “La
Magia del Natale, dicembre 2015” con i Mercati-
ni di Natale, punto di incontro per scoprire ed ac-
quistare oggetti d'artigianato, decorazioni, leccor-
nie, prodotti e idee regalo tipici della tradizione
umbra e assisana.

Sta per arrivare Natale, uno dei
momenti più belli dell’anno e ad
Assisi la festa è davvero speciale!

ASSICITY
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ne giovanile e
senza scopo di
lucro Assicity,

con il patrocinio
del Comune di

Assisi,
Confcommer-
cio, Confarti-
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ProLoco di

Assisi



di FRANCO PROIETTI

ASSISI E BASTIA POLITICA - CRONACA - CULTURA - SPORT

• Allarme microcriminalità. I titolari di sette negozi del
centro storico denunciano di aver subito furti di denaro
nei loro esercizi commerciali. Anche il Centro Sportivo
verrà “visitato” dai ladri con un bottino di 5 milioni.
• Il Premio Europeo Samaritano 1995, intitolato a Gian-
carlo Tofi, (perito in un incidente stradale, mentre soc-
correva  un incidentato) viene assegnato al tedesco Peter
Fraissier per aver salvato una donna che era precipitata con
l’auto in un burrone e che aveva preso fuoco. .
• La Rassegna “Primo piano sull’autore” collegata al
“Premio Domenico Meccoli”  propone quest’anno tutti i
film (12) di Alberto Sordi. Nei ristoranti di Assisi vengo-
no proposti menù ispirati ai suoi film.  L’attore è presente
in Città e si incontra al Metastasio con gli studenti delle
scuole superiori.
• La Delegazione del Centro Pace di Assisi formata da
Gianfranco Costa, Alessandro Tomassini, Marie Brut
Lind, Sergio e Stefano Crocelli e Romana di Leo, si in-
contra presso il “Palazzo di Vetro” dell’ONU con il Sin-
daco di New York e altri componenti dell’Associazione
degli Italo -Americani.
• Il CIPE ( Comitato Interministeriale per la Programma-
zione Economica) approva il progetto di viabilità alterna-
tiva fra la Stazione Ferroviaria di S. Maria degli Angeli e
la Città di Assisi riguardante il finanziamento per il vetto-
re ettometrico, un trenino azionato elettricamente e trai-
nato da cavi che scorrono al livello del piano rotaie. La
cifra totale del progetto ammonta a 60 miliardi di lire.
• Con un esposto Lega Ambiente ha interessato il Mini-
stro per i Beni Culturali e la Magistratura ordinaria ri-
guardo l’area scelta dall’Amministrazione di Assisi per
la costruzione della nuova Caserma dei Carabinieri. Se-
condo Legambiente l’area era destinata a verde pubblico
come prevedeva il PRG firmato da Astengo per impedire
l’espansione urbanistica di S. Maria degli Angeli in dire-
zione di Assisi.
• La Nuova Angelana partecipa al
Campionato di Prima Categoria Gi-
rone “A”. Dopo 10 giornate si trova
al 2° posto in classifica con 19 pun-
ti. L’allenatore è Pino Stefanetti che
come giocatore ha militato nelle gio-
vanili del Perugia. È stato allenatore
poi del Parlesca vincendo ben due
campionati consecutivi.

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati
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A ncora un giallo teologico, il terzo. Se
        di trilogia si tratta, dovremmo esse-
         re alla conclusione, non è così? - Cre-
        do proprio che tu abbia ragione. Il viag-
        gio segreto di Gesù si colloca al termi-

ne di un percorso.  Alcuni dei personaggi dei libri
precedenti si rincontrano, sempre sotto la guida del

IL VIAGGIO SEGRETO DI GESÙ
Alla ricerca del manoscritto che potrebbe cambiare la storia
È possibile che Gesù abbia narrato di sé, degli anni oscuri della sua vita terrena? Sullo sfondo di una Palestina
scossa da uno dei più ingarbugliati intrighi del nostro tempo, si consuma un’operazione dai risvolti imprevedibili

In libreria il nuovo romanzo di Adriano Cioci

francescano padre Aurelio, e vanno alla ricerca del
manoscritto più misterioso in assoluto, da far gola
non solo ai più spietati mercanti d’arte, ma anche ad
alcuni esponenti delle tre religioni monoteiste.
E riusciranno a trovarlo, i nostri “eroi”? - Questa
è una domanda senza risposta, per ora. Posso dire,
però, che il dubbio che attanaglia i protagonisti è

duplice: ci troviamo di fronte a una storia
scritta da Cristo in persona? Se così fosse,
potrebbe trattarsi della descrizione degli anni
cosiddetti oscuri di Gesù, quelli che vanno
da 13 a 29, ovvero dall’adolescenza fino alla
Passione?
Non ti sembra di voler “puntare” troppo
in alto questa volta? - È  un rischio che ho
corso sin dal primo romanzo. Certo, in que-
sto ultimo vi è la tentazione di toccare i ner-
vi scoperti che agitano da secoli le discus-
sioni tra biblisti, storici e archeologi. Trat-
tare il tema del Figlio di Dio è difficile e
impervio; spero di aver affrontato l’argo-
mento con la delicatezza che gli è dovuta.
Dunque, se non puoi svelarci altro, alme-
no puoi esprimere un tuo punto di vista:
è possibile che Gesù abbia scritto di sé? -

di FRANCESCO BRUFANI

Ti rispondo con un’altra domanda. È possibile che Gesù,
dotato di grande preparazione, di una penetrante orato-
ria, tali da mettere in difficoltà le grandi menti del tem-
po, non abbia avuto la possibilità di fissare il proprio
operato in un testo da lasciare ai posteri?
Ma nulla di tutto ciò è mai giunto a noi… - Certo,
nulla di tutto ciò. Forse perché in un tale testo potreb-
bero esserci delle verità talmente “scomode” che ne
avrebbero suggerito l’occultamento. Come è stato fat-
to per molti altri manoscritti coevi o postumi alla Sua
esistenza terrena. Questo mio romanzo potrebbe essere
la storia di quella storia, giro di parole a parte.
“Il viaggio segreto di Gesù”, quindi di viaggio si trat-
ta? - Sì, perché i protagonisti del libro, che come si è
capito vivono nella nostra epoca, ritengono che sia pos-
sibile che Gesù abbia intrapreso, negli anni “oscuri”,
appunto, un lungo percorso, iniziato dalla Palestina e
finito alla corte del re Melcon, uno dei Magi. Un viag-
gio di migliaia di chilometri, intriso di difficoltà e di
scoperte, l’ultima delle quali potrebbe risultare incre-
dibile. Come incredibile, o meglio impensabile, è la pre-
senza, nei vangeli ufficiali, di questo buco nero nella
vita di Cristo, un periodo di ben 18 anni.
Ebbene, questo romanzo, ne vorrebbe colmare la la-
cuna? - Hai detto bene, “questo romanzo”. Vorrei ri-

cordare che si tratta di una
storia frutto delle mie letture,
delle mie fantasie, del mio
immaginare Cristo, la figura
più fulgida, più imponente e
più “tra noi” allo stesso tem-
po, che sia mai esistita.
Da cosa hai preso spunto
per questo nuovo libro? - In
parte dalla mia stessa curio-
sità. Quella scaturita dalla let-
tura dei vangeli canonici e di
quelli apocrifi. Uno di questi,
in particolare, Il “Vangelo
dell’Infanzia armeno”,  pur
essendo scarsamente conside-
rato dagli specialisti, risulta di
una tale freschezza che po-

Dopo I Custodi della verità. Intrigo in Ter-
rasanta (2010) e Il custode del Settimo
Sigillo (2013), Adriano Cioci torna nel
mondo del giallo-teologico, ultimando la
sua trilogia e proponendo la storia della
scoperta di un possibile Vangelo di Gesù.
Il nuovo romanzo, edito da Il Segno dei
Gabrielli (Verona), si compone di 240
pagine ed è in vendita ad euro 15,00
anche nelle librerie del territorio.
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Adriano Cioci

Giornalista e scrittore, Adriano
Cioci è nato a L’Aquila nel
1953. Si è laureato in lettere al-
l’Università di Perugia con una
tesi di argomento geografico. È
autore di romanzi (La prima
estate, 1979; Pareti di carta,
1986), biografie (Francesco
d’Assisi, 1995), monografie, re-
portage, saggi, guide storico-ar-
tistiche e testimonianze. La sua
passione per le ferrovie ha tro-
vato concretezza in undici vo-
lumi sulle linee del Centro Ita-
lia.
Sue opere sono state tradotte in
numerose lingue.
È fondatore e direttore del Pre-
mio Letterario Fenice-Europa
(Un Romanzo Italiano per il
Mondo), giunto alla XIX edizio-
ne.
Ha pubblicato i romanzi giallo-
teologici I custodi della verità.
Intrigo in Terrasanta (OGE,
Milano, 2010) e Il Custode del
Settimo Sigillo (Il Segno dei
Gabrielli, Verona, 2013).

I n un’alba grigia e piovosa, il cardina-
        le De Blasi, deputato alla vigilanza
        dei testi biblici, viene raggiunto da
una telefonata inquietante: un periodico
israeliano annuncia l’imminente pubblica-
zione di una pagina del Vangelo di Gesù.
Il porporato, in tutta fretta, invia in Terra-
santa padre Aurelio Bontempi, francesca-
no e biblista di fama internazionale. Il re-
ligioso dovrà scoprire se dietro la minac-
cia di diffusione del “Vangelo” ci sia l’esal-
tato di turno o se il testo esista davvero. In
tal caso dovrà recuperarlo e consegnarlo
al Cardinale, che provvederà a metterlo al
“sicuro”.
Le ricerche del frate, con l’ausilio di alcu-
ni fidati collaboratori, giungono al prof.
Truman, luminare di storia cristiana. È lui
in possesso del prezioso manoscritto? È
lui che in incognito ne minaccia la diffu-
sione? Che ruolo gioca la sua enigmatica
assistente Marah Anderson?
Nonostante ci si muova in un’atmosfera
di pericolo, intessuta di trame losche e di
omicidi, padre Aurelio riesce a individua-
re il nascondiglio dove “riposa” il possi-
bile Vangelo. La lettura delle prime pagi-
ne indurrebbe a pensare che il redattore
sia proprio Gesù, appena diciottenne, in
procinto di un lungo viaggio verso la Per-
sia, per raggiungere Melcon, uno dei Magi,
interprete di un “libro scritto e sigillato
dalla mano di Dio”.
Il mistero si infittisce davanti all’incredi-
bile lettura che svelerebbe, tra l’altro,
l’enigma sui cosiddetti anni oscuri del Fi-
glio di Dio.
Siamo davvero di fronte al Vangelo di
Gesù? Nell’incertezza, il cardinale De Bla-
si, pur di possedere il manoscritto, si mac-
chia di autentici misfatti e tenta persino di
intralciare la ricerca di padre Aurelio, or-
mai a un passo dalla verità.
Ma De Blasi ha fatto male i suoi calcoli:
non ha tenuto conto della caparbietà e della
coscienza del francescano.

IN LIBRERIA

Nella nostra zona il libro di Adriano Cioci
è in vendita nelle seguenti librerie:
Cartolibreria “La Didattica”,
Via Firenze 28,  Bastia Umbra
Zubboli, Piazza del Comune 5,  Assisi
Edison, Piazza Garibaldi 2/b,  S.M.Angeli
Libreria Grande, Via della Valtiera 229,
Ponte S.Giovanni (Perugia)

PRESENTAZIONE

DOMENICA
22 NOVEMBRE

Ore 17,00

Hotel Cristallo
Via Los Angeles

S.Maria degli Angeli

La trama del libro

trebbe essere credibile. È il testo che più di
ogni altro descrive il viaggio dei Magi sino
a Betlemme, luogo di nascita di Gesù. E i
Magi, in particolare, trovano adeguato spa-
zio in questo mio romanzo. Uno di loro,
diventa, nel libro, una importante chiave
di lettura. L’altro spunto deriva dai miei
viaggi effettuati nel Vicino Oriente, una ter-
ra carica non solo di suggestione, ma an-
che di atmosfere uniche, impossibili da tro-
vare in nessun’altra parte della terra.
Quindi, non ci troviamo di fronte a una
storia totalmente inventata, ma c’è an-
che una realtà documentata. - Sì, ammes-
so che si vogliano considerare gli apocrifi
attendibili. Su questo la diatriba tra studio-
si non si spegnerà mai. Certo è che la Chie-
sa, durante la propria storia, di frequente
ha apportato degli “aggiustamenti” finaliz-
zati a fornire una propria visione delle cose.
Per fare questo ha operato occultamenti, di-
struzioni di testi e tante altre operazioni non
sempre trasparenti. Dando corso a molti
dubbi e alla possibilità di pensare ad altre
verità che non siano quelle ufficiali. Il mio
romanzo è una libera interpretazione di
questi dubbi, nulla di più.
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qual è? - Grazie di averme-
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molto semplicemente. Qua-
si sempre gli approfondi-
menti generano dubbi e non
risposte. A me è accaduto
il contrario. Immergermi
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U  n anno e mez-
         zo da consi-
         gliere comu-
         nale. Come è
      questa nuova

esperienza? – Molto positiva
ed istruttiva. Certamente il pri-
mo scoglio è stato prendere la
parola in pubblico, ma supera-
to questo momento tutto è di-
ventato più semplice e coinvol-
gente. Di carattere sono tena-
ce e determinato, su questo lo
sport è stata una buona scuola
di vita.
Come è cambiata la tua par-
tecipazione alla vita pubbli-
ca? – Sicuramente è aumenta-
ta. Fino a qualche anno fa ho

“I CITTADINI DEVONO TORNARE AD
INTERESSARSI DELLA CITTÀ”

di SARA STANGONI

Intervista al Consigliere Comunale Marcello Rosignoli
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Da candidato sindaco per il Movimento 5 Stelle a consigliere comunale. Marcello Rosignoli
fa un primo bilancio della sua nuova esperienza cittadina e politica: “Ho scelto di ritagliare

del tempo agli impegni quotidiani per dedicarmi di più alla vita sociale e pubblica, per
dare il mio contributo nel migliorare Bastia Umbra, la mia città”

dato priorità nella mia vita alla
famiglia, al lavoro, agli hobby
ed allo sport. Oggi ho scelto di
ritagliare del tempo per dedi-
carmi di più alla vita sociale e
pubblica della mia città, che mi
sta a cuore.
Cosa ti ha spinto ad entrare
nel Movimento 5 Stelle
(M5S)? – La convinzione di
fare e la determinazione che
per criticare cosa non va sia
necessario conoscere bene gli
argomenti e saper dare propo-
ste alternative e funzionali. È
necessario che i cittadini tor-
nino ad interessarsi della pro-
pria città, dei suoi bisogni e del
suo futuro.
Sono rimasti o calati gli atti-
visti del Movimento a Bastia
dalle elezioni ad oggi? – E’ ri-
masto lo zoccolo duro, che si
riunisce regolarmente per va-
lutare le diverse questioni da
sottoporre in Consiglio Comu-
nale.
Da poco il M5S ha proposto
ed ottenuto l’istituzione del
regolamento dell'Albo delle
Associazioni. Di cosa si trat-
ta? – È un primo importante
obiettivo che si attendeva da 22
anni. La Commissione Specia-
le che presiedo è stata incari-

cata dal Consiglio Comunale
alla redazione del regolamen-
to per la disciplina dell'Albo
delle forme Associative e del-
le Consulte Comunali. Abbia-
mo consegnato il testo appro-
vato agli organi esecutivi re-
sponsabili del procedimento
amministrativo per le verifiche
di legittimità. Conclusa questa
fase formale, il Regolamento
passerà in Consiglio Comuna-
le che ne delibererà la promul-
gazione definitiva.
Quali sono i vantaggi dell’Al-
bo? – L’obiettivo finale è la
creazione della Consulta delle
Associazioni, prevista nella
Statuto Comunale. I rappresen-
tanti verranno fuori dall’Albo.
Chi si può iscrivere all’Albo?
– Ogni associazione di Bastia
Umbra, liberamente. Sarà una
scelta individuale. A seguire
saranno divise in categorie,
autogestite a loro volta. I rap-
presentanti della Consulta sa-
ranno individuati all’interno
di ogni categoria, in modo da
portare avanti nelle discussio-
ni gli argomenti di loro inte-
resse e di cui sono bene a co-
noscenza. Al momento si sta
vagliando nel regolamento
l’esclusione delle realtà asso-
ciative non riconosciute, ma
noi non siamo d’accordo. Nei
tempi correnti si avverte sem-
pre più la necessità di inter-
venti provenienti dall'attività
organizzata di ogni forma di
libero volontariato.
Perché reputi l’Albo così im-
portante? – Lo avevamo già
inserito nel documento pro-
grammatico sostenuto dal M5S
di Bastia. È una concreta op-
portunità di collaborazione tra
il Comune e le numerose As-

sociazioni del territorio. L'av-
vicinamento tra istituzioni e
cittadini è indispensabile per
partecipare attivamente alle
scelte che giovano all'interes-
se generale. Il primo obiettivo
è proprio quello di incentivare
i cittadini ad impegnarsi per la
propria città.
In consiglio avete richiesto il
Baratto Amministrativo,
avanzato anche dal PD. Qua-
li agevolazioni comportereb-
be? – La nostra mozione ha
l’intenzione di far iniziare un
percorso, per venire incontro a
chi vorrebbe essere in regola
con il pagamento delle tasse,
ma non riesce per reali proble-
mi economici. Dall’altra parte
permetterebbe di diminuire i
crediti pubblici che il Comune
ha accumulato. Il Baratto var-
rebbe anche per le Associazio-
ni, che potrebbero superare
l’aggravio delle spese correnti
fornendo, ad esempio, azioni di
manutenzione e pulizia nel ter-
ritorio comunale. Naturalmen-
te queste operazioni devono
essere svolte da persone com-
petenti e in sicurezza.
Darai il tuo contributo al-
l’Art Bonus, il credito d’im-
posta finalizzato al comple-
tamento dell’ex Chiesa di
Sant’Angelo? – Sì, sono con-
vinto che sia un’azione impor-
tante. Sia come privati cittadi-
ni che come aziende dobbiamo
sostenere e contribuire a que-
ste operazioni, anche con una
piccola donazione, perché sono
un’occasione di crescita per
tutti. Mi sono stupito che all’in-
contro pubblico di presentazio-
ne del progetto fossi l’unico
consigliere di minoranza pre-
sente.
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L  avori pubblici,
       viabilità e sicu-
       rezza: tre dele-
       ghe non certo
    semplici. Come

procede? – C’è molto da lavo-
rare, ma credo di essere riuscita
nel primo obiettivo che mi ero
data: far “parlare” gli uffici co-
munali, anche per gli aspetti ap-
parentemente più semplici. I
tempi burocratici sono sempre
lunghi e riuscire a ridurli è fon-
damentale per far funzionare la
macchina amministrativa.
Nei giorni scorsi si è infiam-
mata una polemica con l’op-
posizione in merito ai lavori
della piazza di Ospedalicchio.
– Voglio chiarire subito che non
si è trattato di un progetto di ri-
qualificazione diffusa della
piazza, sul quale stiamo operan-
do per reperire le risorse eco-
nomiche adeguate. Questi lavo-
ri avevano solo la pretesa di ri-
solvere i problemi all’impianto
di pubblica illuminazione, sog-
getto a frequenti blackout più
volte lamentati dai cittadini del-
la frazione. Dovendo attivare
questo intervento, abbiamo pen-
sato di fare nel contempo qual-
che miglioria, piccola ma signi-
ficativa, come la potatura dei
tigli, la sostituzione delle sedu-
te, la piantumazione di qualche

“STO LAVORANDO PER LA SICUREZZA
DELLA CITTÀ”

di SARA STANGONI

Intervista all’Assessore Catia Degli Esposti

Un assessorato con tre deleghe complesse: lavori pubblici, viabilità e sicurezza.
Catia Degli Esposti presenta i temi che le stanno a cuore per la tutela del territo-

rio, dell’ambiente e della qualità di vita dei cittadini

albero, lo spostamento di alcu-
ni posti auto (pur mantenuti nel
numero) e dell’ingresso in piaz-
za delle auto per preservare il
sagrato della chiesa. L’obietti-
vo che mi sono data per il 2016
è la sistemazione del parcheg-
gio nell’area adiacente la piaz-
za.
È stato criticato lo spostamen-
to della fermata dell’autobus,
posizionato ora fuori la piaz-
za, a ridosso della scuola. –
Prima di fare questa scelta ci sia-
mo confrontati con gli operato-
ri dell’Apt e del trasporto loca-
le scolastico, chiedendo proprio
a loro l’idoneità o meno di spo-
stare la fermata e se avesse com-
portato problemi alla sicurezza
dei pedoni e dei veicoli. Ci han-
no entrambi dato giudizio favo-
revole. La nuova fermata è ad
appena 30 metri dalla preceden-
te e non ha tolto posti al par-
cheggio esistente vicino alla
scuola, come dichiarato dall’op-
posizione. Nel punto di salita è
oltremodo presente il persona-
le dell’Auser per bloccare il traf-
fico e permettere l’entrata e
uscita dalle scuole senza peri-
colo.
Il progetto di riqualificazione
sta procedendo? – Quando
avremo un piano d’intervento
tecnico ed economico più arti-
colato sarà nostra volontà con-
frontarci con i residenti. Ragio-
neremo sicuramente insieme a
loro per la vivibilità della piaz-
za e non il contrario. Non inten-
diamo fare azioni di nascosto,
come ci hanno accusato i con-
siglieri Borgarelli e Bonciarelli
del PD. L’opposizione non può
oscurare che sto lavorando per
la frazione di Ospedalicchio: ri-
cordo che abbiamo sistemato gli
spogliatoi del campo sportivo e
si sta lavorando alla riqualifica-
zione del verde di via Morandi.
La rotonda di via Roma è sta-
ta completata. A che punto è

il progetto di arredo urbano?
– Siamo a buon punto. L’idea
del progetto è stata presentata
alla Soprintendenza che ha ap-
prezzato molto l’intervento e
con i dirigenti abbiamo defini-
to gli elementi fondamentali.
L’avanzamento del progetto è
stato illustrato ai rappresentanti
dell’Ente Palio de San Miche-
le, per un confronto aperto con
i Rioni, dal momento che avrà
come tema proprio il nostro
Palio. Questa rotonda è l’ingres-
so alla città e deve rappresen-
tarci culturalmente al meglio.
Rispetto ai costi? – Vogliamo
fare un’opera che dia orgoglio
a Bastia, ma con rispetto dei
soldi pubblici. Stiamo facendo
calcoli oculati sui singoli costi,
sia rispetto ai materiali che al
verde.
Parliamo di viabilità. Ci sono
stati interventi? – Abbiamo la-
vorato ad un progetto comples-
sivo di sicurezza stradale, con
interventi di manutenzione ri-
chiesti da tempo, come in via
Giontella, via Roma, zona XXV
Aprile. Stiamo cercando, infi-
ne, di risolvere l’annoso proble-
ma in via Olaf Palme. Il manto
stradale è sempre più pericolo-
so, ma essendo una strada pri-
vata non possiamo intervenire.
Abbiamo avuto un incontro con
i tre condomini proprietari del-

la strada. Purtroppo uno di que-
sti si è opposto alla cessione
della strada al Comune: vorreb-
bero in cambio il verde pubbli-
co prospicente, ma tecnicamen-
te non possiamo farlo in modo
immediato. Vorremmo che ri-
flettessero sul problema, la si-
curezza di strada è di forte inte-
resse pubblico.
Rispetto invece alla sicurezza
pubblica? – Abbiamo risolto il
problema verificatosi con il sof-
tware delle videocamere di sor-
veglianza. L’obiettivo che mi
sono data è la copertura totale
della sorveglianza, con priorità
degli edifici pubblici e delle
zone sensibili. Nel 2016 saran-
no montate nel territorio di Ba-
stia Umbra 50 telecamere ag-
giuntive.
Bastia è soggetta ad atti van-
dalici? – Troppi e sono in au-
mento, uno scempio insosteni-
bile per la città. Non possiamo
più tollerarli, perché vanificano
gli interventi di decoro urbano
e fanno sperperare il denaro
pubblico. Le zone più a rischio
sono le aree verdi, ogni sera
“proprietà” di gruppi di giova-
ni. Abbiamo chiesto alla poli-
zia e ai carabinieri di aiutarci nei
controlli. I nostri figli devono
capire che facendo danni alla
loro città danneggiano anche se
stessi e il loro futuro.
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A cura di
RINO CASULA

I
l Maestro Piero Caraba è
anche Direttore del Conser-
vatorio di Musica “France-
sco Morlacchi” di Perugia
e dirige contemporanea-

mente l’Orchestra e il Coro di Ci-
vitavecchia con i quali abbiamo
eseguito al Teatro Traiano il “Re-
quiem di Mozart”. È stato anche
Direttore della Fondazione “Gui-
do d’Arezzo”, l’organizzazione
dei concorsi nazionali e interna-
zionali più prestigiosa d’Italia.
Compositore di diversi insiemi
strumentali e corali ha ottenuto
numerosi riconoscimenti e pre-
mi a carattere nazionale. Grazie
alla sua notevole competenza ed
al suo entusiasmo è capace di
coinvolgere ogni cantore; con lui
il Coro di Bastia ha avuto l’ono-
re di esibirsi in Basiliche roma-
ne per i concerti del Pontificio

Istituto di Musica Sacra e prose-
guire le Rassegne Nazionali che
si tengono nella nostra Città, ini-
ziate nel 2010 in occasione del
25° anniversario della fondazio-
ne. È per questa occasione che
era stato inciso il primo CD inti-
tolato “L’Europa canta a Ma-
ria”, sotto la direzione del pre-
cedente Direttore, il Maestro Ro-
berto Tofi, che per  quattordici
anni ha diretto il Polifonico; con
lui sono stati conseguiti impor-
tanti risultati nel campo delle
competizioni canore nazionali,
prima fra tutte la Vittoria al XVII
Concorso Guido d’Arezzo nel
2000, seguita poi nel 2003 dal III
Concorso San Bartolomeo a Be-
nevento e nel 2006 la Medaglia
d’Oro al Concorso di Polifonia
Sacra “Premio San Tommaso
d’Aquino” a Roccasecca. Aveva-
no preceduto questi tre primi pre-
mi altri concorsi con apprezza-
bili piazzamenti a Vittorio Vene-
to, a La Spezia e a Camerino con
“L’Orlando di Lasso”. Il Comu-
ne di Bastia ci condusse anche a
cantare in Germania nella gemel-
lata cittadina di Hochberg, rag-
giunta ormai annualmente da
compagini bastiole culturali,

sportive, commerciali.
Nel 2004, il M.tro Tofi ha fatto
eseguire al Coro, in prima nazio-
nale, la “Missa Lauretana” nella
Basilica di Loreto, replicata a
San Pietro in Vaticano; allo sca-
dere del 20° anno della fonda-
zione dell’Associazione è stata
eseguita la Messa dell’Incorona-
zione di W. Amadeus Mozart,
unitamente al Gruppo Francesco
Coradini di Arezzo.
Credendo nell’importanza del-
l’educazione corale per i giova-
nissimi, l’Associazione ha pro-
mosso la formazione nel suo in-
terno di un laboratorio per voci
bianche, costituendo nel 2006 il
Coro Aurora, diretto da Stefania
Piccardi, con la preziosa collabo-
razione di Mayke Suurmond per
lo studio della vocalità e della
pianista Cristina Capano. Questo
numeroso gruppo di giovanissi-
me e splendide voci ha già con-
seguito numerosi successi in con-
corsi nazionali, primo fra tutti  “Il
Garda in Coro” di Malcesine, ri-
portando a casa quasi tutti i pre-
mi in palio ed ha già inciso in

breve tempo vari CD.
Il Coro Polifonico “Città di Ba-
stia” è stato fondato con atto no-
tarile del Dott. Mario Briganti il
21 novembre 1985, sottoscritto
da un bel gruppo di volonterosi,

di cui è giusto trascrivere i nomi:
Leonardo Travaglia, Leonardo Ghel-
li, Stefano Ansideri  (allora cantava),
Lucia Bertini ( primo presidente),
Roberto Ciuchetti, Rino Casula, Re-
nato Franchi, le sorelle Antonella e
Cristina Capitini, Mario Pantaleoni,
Emilio Ziarelli,Tatiana Bacchi, Cri-
stina Bazzoffia, Carmelita Pompei,
Don Francesco Fongo, Paola Susta,
Suor Maria Elisa Raspa, Suor Luisa
Girani e il Maestro Oronzo Saraci-
no (primo Direttore del coro). Que-
st’ultimo darà l’input al  gruppo fon-
datore, facendo le prove in sedi prov-
visorie, come le sale del catechismo
e la Cappella di Santa Croce, fino a
quando le Monache Benedettine ci
accolsero in un loro salone, dove re-
stammo fino agli eventi sismici del

Buon 

Il Coro Polifonico di
Bastia al momento del
suo trentesimo
compleanno ha
un nome prestigioso
come Direttore:
il Maestro Piero Caraba,
che è con noi ormai
da cinque anni

Sono trascorsi trent’anni da quando 
del Notaio Briganti e tanto 

Il direttore Piero Caraba

Il Coro Polifonico 

Il Coro Aurora con la Direttrice Stefania Piccardi
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nevento e nel 2006 la Medaglia
d’Oro al Concorso di Polifonia
Sacra “Premio San Tommaso
d’Aquino” a Roccasecca. Aveva-
no preceduto questi tre primi pre-
mi altri concorsi con apprezza-
bili piazzamenti a Vittorio Vene-
to, a La Spezia e a Camerino con
“L’Orlando di Lasso”. Il Comu-
ne di Bastia ci condusse anche a
cantare in Germania nella gemel-
lata cittadina di Hochberg, rag-
giunta ormai annualmente da
compagini bastiole culturali,

sportive, commerciali.
Nel 2004, il M.tro Tofi ha fatto
eseguire al Coro, in prima nazio-
nale, la “Missa Lauretana” nella
Basilica di Loreto, replicata a
San Pietro in Vaticano; allo sca-
dere del 20° anno della fonda-
zione dell’Associazione è stata
eseguita la Messa dell’Incorona-
zione di W. Amadeus Mozart,
unitamente al Gruppo Francesco
Coradini di Arezzo.
Credendo nell’importanza del-
l’educazione corale per i giova-
nissimi, l’Associazione ha pro-
mosso la formazione nel suo in-
terno di un laboratorio per voci
bianche, costituendo nel 2006 il
Coro Aurora, diretto da Stefania
Piccardi, con la preziosa collabo-
razione di Mayke Suurmond per
lo studio della vocalità e della
pianista Cristina Capano. Questo
numeroso gruppo di giovanissi-
me e splendide voci ha già con-
seguito numerosi successi in con-
corsi nazionali, primo fra tutti  “Il
Garda in Coro” di Malcesine, ri-
portando a casa quasi tutti i pre-
mi in palio ed ha già inciso in

breve tempo vari CD.
Il Coro Polifonico “Città di Ba-
stia” è stato fondato con atto no-
tarile del Dott. Mario Briganti il
21 novembre 1985, sottoscritto
da un bel gruppo di volonterosi,

di cui è giusto trascrivere i nomi:
Leonardo Travaglia, Leonardo Ghel-
li, Stefano Ansideri  (allora cantava),
Lucia Bertini ( primo presidente),
Roberto Ciuchetti, Rino Casula, Re-
nato Franchi, le sorelle Antonella e
Cristina Capitini, Mario Pantaleoni,
Emilio Ziarelli,Tatiana Bacchi, Cri-
stina Bazzoffia, Carmelita Pompei,
Don Francesco Fongo, Paola Susta,
Suor Maria Elisa Raspa, Suor Luisa
Girani e il Maestro Oronzo Saraci-
no (primo Direttore del coro). Que-
st’ultimo darà l’input al  gruppo fon-
datore, facendo le prove in sedi prov-
visorie, come le sale del catechismo
e la Cappella di Santa Croce, fino a
quando le Monache Benedettine ci
accolsero in un loro salone, dove re-
stammo fino agli eventi sismici del

Buon 

Il Coro Polifonico di
Bastia al momento del
suo trentesimo
compleanno ha
un nome prestigioso
come Direttore:
il Maestro Piero Caraba,
che è con noi ormai
da cinque anni

Sono trascorsi trent’anni da quando 
del Notaio Briganti e tanto 

Il direttore Piero Caraba

Il Coro Polifonico 

Il Coro Aurora con la Direttrice Stefania Piccardi

di Bastia” dal 1985
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I MULI hanno
aiutato fino allo
stremo le truppe
alleate a Monte-

cassino
’97. Dopo circa tre anni chiamam-
mo a dirigerci il Maestro Franco Ra-
dicchia che, tanto per iniziare, ci con-
dusse in Perugia per il Concerto con
il Grand’Ensemble Orchestra di Fiati
per la Celebrazione del 200° Anni-
versario della Rivoluzione France-
se e vedemmo gremita la Piazza IV
Novembre e addirittura tutto Corso
Vannucci . Questo Direttore stette
con noi circa otto anni, facendoci
fare un notevole percorso con inter-
venti concertistici in Italia, in Ger-
mania e anche nella Repubblica
Ceca. Con lui avemmo il grande
onore di cantare nella Cappella Pa-
olina al Quirinale, in una Messa na-
talizia officiata dal Cardinale Ruini,
alla presenza del Presidente della Re-
pubblica Francesco Cossiga e, poco
tempo dopo, cantare davanti a Sua
Santità Giovanni Paolo II in Assisi,
durante l’Incontro dei  vari Rappre-
sentanti delle Comunità Ecclesiali
Cristiane, Ebraiche e Islamiche per
pregare insieme per la Pace nella ex
Jugoslavia. L’immagine del Coro
Polifonico e del Pontefice è impres-
sa nel bel volume di Mons. Vittorio
Peri dal titolo “Assisi’93 - Fotocro-
naca di una Speranza”.
Nel ’94 ci accolse l’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore in Milano per
un Corso di studio su Giovanni Pier-
luigi da Palestrina, tenuto dal Mae-
stro Angelo Rosso.
In questi trent’anni il Consiglio Di-
rettivo ha avuto come Presidenti -
legali rappresentanti - Lucia Berti-
ni, per dieci anni, iniziando subito
dopo la firma dell’Atto Notarile e poi
riassumendo l’incarico dopo il bel-
l’impegno gemellare, svolgendo il
suo compito con tanta passione e
professionalità, con azione di ricer-
ca, di studio e di contatto. Notevole
impulso nell’organizzazione è stato
dato da Roberto Ciuchetti, Presiden-
te anche lui per dieci anni, che ha
avuto il grande merito di  guidare il
gruppo corale in interventi prestigio-
si e di grande soddisfazione. Due

anni ciascuno hanno presieduto
il Direttivo: Simonetta Lungarot-
ti, che accettò l’incarico per do-
vere, ma con tanta preoccupazio-
ne della propria  mamma  e Leo-
nardo Travaglia, che ebbe l’idea
di chiamare a confronto tre Ma-
estri e poi, insieme a noi del Di-
rettivo, dare l’incarico a
Roberto Tofi. Ultimo in
ordine di tempo Rino
Casula, da sei anni Pre-
sidente, con prossima
scadenza (Ndr - di lui,
io, non ne posso parla-
re).
Piace ricordare alcuni
aneddoti, come il ritiro
di due giorni dei coristi,
in un convento a Città
di Castello con il Mae-
stro Saracino, dove so-
prani e contralti parte-
ciparono solo per il se-
condo giorno, per non
dover pernottare dove
nelle vicinanze si trova-
vano tenori e bassi. Nel
1990 assistemmo a Mo-
naco di Baviera al de-
butto, come soprano so-
lista, della diciannoven-
ne Stefania Piccardi.
Tragicomica la scena
all’interno della Catte-

Compleanno

IMPLANTOLOGIA
VELOCE:

Riduzione dei costi, riduzione
dei tempi, riduzione del nu-
mero degli impianti, riduzio-

ne del numero di rigenerazioni tis-
sutali, impianti post-estrattivi imme-
diati, impianti a carico immediato,
toronto avvitate su 4-6 impianti, im-
pianti angolati, tecniche flapless,
implantologia computer assistita:
tutti questi rappresentano "Implan-
tologia veloce". La chirurgia im-
plantare moderna è sempre più
orientata a tecniche e strumenti chi-
rurgici che minimizzino il trauma ai
tessuti gengivali, riducendo le pos-
sibili morbidità post operatorie. I
nostri pazienti e le ristrettezze eco-
nomiche del periodo ci spingono
sempre più spesso verso le tecniche
di"implantologia veloce" che ci per-
mettono di ridurre i tempi di guari-
gione, migliorare la compliance del
paziente all'intervento, ed allo stes-
so tempo riducendo il numero di se-
dute necessarie, riducono i costi eco-
nomici per i nostri pazienti. Inoltre
con "implantologia veloce" riuscia-
mo ad ottimizzare i profili estetici e
funzionali dell'area trattata.
Il carico immediato, raggruppando
diverse tecniche di "implantologia
veloce", riesce a far riavere i denti
fissi ai nostri pazienti in meno di 24
ore di tempo, evitando così la pro-
tesi mobile. Attraverso una protesi
provvisoria fissa posizionata sugli
impianti dentali appena inseriti, il
paziente non deve più preoccuparsi
di rimanere senza denti in attesa del-
la guarigione dei tessuti per posizio-
nare successivamente la protesi de-
finitiva fissa. Il carico immediato
può essere applicato sull'intera ar-
cata, su uno o più impianti. Inoltre
grazie all’implantologia computer
guidata, è oggi possibile ottenere
un'elaborazione virtuale o un vero
e proprio modello di replica del-
l’anatomia della zona dove andran-
no inseriti gli impianti, dei quali si
può anche determinare la posizione
e l’inclinazione in rapporto alla con-
dizione ossea del paziente e alla po-
sizione del dente da ricostruire. Il
vantaggio nell'utilizzo di questa me-
todica consiste nell'assoluta certez-
za e controllo della posizione del-
l'impianto, sfruttando ogni porzio-
ne ossea disponibile, senza intercor-
rere nel rischio di ledere strutture
anatomiche sensibili e riducendo pa-
rallelamente al minimo i tempi del-
l'intervento ed il trauma operatorio,
migliorando quindi il decorso post
operatorio. Questa tecnica permet-
te anche di operare in modalità
flapless e ciòè senza un intervento
vero e proprio.

STUDIO DENTISTICO
ASSISI

info e promozioni su
www.studiodentisticoassisi.it

S. Maria degli AngeliS. Maria degli AngeliS. Maria degli AngeliS. Maria degli AngeliS. Maria degli Angeli
Via S. Bernardino da Siena, 41

075.8044571075.8044571075.8044571075.8044571075.8044571

ODONTOIATRIA
Implantologia - Parodontologia

Dr. Pesaran Mohammad
e Dr.ssa Alipanah Rashin

l’Associazione è sorta con l’Atto
è stato il percorso canoro

drale di Alghero nel luglio del
’93 in una rassegna internazio-
nale, quando un quartetto scon-
finato su un altissimo matroneo,
che rispondeva al Coro sistema-
to sui gradini dell’altare, venne
cacciato via “con un tortòro” dal
sacrestano (che era fuori di te-
sta) e si dovette ricominciare da
capo il brano in programma, tra
la folla attonita. Ma quella fu an-
che una piacevolissima vacanza,
in quanto andammo in aereo, fa-
cemmo tutti insieme il bagno nel
Mar di Sardegna prospiciente
l’Hotel e ci divertimmo tanto con
i cori napoletani e un coro au-
striaco, ma non con i milanesi,
che non si volevano mischiare.
Al Concorso Nazionale di Vit-
torio Veneto nel 1998, prima par-
tecipazione di successo, ci clas-
sificammo in terza posizione e
fu tanta la gioia dei cantori, con
ripetute grida e anche femminili
lacrimazioni e poi, durante una
festosa cena, vi fu qualcuna che
riuscì addirittura a ballare con
una gamba sola sopra una sedia.
Quando arrivammo a Sumperk,
nella Repubblica Ceca, il Sinda-
co di quella città fece salire il

Coro nell’alta torre del Comune
per cantare “Il Coprifoco” - l’in-
no di Assisi - con gli squilli di
lunghe antiche trombe, simili alle
nostre chiarine: quella volta ci
dovemmo letteralmente sgolare.
Per raggiungere la Cappella Pa-
olina al Quirinale, nel ’92, il no-
stro pullman si era letteralmente
impelagato nel caotico traffico
romano; ma a bordo c’era già il
telefono, dal quale sapemmo che
se non arrivavamo entro 15 mi-
nuti, il Cardinale iniziava la Mes-
sa e a noi non ci facevano entra-
re. Altissimi corazzieri in tenuta
“da corsa” ci fecero precipitare
in un ampio salone pieno di tap-
peti, dove tutti insieme ci met-
temmo la divisa e, rasentando la
parete della Chiesa, ci piazzam-
mo alla svelta a lato dell’altare e
Radicchia dette subito l’avvio al-
l’organista Abbati . Dopo due
minuti entrò il burbero sardo Pre-
sidente Cossiga, squadrandoci da
sopra gli occhiali. Per terminare
questi bei ricordi di trent’anni ca-
nori, sottolineiamo che attual-
mente il coro è composto da cir-
ca trenta cantori, ma che nei miei
documenti “storici” ci sono ol-

tre un centinaio di nomi
di coristi che hanno tran-
sitato.
Lavoro, matrimoni, na-
scita di bimbi, problemi
di salute, passare degli
anni, purtroppo anche un
decesso (Renato Fran-
chi), hanno causato tan-
te variazioni all’organi-
co. Ma la passione del
canto è sempre viva e ci
auguriamo tutti che con-
tinui e cresca sempre
più, che il Comune di
Bastia sostenga sempre
il Polifonico, la Parroc-
chia San Michele Arcan-
gelo continui a darci una
sede e...,
quei bastioli che non si
sono accorti di noi,
ci vengano a sentire il
20 dicembre alle ore 21
a San Michele Arcan-
gelo, per il Concerto
del Trentennale.

Il Coro durante una pausa di
prove con il Maestro Roberto Tofi

Il Coro con il Maestro Franco Radicchia
al cospetto di Papa Giovanni Paolo II

“Città di Bastia” oggi
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VIAGGIO NEL MONDO DEL COMMERCIO
FATTO DI SERVIZI E PROFESSIONALITÀ

Il 9 novembre del 1989
crollava il muro che per
circa tre decenni aveva

rappresentato il simbolo del-
la divisione del mondo tra
Occidente e Blocco sovieti-
co, diventando evento sim-
bolo di libertà. A distanza di
26 anni l'Europa si ritrova
disseminata di nuovi muri e
barriere, a partire da quelle
ungheresi erette in giugno
per contrastare l'immane
flusso di migranti, soprattut-
to siriani, in fuga da anni di
guerra civile e sotto la mi-
naccia dell'avanzata del ca-
lifatto islamico dell'Isis. In-
dubbiamente la questione
dell'immigrazione non è
cosa banale, tantomeno lo
sono i riscontri economici e
sociali che questa comporta
nei Paesi di destinazione.
Nulla può però giustificare
la totale sospensione dello
Stato di diritto per i migran-
ti (sospensione del Trattato
di Schengen e del diritto di
asilo) in una realtà che fino
al secondo dopoguerra ha
visto milioni di suoi figli e
figlie essere loro stessi emi-
granti – e conseguentemen-
te immigrati – tra l'altro non
per ragioni umanitarie,
quanto per ragioni economi-
che.
“Sapete come finiscono i
muri: tutti i muri crollano,
oggi, domani o dopo cento
anni”. Così Papa Francesco
sui nuovi muri d'Europa. “I
muri non sono la soluzione.
Il problema rimane, ma con
più odio”. L'Europa dei
Muri non è Europa, tanto-
meno Unione Europea.

PUNTO EUROPA

A cura del
Dott. GIACOMO

GIULIETTI

DALL'EUROPA DEL
MURO DI BERLINO
ALL'EUROPA DEI

MURI

STUDIO
CONSULENZA

FINANZIAMENTI
EUROPEI

Via Guglielmo Marconi, 2a
06083 BASTIA UMBRA

Tel. 347.9746924
eubusiness@libero.it

di MARCO BRUFANI

La notizia di fine ottobre
riguardante l’asta dei
Bot a sei mesi ha lascia-

to molti investitori sbalordi-
ti per l’inedita novità.
Per la prima volta i tassi d’in-
teresse sono negativi di cir-
ca mezzo punto percentuale, quindi, per in-
vestire i nostri risparmi in Bot semestrali,
dovremo pagare qualcosa, vecchia e conso-
lidata tradizione elvetica ma pressoché sco-
nosciuta dalle Alpi in giù.
Solo quattro anni fa 1.000 euro investiti in
questi titoli sarebbero diventati 1.065 euro,
mentre oggi dovremo accontentarci di rice-
vere la modesta cifra di 995 euro.
Questa situazione, se suscita preoccupazio-
ne per le sorti del nostro portafoglio in titoli
di stato, può tuttavia rappresentare un’op-
portunità  imperdibile sotto un altro aspetto,
come la rinegoziazione del nostro mutuo.
Le banche Italiane infatti, inondate dalla li-
quidità della Banca Centrale Europea (Quan-
titative Easing), sono finalmente tornate ope-
rative anche sul fronte delle erogazioni.
Il risparmiatore può sostituire il vecchio mu-
tuo stipulato con un’operazione denominata
“surroga”.
Per una prima stima di convenienza dell’ope-
razione di surroga, senza addentrarci in tec-
nicismi, consideriamo la rata del nostro mu-
tuo composta da due parti: una capitale ed
una interessi.
Nei primi anni di durata, la parte degli inte-
ressi dove maggiormente incide il tasso del
mutuo,  risulta maggiore rispetto a quella del
capitale, quindi l’operazione risulterà tanto
più conveniente quanti più anni rimangono
alla scadenza e viceversa.
A titolo informativo, l’operazione di “surro-
ga” è assolutamente gratuita.
Chiediamo quindi al nostro interlocutore di
formularci una proposta, confrontiamola con
quelle offerte dal mercato e verifichiamo se
nel nostro caso, grazie ai bassi tassi d’inte-
resse, non si riesca ad alleggerire significa-
tivamente la rata.
Mai come adesso vale il detto: “chiedere non
costa nulla”!

Surroga 2015…
un’ottima annata!

marco.brufani@spinvest.com
cell. 335-6846723

di SAURO LUPATTELLI

ITER, un ponte tra l’impresa e il mercato

D
al 1995 Iter – Confcommer-
cio sviluppa e gestisce pro-
grammi formativi ed inter-
venti di assistenza tecnica
per consentire alle aziende:

• l'adeguamento delle strutture
• l'evoluzione delle professionalità
• gli strumenti per affrontare i mutamenti
in atto nel tessuto economico e prevedere i
futuri scenari di business.
• 65 ore di formazione in media al giorno
• Oltre 1000 persone formate ogni anno
• Oltre il 60% degli allievi dei nostri corsi
per disoccupati ha trovato immediata oc-
cupazione
Aziende umbre leader nel proprio settore
hanno affidato ad Iter la riqualificazione del
proprio personale, con un investimento che
si è dimostrato ad alto rendimento per co-
struire, sviluppare e sostenere nel tempo un
forte vantaggio competitivo. L'efficacia del
nostro sistema organizzativo e l'efficacia
delle metodiche utilizzate è attestata dalla
certificazione del sistema qualità in con-
formità alla ISO 9001.
 ITER, LA SPECIFICITA'
Operiamo per lo sviluppo sistematico di
competenze professionali specifiche (tipi-
che) delle imprese del terziario. I nostri
programmi formativi ed i nostri progetti
contano sull'appoggio e sul finanziamen-
to dell'Unione Europea, del Ministero del
Lavoro, dell'Industria, delle Pari Oppor-
tunità, della Pubblica Istruzione, della Re-
gione dell'Umbria, delle Province di Pe-
rugia e di Terni. Le proposte e gli inter-
venti emergono dall'analisi accurata dei
fabbisogni delle imprese e dall'interpreta-
zione delle tendenze del mercato.
L'appartenenza di Iter al sistema Confcom-
mercio garantisce ai nostri utenti il van-
taggio di un patrimonio esclusivo di espe-
rienza nel commercio, turismo e servizi, e
la sicurezza di avere alle spalle la più gran-

de organizzazione di categoria del settore,
con oltre 750.000 imprese associate. Ci av-
valiamo di docenti esperti nelle diverse di-
scipline, di liberi professionisti, di impren-
ditori, di dirigenti d'azienda.
50&Più
50&Più della provincia di Perugia fa parte
del grande sistema associativo e di servizi
50&Più, nato oltre 40 anni fa all’interno di
Confcommercio - Imprese per l’Italia e for-
te di circa 1000 sportelli in tutta Italia. For-
nisce consulenza e assistenza nell’ottenimen-
to di prestazioni di carattere previdenziale e
sociale e promuove iniziative per il benes-
sere degli utenti, in particolare degli impren-
ditori del commercio, turismo e servizi. L'as-
sistenza e i servizi 50&Più sono erogati in
modo capillare sul territorio, attraverso per-
sonale che opera periodicamente presso le
sedi delle Associazioni territoriali.
PREVIDENZA E SANITA'
50&Più Enasco è l'Istituto di Patronato e
di Assistenza Sociale che offre assistenza
gratuita per risolvere nel modo più favore-
vole tutte le pratiche previdenziali (pensio-
ni, supplementi, indennizzi ed indennità).
ASSISTENZA FISCALE
50&Più Caaf offre la migliore assistenza
fiscale e provvede a:
• dichiarazione dei redditi (Modello 730 e
Unico)
• dichiarazione ICI
• compilazione e trasmissione modello RED
• calcolo dell’Isee per l’emissione della cer-
tificazione
• visure e volture catastali
• dichiarazioni di successioni
• gestione collaboratori familiari, colf e ba-
danti.
ASSOCIAZIONE DEGLI ULTRACIN-
QUANTENNI
50&Più è l’Associazione di ultracinquanten-
ni che opera per la rappresentanza e la tutela
dei suoi iscritti e la promozione sociale degli

over 50, a cui for-
nisce servizi nel-
l’ambito del turi-
smo-viaggi, del-
l’editoria, della
cultura, dei servizi
assicurativi e tele-
fonici. Organizza
eventi e manifesta-
zioni culturali,
sportive e ricreati-
ve, come la tradi-
zionale premiazio-
ne delle Aquile del
commercio.
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Per una prima stima di convenienza dell’ope-
razione di surroga, senza addentrarci in tec-
nicismi, consideriamo la rata del nostro mu-
tuo composta da due parti: una capitale ed
una interessi.
Nei primi anni di durata, la parte degli inte-
ressi dove maggiormente incide il tasso del
mutuo,  risulta maggiore rispetto a quella del
capitale, quindi l’operazione risulterà tanto
più conveniente quanti più anni rimangono
alla scadenza e viceversa.
A titolo informativo, l’operazione di “surro-
ga” è assolutamente gratuita.
Chiediamo quindi al nostro interlocutore di
formularci una proposta, confrontiamola con
quelle offerte dal mercato e verifichiamo se
nel nostro caso, grazie ai bassi tassi d’inte-
resse, non si riesca ad alleggerire significa-
tivamente la rata.
Mai come adesso vale il detto: “chiedere non
costa nulla”!

Surroga 2015…
un’ottima annata!

marco.brufani@spinvest.com
cell. 335-6846723

di SAURO LUPATTELLI

ITER, un ponte tra l’impresa e il mercato

D
al 1995 Iter – Confcommer-
cio sviluppa e gestisce pro-
grammi formativi ed inter-
venti di assistenza tecnica
per consentire alle aziende:

• l'adeguamento delle strutture
• l'evoluzione delle professionalità
• gli strumenti per affrontare i mutamenti
in atto nel tessuto economico e prevedere i
futuri scenari di business.
• 65 ore di formazione in media al giorno
• Oltre 1000 persone formate ogni anno
• Oltre il 60% degli allievi dei nostri corsi
per disoccupati ha trovato immediata oc-
cupazione
Aziende umbre leader nel proprio settore
hanno affidato ad Iter la riqualificazione del
proprio personale, con un investimento che
si è dimostrato ad alto rendimento per co-
struire, sviluppare e sostenere nel tempo un
forte vantaggio competitivo. L'efficacia del
nostro sistema organizzativo e l'efficacia
delle metodiche utilizzate è attestata dalla
certificazione del sistema qualità in con-
formità alla ISO 9001.
 ITER, LA SPECIFICITA'
Operiamo per lo sviluppo sistematico di
competenze professionali specifiche (tipi-
che) delle imprese del terziario. I nostri
programmi formativi ed i nostri progetti
contano sull'appoggio e sul finanziamen-
to dell'Unione Europea, del Ministero del
Lavoro, dell'Industria, delle Pari Oppor-
tunità, della Pubblica Istruzione, della Re-
gione dell'Umbria, delle Province di Pe-
rugia e di Terni. Le proposte e gli inter-
venti emergono dall'analisi accurata dei
fabbisogni delle imprese e dall'interpreta-
zione delle tendenze del mercato.
L'appartenenza di Iter al sistema Confcom-
mercio garantisce ai nostri utenti il van-
taggio di un patrimonio esclusivo di espe-
rienza nel commercio, turismo e servizi, e
la sicurezza di avere alle spalle la più gran-

de organizzazione di categoria del settore,
con oltre 750.000 imprese associate. Ci av-
valiamo di docenti esperti nelle diverse di-
scipline, di liberi professionisti, di impren-
ditori, di dirigenti d'azienda.
50&Più
50&Più della provincia di Perugia fa parte
del grande sistema associativo e di servizi
50&Più, nato oltre 40 anni fa all’interno di
Confcommercio - Imprese per l’Italia e for-
te di circa 1000 sportelli in tutta Italia. For-
nisce consulenza e assistenza nell’ottenimen-
to di prestazioni di carattere previdenziale e
sociale e promuove iniziative per il benes-
sere degli utenti, in particolare degli impren-
ditori del commercio, turismo e servizi. L'as-
sistenza e i servizi 50&Più sono erogati in
modo capillare sul territorio, attraverso per-
sonale che opera periodicamente presso le
sedi delle Associazioni territoriali.
PREVIDENZA E SANITA'
50&Più Enasco è l'Istituto di Patronato e
di Assistenza Sociale che offre assistenza
gratuita per risolvere nel modo più favore-
vole tutte le pratiche previdenziali (pensio-
ni, supplementi, indennizzi ed indennità).
ASSISTENZA FISCALE
50&Più Caaf offre la migliore assistenza
fiscale e provvede a:
• dichiarazione dei redditi (Modello 730 e
Unico)
• dichiarazione ICI
• compilazione e trasmissione modello RED
• calcolo dell’Isee per l’emissione della cer-
tificazione
• visure e volture catastali
• dichiarazioni di successioni
• gestione collaboratori familiari, colf e ba-
danti.
ASSOCIAZIONE DEGLI ULTRACIN-
QUANTENNI
50&Più è l’Associazione di ultracinquanten-
ni che opera per la rappresentanza e la tutela
dei suoi iscritti e la promozione sociale degli

over 50, a cui for-
nisce servizi nel-
l’ambito del turi-
smo-viaggi, del-
l’editoria, della
cultura, dei servizi
assicurativi e tele-
fonici. Organizza
eventi e manifesta-
zioni culturali,
sportive e ricreati-
ve, come la tradi-
zionale premiazio-
ne delle Aquile del
commercio.
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di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

Q
uante volte si ha il desiderio di intraprendere un
percorso lavorativo indipendente, di mettere a
frutto le proprie capacità o di fare di una passio-
ne il proprio lavoro. In poche parole, di fare im-
presa. Parallelamente a questa idea che lentamen-
te matura in colui che speriamo possa diventare

il futuro imprenditore, emergono mille interrogativi: come tro-
vo l’idea? Avrà successo? Dove trovo il denaro necessario? Come
mi faccio conoscere? Questo è lo stato d’animo che tutti all’ini-
zio attraversano prima di dar vita ad un’ipotetica attività im-
prenditoriale. Senza ergerci a maestri, si potrebbero mettere a
fuoco alcuni elementi di primaria importanza necessari per av-
viare e consolidare un’attività.
Occorre innanzitutto preparare un business plan che sia sinteti-
co, ma al tempo stesso completo. In questo documento si do-
vranno definire gli obiettivi e le potenzialità di successo, con
cifre relative al volume d’affari, ai profitti e ai clienti. Il passo
successivo è predisporre una ricerca di mercato per capire se il
settore di attività che si intende intraprendere possa risultare vin-
cente. A questo punto, occorre sottolineare i benefici del prodot-
to, attraverso il nome,  utilizzando una comunicazione efficace.
Importante, a tal proposito, è essere al passo con le nuove tecno-
logie. Fondamentale  risulta il ruolo del web. Occorre un sito
internet che sia da veicolo alla nuova attività, che faccia oltre-
passare i confini geografici prevedendo anche forme di vendita
on-line di prodotti e servizi. Internet offre al neo imprenditore
anche strumenti a costo zero come i social network; inoltre si
possono realizzare siti web con spese decisamente contenute.
Per fare in modo che il prodotto rimanga impresso nella mente
delle persone, sarebbe opportuno pensare ad una frase con cui
identificarlo, quello che in gergo si chiama claim. Uno dei fatto-
ri chiave è la lunghezza del messaggio, che dovrebbe essere il
più breve e comunicativo possibile. L’efficacia del messaggio
può veicolare molti utenti della rete verso il sito web dell’azien-
da. Quando l’azienda inizierà a dare i primi risultati si potrebbe
pensare alla possibilità di offrire servizi complementari, magari
facendo squadra con un’altra impresa, grande o piccola che sia,
per raggiungere potenziali clienti e implementarne, così, il nu-
mero. Non sempre, però, l’approccio marketing utilizzato fun-
ziona nel tempo poiché i clienti si abituano in fretta al tipo di
comunicazione e perdono la curiosità:  è importante quindi cam-
biare spesso tattica per attirare l’attenzione. Il focus dell’opera-
tore economico deve essere sempre il cliente. Il suo feedback,
costantemente raccolto attraverso i social, può aiutare a capire
se la strategia intrapresa è quella giusta.
“Buon lavoro” al neo imprenditore.

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)

AVVIARE UN’IMPRESA
L’importanza
della
pianificazione
e della rete

EXPO E GIUBILEO,
bene, ma imboccare

la strada giusta
dipende solo da noi

BIOMASSA SI! MA
QUELLA GIUSTA

Non mi capita spesso di
dormire fino alle 7,00; la
sveglia suona sempre

prima. Qualche mattina fa era
una di quelle rare occasioni in
cui potevo starmene a letto un
pò di più, ma niente da fare!
Sono stato bruscamente sveglia-
to dal fastidioso rumore di una
sega circolare. La solita! Il mio
simpatico vicino stava forse ta-
gliando della legna stagionata a
km 0? Glie lo avrei perdonato.
Ma non era così; al suo fianco
c’era una catasta di pallets (“ban-
cali” per intenderci), pezzi di
vecchi mobili ecc., destinati al
camino; pardon, “all’incenerito-
re domestico”, perché solo così
può essere definito il caminetto,
dove molti pensano di poter get-
tare di tutto. Quando il vostro
vicino brucia qualcosa di sba-
gliato ve ne accorgete subito; il
fumo che esce è denso, di catti-
vo odore e l’aria diventa irrespi-
rabile. Prendo spunto dalla quo-
tidianità per ribadire un concet-
to già espresso in passato e cioè
che durante la combustione di
materiale che non è legna,  pos-
sono liberarsi nell’aria, ma an-
che nell’ambiente interno so-
stanze nocive. Gli impianti a bio-
massa, anche con bassa emissio-
ne di anidride carbonica, produ-
cono le polveri sottili e anche per
questo bisogna utilizzare com-
bustibili corretti ed eseguire co-
stantemente la manutenzione
dell’impianto. Può sembrare
anti-ecologico abbattere gli al-
beri delle nostre macchie, ma
questo non ci deve preoccupa-
re, perché in Italia negli ultimi
50 anni la superficie forestale è
raddoppiata da 5,5 milioni a 11
milioni di ettari; complice l’ab-
bandono di ampie porzioni di
territorio montano, la natura è
tornata spontaneamente a occu-
pare aree un tempo destinate alle
attività agricole. Oggi abbiamo
scoperto che i boschi gestiti se-
condo criteri di sostenibilità con-
tribuiscono maggiormente alla
protezione del clima rispetto alle
aree abbandonate; questo perché
vengono valorizzati a cascata i
prodotti legnosi nei settori indu-
striali ed energetici, sostituendo
così materie prime di origine
fossile e minerale. Quindi bio-
massa si! Ma quella giusta.

L
’Expo di Milano ha ormai chiuso i battenti, l’Italia per
alcuni mesi è stata sotto i riflettori del mondo intero ed
ha avuto una grossa possibilità per riscattarsi da anni di
crisi. L’Esposizione universale ha rappresentato per molti
operatori economici una speranza per un Paese che è

stato, ed è ancora, vittima di una crisi economica che ha annullato la
fiducia dei suoi cittadini. Con Expo la speranza è stata quella di riu-
scire a risollevarsi, e sicuramente per i numeri espressi in termini di
visitatori, di Paesi rappresentati, di imprese che ci hanno lavorato,
l’Italia ne trarrà ricadute economiche positive per alcuni anni. L’ipo-
tesi si consolida se si pensa che subito dopo la chiusura dell’evento
milanese sarà la volta del Giubileo di Roma (straordinario con dieci
anni di anticipo). Due grandi occasioni per l’Italia. Ma a credere per
primi in questa opportunità dobbiamo essere noi italiani. L’Expo e il
Giubileo da soli non basteranno a creare delle solide prospettive per
il futuro dei giovani italiani.
Il nostro Paese ha di fronte un’occasione irripetibile, una coincidenza
fortunata che per tutti rappresenta una chance da non sprecare. Oggi
l’Italia che si prepara a ospitare il mondo è un Paese che si sta timida-
mente risollevando da una batosta terribile, che ricomincia troppo len-
tamente a crescere dopo diversi anni di recessione e impoverimento.
Molte aziende annunciano finalmente piani di assunzioni dopo anni
in cui si discuteva solo di tagli. Il costo del petrolio e del denaro è ai
minimi storici, lo spread è tornato sotto quota 100, il calo dell’euro
incoraggia le esportazioni, l’iniezione di liquidità della Bce dà ossi-
geno al credito. Eppure l’economia è ferma o si muove troppo poco.
La fiducia resta bassa. È evidente che i numeri non bastano. L’Italia
non si riprenderà davvero fino a quando non avrà ripensato se stessa,
non avrà creato una prospettiva e una visione in cui i suoi giovani
possano riconoscersi, non avrà inquadrato il proprio posto nel mon-
do globale. Il mondo globale è considerato oggi una sciagura, che
delocalizza la ricchezza e attrae milioni di poveri. In realtà può rive-
larsi una fortuna per il Paese delle cose buone e delle cose belle, per
la terra dell’arte e del genio. Domani si capirà che l’apertura alla
società globalizzata può innescare un circolo virtuoso per l’industria
culturale, il turismo di qualità, la rincorsa tecnologica, il sistema del-
le comunicazioni. Perché, accanto a posti di lavoro degnissimi e pre-
ziosi come quelli dei camerieri, degli chef, delle guide, dei tassisti,
degli interpreti, ci sarà bisogno di ingegneri, architetti, scienziati,
imprenditori, artisti. Riconosciamolo: finora abbiamo fatto poco per
meritare queste vetrine internazionali. L’Expo è stato un successo,
nonostante si sia fatto molto per rovinarlo, dai ritardi clamorosi alle
umilianti vicende che hanno confermato quanto in Italia sia arduo
fare una grande opera senza rubare.
Il Giubileo lo dobbiamo a papa Francesco. Il Giubileo Straordinario
della Misericordia è un evento alla cui realizzazione siamo tutti chia-
mati a partecipare. In questi casi polemiche e scontri politici andreb-
bero banditi e, mettendo da parte gli individualismi, dovremmo tutti
unire le forze per raggiungere un risultato memorabile. Siamo di fronte
ad un appuntamento che chiama a raccolta l’universo dei fedeli, ma
allo stesso tempo può rappresentare un forte impulso ed un motore
per la ripresa. Tutte queste occasioni sono importanti e, in modo spe-
ciale e del tutto particolare, per il nostro territorio Assisano. Nessuna
in sé però sarà decisiva. La cosa più importante non è il ritorno eco-
nomico immediato. Non è neppure il colossale rimbalzo che gli eventi
creano nel mondo. I grandi eventi saranno decisivi se serviranno a
restituire agli italiani un po’ di fiducia in se stessi e un’idea del pro-
prio Paese e del proprio ruolo.
Restare ai margini del mondo globale o valorizzare appieno il nostro
patrimonio di storia e di creatività: imboccare la strada giusta dipen-
de soltanto da noi.



Q uando il cantautore
           Nico Fidenco incise il
          brano “Legata ad un
            granello di sabbia” la
          volle sulla copertina
           del disco che stava lan-

ciando; l’aveva notata, infatti, per la
sua fotogenia. La canzone, rifiutata
a Sanremo, ottenne un grandissimo
successo e il disco divenne un cult
degli anni sessanta, ne furono ven-
dute un milione e mezzo di copie.
Nico da quel momento mi considerò
la sua mascotte e mi volle anche per
presentare altri brani del suo reperto-
rio. La casa discografica presso la quale
era stato realizzato il disco, la RCA,
mise il mio nome sulla copertina, cosa
inusuale per quel tempo e io ebbi mol-
ta notorietà. Nico Fidenco vinse il di-
sco d’oro e quel brano segnò un’epoca
rimanendo nell’immaginario di tante
generazioni.
Era il 1961, l’anno della 1^ edizione
della marcia per la pace Perugia-As-
sisi, del muro di Berlino e della na-
scita di Barack Obama, Betsy Bell
anticipava con le sue linee sinuose lo
sbarco in Italia, tre anni dopo, della
Barbie: gambe lunghe, vita sottile,
busto prosperoso. Fu anche l’anno
in cui la Bell passò dal mondo della
musica a quello dei fotoromanzi pri-
ma e del cinema dopo.
Sogno, Grand Hotel, Intimità, le pri-
me riviste e poi i film. All’inizio ebbi
piccole parti: con Vittorio Gasman nel
Successo, con Liz Taylor in Cleopatra,
con Ettore Manni nel Sepolcro dei Re,
con Ciccio Ingrassia e Franco Franchi
negli Amanti Latini, con Jean Paul Bel-
mondo nell’ Erede. Come protagoni-
sta femminile, invece, ricorda ancora
Betsy Bell, ho girato Il dito nella pia-
ga con Klaus Kinsky, Quanto costa
morire con Andrea Giordana, Sartana
nella valle degli avvoltoi e 7 minuti per
morire con Paolo Gozlino e Ruben
Rojo. Questi naturalmente i più famo-
si.
Ha qualche ricordo particolare dei

di GIUSEPPINA FIORUCCI

suoi partner artistici? - Oh sì, Klaus
Kinsky era un attore molto eccentrico
e impulsivo. All’inizio delle riprese
ebbi qualche momento di perplessità a
causa del suo carattere. Ricordo che do-
vevamo girare la scena del bacio. Lui
mi avvertì che la mattina mangiava
sempre l’aglio. Io non mi scomposi,
ma mi rifornì di caramelle, semmai ce
ne fosse stato bisogno. In realtà era sta-
ta una semplice provocazione e non ci
fu bisogno di nessuna caramella.
Si è sempre dedicata al cinema? - No,
ho fatto anche la modella. Erano gli
anni in cui Mary Quant aveva propo-
sto la minigonna. Feci alcuni servizi
per lanciare la moda del Piper, così si

Storia di un’attrice multitasking

chiamava allora, e nel servi-
zio alternai pose con gonne
lunghe e corte.
E dopo la carriera di mo-
della? - Ad un certo punto
della mia carriera di attrice,
ho incontrato l’amore, mi
sono sposata a Roma, in
Campidoglio e poi mi sono
trasferita nella bella città di
Sorrento dove ho intrapreso
con notevole successo l’at-
tività di arredatrice.
Beh decorativa lo era, sen-
za dubbio! - Sono rimasta
circa 20 anni in questa mera-
vigliosa città e nel 2000 sono
approdata a Bastia dove mi
sono inserita magnificamen-
te. La gente è cordiale e la
possibilità di scoprire luoghi
di cultura archeologica, sto-
rica e religiosa dell’Umbria
mi affascina molto.
Ma non sente nostalgia del-
le sue origini? - Sono nata
ad Amburgo, dopo Berlino la
città più popolosa della Ger-
mania. Il suo porto è uno dei
più importanti d’Europa, se-
condo solo a Rotterdam.
Ogni tanto ci vado a trovare
i miei parenti; sono tornata
proprio ieri da uno di questi

miei viaggi, ma mi creda non potrei
più vivere tra le brume del Mar Balti-
co dopo avere vissuto per tutti questi
anni al sole del Belpaese. Continuo a
viaggiare molto anche in Italia dove ho
tante amicizie che coltivo insieme ai
miei interessi.
Betsy Bell è cordiale, vivace,  sporti-
va e amante della vita. Somiglia ve-
ramente poco alla Gloria Swanson
di Viale del Tramonto tanto che, con-
gedandosi, cita una frase di André
Gide, frase che è diventata anche il
suo motto: Non esistono problemi, ci
sono soltanto soluzioni.
Parola di un’anseatica doc, da quin-
dici anni bastiola d’adozione.

A COLLOQUIO CON BETSY BELL

Betsy Bell, nata ad Amburgo, inizia la sua carriera artistica con la copertina del fortunato disco di
Nico Fidenco: “Legata ad un granello di sabbia”. Prosegue con i fotoromanzi, il cinema, le sfilate

di moda, l’arredamento. Nel 2000 approda a Bastia dove la incontriamo per questa intervista
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di moda, l’arredamento. Nel 2000 approda a Bastia dove la incontriamo per questa intervista
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SOGNANDO... SACO

Molti vi conoscono per i tendaggi. – Ab-
biamo moltissime soluzioni, è stata la pas-
sione per l'arredamento che ci ha portato a
specializzarci in questo settore. Proponia-
mo sempre complementi dal gusto origi-

Ogni azienda familiare ha una storia. Quella
di Saco si legge negli occhi di una madre
che, con passione, ha dato vita a questa at-
tività. Cosetta Maria Guarducci ne è con-
vinta: il ricambio generazionale ha portato
lo spirito giusto per dare innovazione, fre-
schezza e forza a Saco, che oggi festeggia
un altro traguardo: l’apertura del nuovo
punto vendita a Bastia Umbra. Con lei, in
quest’avventura, la figlia Martina Proietti.
Moltissime le idee di arredamento e di per-
sonalizzazione degli spazi. Dettagli che
possono rendere speciale i vostri ambienti.
Perché il piacere di coccolare e coccolarsi
è qualcosa di irresistibile. Un vero sogno
che da Saco si può trasformare in realtà.

Quando nasce la Saco? –
Nel 1976, come spaccio
aziendale di tessuti e filati
di grandi marchi. Siamo
sempre stati un’azienda a
conduzione familiare.

In cosa siete specializzati? - Nella ven-
dita sia al dettaglio che all'ingrosso di pro-
dotti tessili: filati per maglieria e aguglie-
ria, tessuti per arredamento e abbiglia-
mento, tessuti a peso. Vendiamo anche
tessuti per rievocazioni storiche, manife-
stazioni, eventi a proloco ed enti. Negli
ultimi dieci anni, grazie all'apporto di
nuove idee, l'azienda si è specializzata
nell'arredo tessile, inserendo marchi im-
portanti per la biancheria della casa. Tut-
ti i nostri prodotti sono garantiti da un'ac-
curata ricerca dei materiali ed un'alta qua-
lità di esecuzione.

ARREDI PER INTERNI

Il 7 novembre è stato inaugurato a Bastia Umbra,
in via Marconi, il nuovo punto vendita di Saco.

Un letto matrimoniale con splendidi tessuti di
biancheria vi accoglie in vetrina.

Un impatto d’effetto che racconta subito
la forza del negozio: qui potete trovare

idee originali per un arredamento
personalizzato e curato nei dettagli

nale. Oltre ad una vasta gamma di tessuti,
si possono trovare mappi, cordoni, aste,
calamite e cuscinerie, abbinabili a tutte le
tappezzerie e ai diversi gusti di arredamen-
to. Abbiamo anche più soluzioni tecniche:

veneziane, verticali, rulli,
plissè, silhouette.
Qual è il vostro rappor-
to con il cliente? – Lo se-
guiamo dal progetto al-
l'esecuzione, fino al mon-
taggio del prodotto scel-
to. Il servizio di consu-
lenza e rilievo è gratuito,
crediamo che solo cono-
scendo bene lo spazio
possiamo creare un pro-
dotto su misura e confor-
me al gusto e all'esigen-
ze d’arredo di quella casa

di SARA STANGONI

Intervista a
Cosetta Maria Guarducci

e Martina Proietti

o attività.
Si possono richiedere oggetti persona-
lizzati? – È la nostra specialità. Possia-
mo aggiungere ad ogni prodotto dettagli
esclusivi. La realizzazione artigianale di
decorazioni e applicazioni è eseguita a
mano dalle nostre ragazze, sono davvero
sorprendenti. Guarda queste rose, sono in-
teramente realizzate con il tessuto. In que-
sto modo possiamo davvero rendere ogni
acquisto unico e irripetibile.
Perché il nuovo punto vendita a Bastia
Umbra? – Per avvicinarci ai nostri clienti
ed avere una sede di riferimento in una
città. A Capodacqua siamo in zona di
campagna, Bastia Umbra ci è sembrato il
luogo ideale.
Cosa si può trovare qui? – Una selezio-
ne dei nostri prodotti, dai tessuti alla bian-
cheria per la casa, all’oggettistica. C’è an-
che un’ampia vetrina dei prodotti di bian-
cheria per bambini. Naturalmente se il
cliente avrà richieste e servizi specifici lo
indirizzeremo alla sede principale.
Quante persone lavorano con voi? –
Cinque dipendenti. La Saco è formata da
un team giovane, molto preparato.
Negli ultimi anni siete stati presenti an-
che ad Expo Casa ed Expo Regalo – È
stata una buona vetrina per far conoscere
la nostra realtà anche fuori dal territorio
in cui abbiamo la sede. Abbiamo sempre
curato la presentazione dello stand e per
2 anni ci è valso anche la vittoria quale
miglior allestimento.
Originale la proposta di fare da voi la
lista nozze. – Ci sembra un’opportunità
interessante e nuova per impreziosire la
vita quotidiana degli sposi. Si può com-
porre la propria lista nozze personalizza-
ta con tendaggi, cuscinerie, biancheria per
la casa, tappezzerie, tappeti. E si realizza
il vostro sogno.
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di SARA STANGONI

TECNOMACCHINE
L’arte della maglieria

A Bastia c’è una realtà imprenditoriale che unisce capacità, tenacia e innovazione. Tutte qualità che gli hanno permesso di
affermarsi nel mercato nazionale della lavorazione a maglia. A dimostrazione che la crisi non può fermare le idee vincenti

L
a storia della Tecno-
macchine è l'istanta-
nea di due ritratti, il
collage di esperienze
che si sono intreccia-

ti nella vita, nell’amore e nel la-
voro. Finalmente non dobbiamo
puntare gli occhi sulla genera-
zione che non può avere futuro
perché il lavoro non c’è. Andrea
Raspa ed Oriana Proietti, passo
dopo passo, hanno saputo crea-
re la loro strada in salita. Mari-
to e moglie hanno trasformato
le loro idee in realtà, sorpren-
dendo tutti, ma non se stessi.
Perché in cuor loro sapevano
che da piccole idee potevano na-
scere grandi possibilità. Due i
campi di azione: il commercio
e revisione di macchinari tessi-
li e la produzione di maglieria
con macchine elettroniche. An-
drea e Oriana sono un fiume di
parole e trascinano fino al cuo-
re di chi ascolta tutta la passio-
ne e dedizione che hanno per
questo lavoro. Non a caso sul-
l’ingresso campeggia lo slogan:
“Un capolavoro nasce da un fi-
lato raffinato”.

Dal 2014 la Tecnomacchine si
è spostata a Bastia Umbra,
raddoppiando il suo potenzia-
le e investendo in una sede
operativa ed amministrativa
più grande e funzionale che dà
riflesso anche alla loro imma-
gine. Oggi vanta un parco
macchine di 25 unità, le più
richieste del mercato, tutte
delle finezze più sottili.
Come avete iniziato, Andrea?
- L’azienda nasce all’inizio de-
gli anni novanta, grazie alla mia
esperienza maturata nel settore
dei telai Cotton. Mi occupo del
commercio di macchine elettro-
niche da maglieria e nel corso
degli anni mi sono specializza-
to nella loro revisione.
Come avvengono le revisioni?
- È il nostro punto di forza. Le
macchine vengono smontate,
lavate, riverniciate, i pezzi usu-
rati vengono sostituiti, le parti
meccaniche ed elettriche vengo-
no controllate accuratamente.
Infine, prima della consegna, le
macchine vengono campionate.
Quando esce dalla nostra offi-
cina, la macchina è “come nuo-
va”.
E tu? Oriana? - Le nostre sto-
rie si incrociano nel 1998. Ap-

Intervista a Oriana Proietti e Andrea Raspa

cupavo di smacchinatura a
mano con macchine Coppo, uti-
lizzando filati pregiati. Negli
anni acquisendo esperienza e
mettendoci molto del mio sono
cominciate le prime soddisfa-
zioni e con Andrea abbiamo de-
ciso di crescere, acquistando
macchine elettroniche per ren-
dere più veloce il lavoro. Sia-
mo partiti con 3 macchine, poco
dopo altre 2, poi 5, specializzan-
doci sulle finezze sottili, fino
allo stato attuale.
Come lavorano le macchine

pena laureata, ho abbracciato la
brillante idea di Andrea di rea-
lizzare “il capo su misura” fatto
a mano. Ed io, che non avevo
mai visto una maglia, mi sono
avventurata in questo meravi-
glioso mondo. Accolta come
una sfida con tenacia e passio-
ne, affiancata da sagge del me-
stiere, ho cominciato dal pren-
dere le misure, per poi arrivare
a vedere realizzati i miei primi
capi.
Avevi un laboratorio artigia-
nale? - Si, a Rivotorto, mi oc-

Elettroniche? - Per eseguire la
maglia hanno bisogno di un pro-
gramma generato da un softwa-
re grafico. Sono io insieme ad
un mio collaboratore che me ne
occupo, mentre Andrea garan-
tisce il buon funzionamento del-
le macchine dal punto di vista
meccanico. La lavorazione par-
te dalla realizzazione del primo
prototipo e nella messa a punto
dei modelli, fino a raggiungere
la migliore vestibilità.
Cosa producete? - Maglieria
uomo, donna, bambino e acces-

sori utilizzando qualsiasi tipo di
filato.
Cosa vi contraddistingue? -
Sicuramente il vasto parco mac-
chine e la tipologia del maglifi-
cio, perché ci permette di ri-
spondere in tempo reale ad una
clientela esigente. Facciamo il
nostro lavoro con passione, ani-
ma e core!
Nonostante la grande crisi la
vostra azienda non ha subito
frenate, anzi è cresciuta.
Come ci siete riusciti? - Nel
corso degli anni ci siamo affer-
mati nel settore grazie a scelte
strategiche e uno spirito im-
prenditoriale dinamico. Andrea
è la mente - precisa Oriana -
l’aver girato per lavoro in altri
stati e in grandi aziende gli ha
permesso di allargare le vedute
indirizzandoci verso le direzio-
ni che con il tempo si sono ri-
velate giuste e anticipando le
tendenze.
Siete passati da una piccola
realtà ad un’azienda afferma-
ta. Quale è la Vostra strate-
gia? - Mantenere la grande si-
nergia, tra di noi, in primis, e
con la nostra squadra. Reinve-
stire i profitti in nuovi progetti,
sempre con oculatezza e dosan-
do i tempi e modi. Mai un pas-
so più lungo della gamba.
E la vostra squadra? - Oltre a
noi abbiamo un team di 6 pre-
ziosi collaboratori con i quali
condividiamo le nostre ambi-
zioni.
Chi sono i vostri clienti? -
Grandi marchi italiani per i quali
realizziamo il primo prototipo,
il campionario e infine la pro-
duzione.
Avete in mente nuovi svilup-
pi? - Al momento vogliamo
consolidare la situazione attua-
le. Continuiamo a fare un passo
alla volta, come è la nostra filo-
sofia. Ma non è detto che ci fer-
miamo qui!
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N 
icolò Mattia Agostinelli

         sin da ragazzino ha avuto
        la passione per gli sport
        tradizionali come il Cal-
        cio, il Nuoto, l’Atletica

leggera, lo Sci per poi affezionarsi alle
arti marziali ed alla cura del proprio cor-
po. Ha conseguito la laurea in Scienze Mo-
torie e Sportive presso l'Università degli
Studi di Perugia e ottenuto svariate spe-
cializzazioni con master e corsi quali: - Al-
lenatore Bodybuilding 2° livello NBFI; Fit-
ness Clinician IART; Natural Peaking
OLYMPIAN’S; Personal Trainer FIPE
IART; Preparatore atletico; Rehabilitation
Specialist Certification; Dimagrimento, in-
tegrazione ed alimentazione; Allenamen-
to della forza per lo sport ELAV. Tutt'ora
continua a frequentare Master e corsi di
aggiornamento per una continua crescita
professionale. Recentemente ha partecipa-
to al 7° Campionato Nazional NBFI Natu-
ral Bodybuilding giungendo tra i finalisti.
A Bastia lo si può trovare presso il Perso-
nal and Postural trainin center di Area 4.
Mattia, oggi che sei diventato un pro-
fessionista in questo campo, in che cosa
consiste il tuo lavoro? - Mi occupo di
preparazione fisica per il fitness e lo sport,
dal dimagrimento al bodybuilding e alla
prestazione agonistica di alto livello. Fac-
cio il Personal Trainer specializzato nella
ricomposizione corporea intesa come au-
mento di massa muscolare e perdita di
massa grassa; credo fermamente che
chiunque possa raggiungere i propri obiet-
tivi, anche quelli ritenuti irraggiungibili
grazie ad un lavoro mirato e programma-
to in ogni aspetto. Svolgo, infatti, percor-
si individuali attraverso sedute di
personal training per consolidare i
cardini dell'allenamento a program-
mazioni annuali per il raggiungi-
mento di diversi obiettivi, dalla ri-
composizione corporea alla perfor-
mance agonistica.
Dove lavori attualmente? - Dopo
la laurea ho avuto la possibilità di col-
laborare con due professionisti del set-
tore come Fabio Morbidini e Barbara
Carli titolari di Area 4, una palestra a
Bastia Umbra altamente specializzata
nel settore della preparazione atletica
personalizzata, natural bodybuilding, postu-
ral and medical fitness, allenamento meta-
bolico, ricerca applicata allo sport.
In che cosa consiste il Natural Body-
building e da dove nasce la tua passio-

di FRANCESCO BRUFANI

ne per questo
sport? - A differenza delle definizioni
classiche, che indicano il bodybuilding
come un semplice aumento della massa
muscolare,  Il vero natural bodybuilding

NICOLÒ MATTIA AGOSTINELLI
“Dedication, Discipline, Desire”

è una disciplina e stile di vita che consi-
ste nella ricerca e nel raggiungimento
della massima forma fisica mantenendo
sempre l’armonia tra corpo e mente. Nella
mia esperianza ho sempre voluto star bene
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con me stesso ed in particolare con il mio
corpo. Il natural bodybuilding mi ha per-
messo tutto questo, ma la conferma l'ho
avuta solo un anno fa dopo aver cono-
sciuto il mio attuale preparatore Riccar-
do Grandi, che per la prima volta mi ha
fatto assistere ad un campionato nazio-
nale di natural Bodybuilding NBFI. Da
qui si è accesa la scintilla: anche io vole-
vo salire su quel palco con l'obiettivo di
superare ogni mio limite fisico ma soprat-
tutto mentale.
E ci sei riuscito a salire su quel palco
per partecipare al Campionato Nazio-
nale? - Certamente ed è successo lo scor-
so 17 ottobre a Figline Valdarno in occa-
sione del 7° Campionato di Natural Bo-
dybuilding NBFI. Il percorso l’ho inizia-
to un anno fa attraverso un piano di alle-
namento e alimentazione specifici. È sta-
to molto impegnativo ma estremamente
sostenibile, lontano dalle tipiche leggen-
de metropolitane che vedono nel body-
builder, una persona costretta a limitarsi
in tutto.
Quindi, niente riso in bianco o pollo
scondito? - Assolutamente no, la prepa-
razione ad una gara può essere affrontata
con un’alimentazione variata e sosteni-
bile, perché quello che fa la differenza è
il metodico controllo, l'organizzazione e
la costanza. L'altro elemento fondamen-
tale è un allenamento mirato, monitorato
e curato nei minimi particolari: il “come”
è molto piu importante del “quanto”. Tut-
to questo non funziona se non si è  pro-
iettati al 100% verso l'obiettivo... il mio
motto è “Dedication, Discipline, Desire”.
Com’è andata a Figline Valdarno? - È

stato emozionante, non ho parteci-
pato più da spettatore, ma da atleta
debuttando nella categoria Man's
Physique posizionandomi tra i fi-
nalisti.
Non hai avuto qualche timore sa-
lendo sul palco? - Certo, ma l'emo-
zione di salire sul palco e superare
le mie paure e i miei limiti, mi ha
fatto capire che quello che conta ve-
ramente è il percorso che si è fatto,
che mi ha reso piu forte e consape-
vole. La motivazione è tutto, il cam-
biamento mentale è stato molto piu

importante di quello fisico, questo spero
di trasmettere alle persone che seguirò.
Prossimamente? - Road to NBFI 2016...
non solo da atleta ma anche da prepara-
tore... vi aspetto ad AREA4!
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La Real Tourcoop nasce il 22 set-
tembre 2014 da una idea di Migni
Mauro e Malizia Roberto, entram-
bi over 45, per poter partecipare
al 2° torneo Invernale di calcio a 5
organizzato presso il Miglio Sport
Village di Bastia Umbra.
Dopo 20 partite (5 mesi) combat-
tute tra freddo, acqua e duri scon-
tri con squadre molto forti, contro
ogni aspettativa, la squadra si è
classificata al 3° posto, acquisen-
do la possibilità di partecipare alla
fase finale Regionale di Cascia.
A Cascia abbiamo provato tutti
un’esperienza bellissima. La pri-
ma partita l’abbiamo giocato con-
tro l’Atletico per Niente di Terni,
vincendo per 5 a 2.
Nella seconda abbiamo affrontato
il Cassero A di Foligno vincendo
anche questa per 5 a 2. Conti alla
mano, siamo passati direttamente
alla finale.
Quando arriva il giorno della fi-
nale ero molto agitato, ma anche
tutta la squadra lo era, partire ad
ottobre per divertimento e arriva-
re addirittura alla finale del Cam-

Una favola è diventata realtà
Il REAL TOURCOOP campione regionale Calcio a 5 CSI

Durante il mese di novembre sarà diffi-
cile concentrarvi sulle questioni di cuore
dal momento che quelle professionali
vi assorbiranno completamente! Inuti-
le dire che in un clima così le relazioni
iniziate sulla base di sola attrazione fi-
sica vedranno una battuta d’arresto.

Finalmente dopo un periodo non trop-
po roseo arriva ciò che stavate cercan-
do! Le coppie di vecchia data si rin-
novano, magari progettando nuovi tra-
guardi, mentre per i single si preve-
dono scoppiettanti incontri con i se-
gni di fuoco, leone in testa!

Premesso che le coppie solide non va-
cilleranno, novembre sarà un mese un
pò complicato da gestire, non tanto per
problemi di natura sentimentale, quan-
to per il nervosismo che dalla sfera
lavorativa si riverserà per forza di cose
anche negli altri settori. Contenetevi!

L’andamento sentimentale di novem-
bre sarà incostante: bene nella prima
parte del mese, anche grazie alla pos-
sibilità di tornare ad innamorarsi. Nel-
la seconda dovrete stare attenti a non
alzare la voce facendo volare parole
grosse! Datevi una calmata piuttosto!

La prima settimana del mese sarà si-
curamente la più interessante, se non
altro perché sarà accompagnata da
Venere che si troverà ancora nel vo-
stro segno! Approfittate dunque di
questa settimana di fuoco per cattura-
re le vostre prede!

Con Venere in transito proprio nel vo-
stro segno a partire dall’8, novembre
si preannuncia ricco di emozioni e di
serenità sul piano dei sentimenti. Le
amicizie nate nell’ultimo periodo pos-
sono trasformasi in qualcosa di più pro-
fondo e in famiglia torna il sereno.

Ci saranno conoscenze interessanti per
voi, specie durante la prima settimana
di novembre, ma la vostra diffidenza
prima e qualche tensione poi faranno
in modo che non riuscite per il mo-
mento ad abbandonarvi completamen-
te ai sentimenti. Recupererete!

A quanto pare il momento ok per l’fa-
more! A dirlo sono gli splendidi tran-
siti di Venere e Nettuno che vi regale-
ranno un mese tutt’altro che grigio, in
cui potrete godere delle benevolenze
di chi davvero vi interessa avere vici-
no!

Saranno particolarmente intense dal
punto di vista passionale le prime set-
timane di novembre in cui potrete
godere dei favori del connubio mar-
te-venere; poi vedrete calare la vostra
voglia di simbiosi col partner, cosa
che per alcuni di voi sarà addirittura
auspicabile!

Venere vi sorride facendovi  gli occhi
dolci e questo vi basterà per riacqui-
stare fiducia nell’amore! Anche i sin-
gle più incalliti ed i cuori più delusi si
ricrederanno di fronte alle occasioni
che vi si presenteranno in questo mese!
Sfruttate le migliori!

Se sarete così bravi da tener lontani i
problemi di lavoro dalla vostra vita
privata, state certi che in amore le cose
andranno a gonfie vele! Quello che vi
ci vuole per vivere al meglio la vostra
vita di coppia un pò di tranquillità, lon-
tani da inutili distrazioni!

Il mese di novembre non permette di-
strazioni in campo sentimentale dal
momento che Venere vi  allontana. Le
coppie collaudate si piegano, ma non
si spezzano mentre dovrete stare attenti
se state vivendo un nuovo amore o una
storia clandestina!

Eccoci qua. Finalmente ci sia
mo, il Natale è alle porte e il
commerciante si organizza.

Questo è il momento in cui si tirano
le somme.
Dunque, vediamo un pò, com’è an-
dato questo 2015? Stando alle voci
di corridoio sembra "non bene" ma
con una negatività più sfumata rispet-
to agli anni precedenti, cioè è vero
che si è venduto meno, ma "poco
meno", quindi,visto che l'inversione
di tendenza sembra a portata di
mano, ci si impegna di più a cercare
di ottenere dei risultati il più soddi-
sfacenti possibili. Si comincia a pen-
sare alle vetrine si riforniscono i
magazzini insomma si fa tutto affin-
ché si arrivi all'appuntamento nata-
lizio nel miglior modo possibile.
Ma cosa succede se qualche elemen-
to estraneo venisse a modificare le
nostre attività? Bèh, contribuirebbe
certamente a compromettere o ad-
dirittura vanificare lo  sforzo com-
merciale profuso. Ma fortunatamen-
te sembra che quest'anno tutto si stia
facendo affinché il commercio a Ba-
stia non abbia alcun intoppo ester-
no. Va bèh.. ci sono i Centri Com-
merciali, ma questi non sono di gran-
de fastidio, ci siamo abituati; A, già,
c'è l'Expo Regalo, si, ma quest'anno
non possiamo lamentarci, viene fat-
to in un periodo lontano dal Natale:
dal 5 al 13 dicembre!  A, e poi logi-
camente verrà spostata la tradizio-
nale "Invernalissima" probabilmen-
te al 20 Dicembre, che bello cosi con
le strade chiuse al traffico possiamo
fare tranquillamente una passeggia-
ta e vedere la corsa; Anche informar-
ci, farci delle opinioni, insomma mi-
gliorare la propria cultura è impor-
tante sopratutto se ci sono delle oc-
casioni culturali organizzate giusta-
mente nel mese di Dicembre così
anche questo aspetto non viene tra-
scurato (logicamente a Dicembre).
Insomma possiamo stare tranquilli,
il commercio a Bastia potrà svolge-
re la propria attività senza alcuna
distrazione, sicuramente ci saranno
le giuste situazioni per una giusta
atmosfera natalizia creata anche dal-
le migliaia di luci colorate  che ren-
deranno la città festosa e la gente ben
disposta a girare per negozi a fare
acqisti. Bene, per concludere possia-
mo tranquillamente dire che ci sono
tutti i presupposti perchè in questo
2015 si trascorra un Natale sereno e
ricco di soddisfazioni.
AUGURI ( IN TUTTI I SENSI)!

IL COMMERCIANTE
E IL NATALE

di ANGELO CARENA

Gli Astri del Cuore - Novembre 2015

pionato Regionale ha dell’incredi-
bile e visto che per tutti noi era la
prima esperienza abbiamo subito
accantonato le preoccupazioni
pronti a giocarcela. La squadra da
battere era la Salari Taglio Laser
(Foligno) un avversario sulla car-
ta molto ostico, ma già alla fine
del primo tempo era 3 a 0 per noi.
Un sogno si stava realizzando, ma
il bello doveva ancora venire dopo
10 minuti del secondo tempo, il
Bomber di razza Riccardo Ciam-
bottini inventa una rete da figuri-
na Panini con una rovesciata che
annichilisce gli avversari, e da lì è
stata tutta in discesa, vinciamo per
8 a 2.
Alla fine abbiamo fatto una bel-
lissima festa al Miglio Sport Vil-
lage della famiglia Migliorati con
mogli e figli.
SIAMO CAMPIONI.
Desidero ringraziare tutti i gioca-
tori e la famiglia Migliorati del
Miglio Sport Village che si sono
impegnati per raggiungere questo
primo traguardo

(Il Presidente Renzo Brunori)

GIOCHI IN VERSI - INDOVINELLI
di Moreno Gagliardoni

1 - Noi massaie all'arrivo dei piazzisti

In presenza di quei tomi, si sa, ci scappa
un ‘orco qua e un ‘orco là; ma quando
per la prova del Folletto si parano fanta-
stiche creature ci prendon quelle fanta-
sie da letto per cui apriamo loro e… “fate
pure”!

2 - Al raduno degli alpini
Traspare in noi il ricordo del passato
mentre del corpo riviviam le gesta, noi
che fra le catene e i manti bianchi pri-
ma atterriamo e poi spariamo a vista.

1 - I LIBRI DI FAVOLE - Orco, folletto, e fate sono personaggi
del libri di favole
2 -  I FANTASMI - I verbi atterrare e sparare, riferito agli
alpini, diventano atterrire e sparire, riferito ai fantasmi

A lato capovolte
le soluzioni

I componenti della squadra: Bistocchi Nicolas, Brunori Fabio, Cassetta
Fabio, Ciambottini Riccardo, Malizia Maurizio, Malizia Roberto, Mancini
Marco,  Mencarini Emanuele, Migni Mauro, Santucci Renzo, Savoia An-
tonio, Sordini Roberto, Vantaggi Marco. Ma anche chi non è potuto venire
a Cascia, ma che fa parte sempre della squadra, Calzuola Gianni, Mar-
chionni Gianluca, Brunori Cristiano, Gasparri Paolo, Pieretti Marco, Bru-
nori Giampiero, Cerbini Luca.

Il 14 novembre 2015, presso la chiesa San
Cristoforo di Ospedalicchio, Franco Ricci
e Ivana Piampiano hanno festeggiato il
50° anniversario di matrimonio.
Ai coniugi vanno gli auguri dei figli
Marco, Andrea e Emanuele, delle nuo-
re, dei nipoti e di tutti i parenti e amici.

NOZZE D’ORO
Franco Ricci e Ivana Piampiano
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non possiamo lamentarci, viene fat-
to in un periodo lontano dal Natale:
dal 5 al 13 dicembre!  A, e poi logi-
camente verrà spostata la tradizio-
nale "Invernalissima" probabilmen-
te al 20 Dicembre, che bello cosi con
le strade chiuse al traffico possiamo
fare tranquillamente una passeggia-
ta e vedere la corsa; Anche informar-
ci, farci delle opinioni, insomma mi-
gliorare la propria cultura è impor-
tante sopratutto se ci sono delle oc-
casioni culturali organizzate giusta-
mente nel mese di Dicembre così
anche questo aspetto non viene tra-
scurato (logicamente a Dicembre).
Insomma possiamo stare tranquilli,
il commercio a Bastia potrà svolge-
re la propria attività senza alcuna
distrazione, sicuramente ci saranno
le giuste situazioni per una giusta
atmosfera natalizia creata anche dal-
le migliaia di luci colorate  che ren-
deranno la città festosa e la gente ben
disposta a girare per negozi a fare
acqisti. Bene, per concludere possia-
mo tranquillamente dire che ci sono
tutti i presupposti perchè in questo
2015 si trascorra un Natale sereno e
ricco di soddisfazioni.
AUGURI ( IN TUTTI I SENSI)!

IL COMMERCIANTE
E IL NATALE

di ANGELO CARENA

Gli Astri del Cuore - Novembre 2015

pionato Regionale ha dell’incredi-
bile e visto che per tutti noi era la
prima esperienza abbiamo subito
accantonato le preoccupazioni
pronti a giocarcela. La squadra da
battere era la Salari Taglio Laser
(Foligno) un avversario sulla car-
ta molto ostico, ma già alla fine
del primo tempo era 3 a 0 per noi.
Un sogno si stava realizzando, ma
il bello doveva ancora venire dopo
10 minuti del secondo tempo, il
Bomber di razza Riccardo Ciam-
bottini inventa una rete da figuri-
na Panini con una rovesciata che
annichilisce gli avversari, e da lì è
stata tutta in discesa, vinciamo per
8 a 2.
Alla fine abbiamo fatto una bel-
lissima festa al Miglio Sport Vil-
lage della famiglia Migliorati con
mogli e figli.
SIAMO CAMPIONI.
Desidero ringraziare tutti i gioca-
tori e la famiglia Migliorati del
Miglio Sport Village che si sono
impegnati per raggiungere questo
primo traguardo

(Il Presidente Renzo Brunori)

GIOCHI IN VERSI - INDOVINELLI
di Moreno Gagliardoni

1 - Noi massaie all'arrivo dei piazzisti

In presenza di quei tomi, si sa, ci scappa
un ‘orco qua e un ‘orco là; ma quando
per la prova del Folletto si parano fanta-
stiche creature ci prendon quelle fanta-
sie da letto per cui apriamo loro e… “fate
pure”!

2 - Al raduno degli alpini
Traspare in noi il ricordo del passato
mentre del corpo riviviam le gesta, noi
che fra le catene e i manti bianchi pri-
ma atterriamo e poi spariamo a vista.

1 - I LIBRI DI FAVOLE - Orco, folletto, e fate sono personaggi
del libri di favole
2 -  I FANTASMI - I verbi atterrare e sparare, riferito agli
alpini, diventano atterrire e sparire, riferito ai fantasmi

A lato capovolte
le soluzioni

I componenti della squadra: Bistocchi Nicolas, Brunori Fabio, Cassetta
Fabio, Ciambottini Riccardo, Malizia Maurizio, Malizia Roberto, Mancini
Marco,  Mencarini Emanuele, Migni Mauro, Santucci Renzo, Savoia An-
tonio, Sordini Roberto, Vantaggi Marco. Ma anche chi non è potuto venire
a Cascia, ma che fa parte sempre della squadra, Calzuola Gianni, Mar-
chionni Gianluca, Brunori Cristiano, Gasparri Paolo, Pieretti Marco, Bru-
nori Giampiero, Cerbini Luca.

Il 14 novembre 2015, presso la chiesa San
Cristoforo di Ospedalicchio, Franco Ricci
e Ivana Piampiano hanno festeggiato il
50° anniversario di matrimonio.
Ai coniugi vanno gli auguri dei figli
Marco, Andrea e Emanuele, delle nuo-
re, dei nipoti e di tutti i parenti e amici.

NOZZE D’ORO
Franco Ricci e Ivana Piampiano

VISTA / L’AMBLIOPIA (3)
Per ambliopia s'intende un occhio pigro, un occhio che
anatomicamente normale non è capace di vedere bene,

malgrado la correzione con occhiali

Le cause più comuni che determinano l’AMBLIOPIA sono:
• Lo strabismo che porta il cervello a trascurare l'occhio de-
viato  "cancellando" le immagini che ad esso arrivano;

• I vizi di rifrazione specialmente se di entità diversa nei due occhi in
modo da creare una visione "sbilanciata" e quindi a "preferire" l'occhio
che invia le immagini migliori;
• Qualunque patologia oculare che impedisca una  messa a fuoco delle
immagini (Cataratta congenita, traumi oculari ecc...).
Se una o tutte tre queste cause  intervengono nei primi anni di vita so-
praggiunge l’ambliopia e  l'efficacia dell'intervento medico oculista è
subordinata ad una diagnosi  precoce. La terapia dell'ambliopia si basa
sulla correzione di eventuali difetti visivi (occhiali o lenti a contatto) e
sulla cosiddetta "penalizzazione" temporanea dell'occhio sano, utiliz-
zando delle bende adesive o dei filtri posti sull'occhiale. In pratica è un
trucco per costringere il cervello a servirsi dell'occhio ambliopico, sti-
molando l'occhio pigro a rimettersi "in forma".
La prevenzione dell'ambliopia si basa su una visita oculistica da eseguire:
• Precocemente dopo la nascita se c'è il sospetto di uno strabismo o di
anomalie oculari o visive;
• Nel primo anno di vita, in caso di familiarità allo strabismo o a difetti
visivi gravi;
• A 3 anni di età in ogni caso per essere sicuri che la visione sia normale
e che si sviluppi correttamente;
• Verso i 5-6 anni con l’ inizio dell'attività scolastica.
Tali difetti di vista che hanno sino ad oggi trovato soluzioni negli oc-
chiali e nelle lenti a contatto possono avere un’alternativa terapeutica
attraverso un trattamento con il ”laser ”.  Tale chirurgia rifrattiva trova
le applicazioni più vantaggiose quando vi siano caratteristiche dei para-
metri oculari e dell’ambiente che impediscano al paziente la capacità di
utilizzo della vista al meglio. Tale intendimento è più evidente nei forti
difetti di vista che legano indissolubilmente il paziente all’occhiale, nel-
le elevate differenze di refrazione tra un occhio e l’altro specie dove non
vi è tolleranza alle lenti a contatto ed in alcuni tipi di attività lavorative
in cui i sussidi ottici creino innegabili svantaggi. Va rilevato che ogni
atto di chirurgia rifrattiva, quale  sia la tecnica adoperata si rivolge alla
risoluzione dei soli difetti di rifrazione, ma non modifica quelle patolo-
gie che possono essere associate al difetto di vista. In altre parole un
miope con alterazioni retiniche che compromettano parte della sua fun-
zionalità visiva non può sperare di vedere risolto questo problema da un
intervento chirurgico a scopo rifrattivo né questo può costituire un’assi-
curazione per eventuali  possibili  successive complicanze retiniche.
ESOTROPIA - Trattasi di uno strabismo esteticamente rilevante. È spesso
presente un’anisometropia. Non è possibile attuare una prevenzione, in
quanto i genitori non si possono accorgere fino a quando non è visitato
dall’oculista. Spesso questi pazienti hanno una prognosi infausta perché
la terapia in una età non più giovanissima non porta alcun miglioramento.
EXTROPIA - Fa parte degli strabismi divergenti e normalmente è com-
patibile con una buona visione binoculare, per cui non richiedono una
correzione chirurgica, a meno che non insorgano sintomi stenopici (stan-
chezza oculare o cefalea). Tali pazienti infatti alternano periodi di strabi-
smo evidente a periodi di controllo di tale deviazione mediante la fusio-
ne motoria. Ad alte luminanze la fusione motoria diminuisce, per questo
essi tendono a chiudere un occhio per ridurre l’affaticabilità oculare.
STRABISMO VERTICALE - Di solito queste forme di strabismo

sono verificabili in assenza di vi-
sione binoculare. Sono evidenzia-
bili anteponendo un vetro trasluci-
do davanti all’occhio deviato. La
correzione può essere eseguita chi-
rurgicamente agendo sui muscoli
verticali. Tutti gli strabici eviden-
ziano posizioni anomale del capo
oppure paralisi dei muscoli extra-
oculari determinando strabismi in
concomitanza. Ci si accorge in
quanto il soggetto ruota il capo dal-
la parte opposta della paresi e in
casi di diplopia.

di Gianfranco
Burchielli
gfburch@alice.it
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Una patologia
da non

generalizzare

La pubalgia è una problema-
tica molto diffusa in ambito
sportivo, sia a livello ama-

toriale che professionistico, tutta-
via alcune manifestazioni coinvol-
gono anche donne in gravidanza.
Il termine pubalgia indica uno o
più sintomi caratterizzati da dolo-
ri nella zona pubica. La pubalgia
costituisce ad oggi un problema
clinico la cui patofisiologia appa-
re ancora non perfettamente chia-
ra, sia per la complessità anatomi-
ca dell’area pubica sia per il fre-
quente sovrapporsi del quadro cli-
nico di differenti patologie. Alcu-
ni con il termine pubalgia defini-
scono un’unica patologia caratte-
rizzata da una sintomatologia do-
lorosa della zona pubica che rag-
gruppa, in modo isolato o associa-
to, quattro forme cliniche:
1) Osteoartropatia pubica che in-
teressa l’articolazione della sinfi-
si pubica e zone ad esse adiacenti,
la cui eziologia è principalmente
imputabile a microtraumatismi ri-
petuti.
2) Sofferenze del canale inguina-
le, includendo tutte le sintomato-
logie dolorose da dei difetti ana-
tomici della parete anteriore o po-
steriore del canale inguinale.
3) Tendinopatie inserzionali del
retto addominale.
4) Tendinopatie inserzionali degli
adduttori.
Il terapista con il suo approccio è
il rimedio alla pubalgia, riesce a
riarmonizzare le articolazioni, i
legamenti ed i tessuti molli ripor-
tandoli al loro movimento fisiolo-
gico. Il trattamento prevede un’at-
tenta anamnesi che consentirà di
valutare il sintomo e lo stato di
salute generale, seguita da uno
screening posturale globale per
evidenziare eventuali anomalie
che possono interferire con la cor-
retta biomeccanica dell’anello pel-
vico e di tutte le strutture musco-
lo-aponevrotiche che vi si inseri-
scono. Nello specifico il terapista
non andrà solo a ricercare le cau-
se osteoarticolari ma evidenzierà
possibili restrizioni a carico del
movimento viscerale che possono
contribuire all’insorgenza del do-
lore pubico.
Durante la gravidanza il continuo
adattamento della cavità addomo-
pelvica al volume del feto genera
degli stress a livello della griglia
pelvica e nel caso in cui già da pri-
ma vi fosse una restrizione del mo-
vimento articolare è ovvio che in
gravidanza si manifesti in forma
di dolore anche in sede pubico.

Medical Rehab
Via San Matteo, 1

Tordandrea di Assisi
Info: 3285666201

PUBALGIA

di LUCA TOMASSINI

Il 23 ottobre
2015, presso
l’Università de-
gli Studi di Bo-
logna, Giovan-
ni Bellomo ha
brillantemente
conseguito la
Laurea Magistrale in Fisica
con la votazione di 110/110 e
lode discutendo la tesi dal ti-
tolo: "Spettroscopia  a  riso-
nanza magnetica  nella prosta-
ta umana: misurazioni in  vi-
tro e in vivo per la ottimizza-
zione di nuovi algoritmi di
quantificazione". Relatore
Prof. Romano Zannoli, Corre-
latori Dott. David Bianchini e
Dott. Francesco Marcocci. I
genitori Gianni Bellomo e Ga-
briela Stangoni, la fidanzata
Chiara, la sorella Lucia, la
nonna Gina, gli zii, le cugine
e tutti gli amici gioiscono con
lui per il risultato conseguito
negli studi e lo ringraziano per
la forza dimostrata nella sua
personale lotta per la vita.

Brillante Laurea di
GIOVANNI BELLOMO

Il 27 Ottobre
2015 presso la
Facoltà di Eco-
nomia del-
l’Università di
Perugia, Corso
di Laurea in
E c o n o m i a
A z i e n d a l e ,
Giacomo Ghidoni, di Bastia
Umbra, si è laureato con una
tesi dal titolo “Trade Marke-
ting e Politiche Distributive:
il caso Nespresso”; Relatore
il Dott. Andrea Runfola.
I genitori, la nonna, il nonno,
gli zii e i cugini si congratula-
no con il neo dottore auguran-
dogli una carriera piena di
successi.

Brillante Laurea di
GIACOMO GHIDONI

Terrenostre si
congratula
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Comune di

di LAMBERTO CAPONI

N
on si era ancora
pento l’eco susci-
tato dalla realizza-
zione della chiesa
di Notre-Dame du

Haut a Ronchamp su progetto
di Le Corbusier e si ultimavano
i lavori di quella di S. Giovanni
Battista sull’autostrada del Sole
nei pressi di Firenze, quando a
Passaggio di Bettona veniva alla
luce una nuova chiesa, singola-
re testimonianza nel nostro ter-
ritorio, di quella rivoluzione
estetica che ha rappresentato una
vera e propria inversione di ten-
denza nel campo dell’architet-
tura religiosa a metà del secolo
scorso. Il decen-
nio compreso tra
gli anni Sessanta
e Settanta è ricor-
dato come l'epo-
ca in cui ebbe
inizio l'esplora-
zione dello Spa-
zio che il 20 lu-
glio 1969 ha por-
tato l’uomo
Luna. In campo
architettonico e
artistico l'entu-
siasmo generale
influenzò le co-
scienze e diede vita ad una gran-
de quantità di opere d’arte e pro-
getti, alcuni dei quali ancora
oggi si distinguono per qualità
e spessore. Ciò che stava acca-
dendo ispirò un'intera genera-
zione di progettisti, le cui crea-
zioni riflettevano la fiducia e
l'entusiasmo con cui l'uomo

Ha 50 anni, ma non li dimostra
Si festeggia in questi giorni il cinquantesimo anniversario della nuova chiesa di Passaggio
di Bettona, singolare testimonianza del movimento moderno iniziato a metà del secolo

scorso, che ancora oggi si distingue per funzionalità e qualità architettonica

guardava al fu-
turo. Si abban-
donarono gli
elementi geo-
metrici definiti,
si introdusse
l’uso ricorrente
delle linee cur-
ve e l’impiego
di materiali allo
stato naturale
(es. pietra), es-
senziali furono
i particolari ef-
fetti di illumi-

nazione, e tutto ciò si contrap-
poneva alle forme classiche che
si era abituati ad osservare.
Passando dall’incrocio di Pas-
saggio di Bettona è possibile
scorgere il singolare complesso
architettonico che ricorda vaga-
mente la prua di una nave. Le
possenti mura in pietra dalla for-

ma avvolgente, sembrano voler
accogliere i fedeli in un grande
abbraccio per traghettarli verso
il mistero divino. Le pareti in-
terne spoglie e rivestite da un in-
tonaco grezzo lasciato al natu-
rale e il soffitto ad unica cam-
pata a forma di vela, con la luce
naturale che penetra dal tetto e
dalle feritoie, creano un ambien-
te che invita al raccoglimento.
Sono questi i principi ispiratori
dettati dall’allora parroco Don
Francesco Bianchi al progetti-
sta, Arch. Bruno Signorini
(1924-2013), autore di questa e
di molte altre opere-simbolo nel
nostro territorio. In questa ope-
ra è evidente l’influsso stilistico
della corrente modernista che
segnò quel periodo storico, la
cui ampia libertà espressiva di
forme e oggetti dell’arte, si ri-
percosse anche in campo archi-

MADONNA DEL PONTE

Vasto eco sociale con
note di stima e rim-
pianto ha suscitato la

notizia pubblicata nel nostro
numero di ottobre dal titolo
“A Madonna del Ponte e S.
Maria Assunta, si cambia”,
pagina di Bettona n. 48, che
P. Diodato e le due comunità
lasciavano la guida delle due
parrocchie di Passaggio e Bet-
tona. Per completezza di cro-
naca, aggiungiamo il com-
mento del Vescovo Monsi-
gnor Domenico Sorrentino:
“Esprimiamo il nostro grazie
a Padre Diodato, che dopo
averci servito per due anni
con grande generosità insie-
me alle due comunità religio-
se da lui fondate, ha dato le
dimissioni per portare avanti
la loro esperienza di vita con-
sacrata in Diocesi”. Il ceri-
moniale di avvicendamento
ha riguardato anche il costan-
te e instancabile servizio di
Suor M. Chiara.
Padre Diodato ha in definiti-
va rassegnato le dimissioni
per potersi finalmente dedica-
re più adeguatamente e con
tutte le sue forze alla sua mis-
sione francescana. Non ci re-
sta che formulare i nostri mi-
gliori auguri a tutti loro anche
a nome dei nostri lettori che
hanno seguito con particola-
re interesse il nuovo scenario
delle nostre parrocchie.

A Passaggio,
a Bettona e oltre...
Saluto a P. Diodato

tettonico.
Pochi ricorderanno ancora il
percorso travagliato di questa
costruzione, voluta fortemente
da Don Francesco e realizzata
in soli otto mesi. Difficoltà di
ogni genere, in primo luogo
l’aspetto economico e non da
meno lo scetticismo della gente
per una soluzione, per quei tem-
pi, così “ardita” e anche per la
sua collocazione così decentra-
ta dal Paese. La collaborazione
dei parrocchiani e di volontari
fu tuttavia generosa, si ricorda
anche l’opera prestata da un
gruppo di giovani provenienti da
varie nazioni, i “Soci Costrutto-
ri”. Nonostante i cinquant’anni
trascorsi, la forma e il design di
questo monumento, costituisco-
no un insieme senza tempo di
funzionalità ed estetica.

Ozon II, 1962 - Le Corbusier
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di LAMBERTO CAPONI

N
on si era ancora
pento l’eco susci-
tato dalla realizza-
zione della chiesa
di Notre-Dame du

Haut a Ronchamp su progetto
di Le Corbusier e si ultimavano
i lavori di quella di S. Giovanni
Battista sull’autostrada del Sole
nei pressi di Firenze, quando a
Passaggio di Bettona veniva alla
luce una nuova chiesa, singola-
re testimonianza nel nostro ter-
ritorio, di quella rivoluzione
estetica che ha rappresentato una
vera e propria inversione di ten-
denza nel campo dell’architet-
tura religiosa a metà del secolo
scorso. Il decen-
nio compreso tra
gli anni Sessanta
e Settanta è ricor-
dato come l'epo-
ca in cui ebbe
inizio l'esplora-
zione dello Spa-
zio che il 20 lu-
glio 1969 ha por-
tato l’uomo
Luna. In campo
architettonico e
artistico l'entu-
siasmo generale
influenzò le co-
scienze e diede vita ad una gran-
de quantità di opere d’arte e pro-
getti, alcuni dei quali ancora
oggi si distinguono per qualità
e spessore. Ciò che stava acca-
dendo ispirò un'intera genera-
zione di progettisti, le cui crea-
zioni riflettevano la fiducia e
l'entusiasmo con cui l'uomo

Ha 50 anni, ma non li dimostra
Si festeggia in questi giorni il cinquantesimo anniversario della nuova chiesa di Passaggio
di Bettona, singolare testimonianza del movimento moderno iniziato a metà del secolo

scorso, che ancora oggi si distingue per funzionalità e qualità architettonica

guardava al fu-
turo. Si abban-
donarono gli
elementi geo-
metrici definiti,
si introdusse
l’uso ricorrente
delle linee cur-
ve e l’impiego
di materiali allo
stato naturale
(es. pietra), es-
senziali furono
i particolari ef-
fetti di illumi-

nazione, e tutto ciò si contrap-
poneva alle forme classiche che
si era abituati ad osservare.
Passando dall’incrocio di Pas-
saggio di Bettona è possibile
scorgere il singolare complesso
architettonico che ricorda vaga-
mente la prua di una nave. Le
possenti mura in pietra dalla for-

ma avvolgente, sembrano voler
accogliere i fedeli in un grande
abbraccio per traghettarli verso
il mistero divino. Le pareti in-
terne spoglie e rivestite da un in-
tonaco grezzo lasciato al natu-
rale e il soffitto ad unica cam-
pata a forma di vela, con la luce
naturale che penetra dal tetto e
dalle feritoie, creano un ambien-
te che invita al raccoglimento.
Sono questi i principi ispiratori
dettati dall’allora parroco Don
Francesco Bianchi al progetti-
sta, Arch. Bruno Signorini
(1924-2013), autore di questa e
di molte altre opere-simbolo nel
nostro territorio. In questa ope-
ra è evidente l’influsso stilistico
della corrente modernista che
segnò quel periodo storico, la
cui ampia libertà espressiva di
forme e oggetti dell’arte, si ri-
percosse anche in campo archi-

MADONNA DEL PONTE

Vasto eco sociale con
note di stima e rim-
pianto ha suscitato la

notizia pubblicata nel nostro
numero di ottobre dal titolo
“A Madonna del Ponte e S.
Maria Assunta, si cambia”,
pagina di Bettona n. 48, che
P. Diodato e le due comunità
lasciavano la guida delle due
parrocchie di Passaggio e Bet-
tona. Per completezza di cro-
naca, aggiungiamo il com-
mento del Vescovo Monsi-
gnor Domenico Sorrentino:
“Esprimiamo il nostro grazie
a Padre Diodato, che dopo
averci servito per due anni
con grande generosità insie-
me alle due comunità religio-
se da lui fondate, ha dato le
dimissioni per portare avanti
la loro esperienza di vita con-
sacrata in Diocesi”. Il ceri-
moniale di avvicendamento
ha riguardato anche il costan-
te e instancabile servizio di
Suor M. Chiara.
Padre Diodato ha in definiti-
va rassegnato le dimissioni
per potersi finalmente dedica-
re più adeguatamente e con
tutte le sue forze alla sua mis-
sione francescana. Non ci re-
sta che formulare i nostri mi-
gliori auguri a tutti loro anche
a nome dei nostri lettori che
hanno seguito con particola-
re interesse il nuovo scenario
delle nostre parrocchie.

A Passaggio,
a Bettona e oltre...
Saluto a P. Diodato

tettonico.
Pochi ricorderanno ancora il
percorso travagliato di questa
costruzione, voluta fortemente
da Don Francesco e realizzata
in soli otto mesi. Difficoltà di
ogni genere, in primo luogo
l’aspetto economico e non da
meno lo scetticismo della gente
per una soluzione, per quei tem-
pi, così “ardita” e anche per la
sua collocazione così decentra-
ta dal Paese. La collaborazione
dei parrocchiani e di volontari
fu tuttavia generosa, si ricorda
anche l’opera prestata da un
gruppo di giovani provenienti da
varie nazioni, i “Soci Costrutto-
ri”. Nonostante i cinquant’anni
trascorsi, la forma e il design di
questo monumento, costituisco-
no un insieme senza tempo di
funzionalità ed estetica.

Ozon II, 1962 - Le Corbusier
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di SONIA BALDASSARRI

F
rancesca Di Stefano è il
presidente degli Istituti
Riuniti di Ricovero e di
Educazione di Canna-
ra. L’abbiamo incontra
ta per farci spiegare le

attività di questo Ente che opera
nel territorio con l’obiettivo di ero-
gare servizi alla cittadinanza.
Ci afferma subito. - Consideria-
mo questa realtà come un patri-
monio di servizi a disposizione di
tutti i cannaresi.
Nello specifico, di cosa si occu-
pano gli Istituti Riuniti? - Della
gestione della farmacia del paese,
dell’asilo e dei beni avuti in ere-
dità da alcune famiglie facoltose
del passato. I proventi di tali la-
sciti vengono messi a disposizio-
ne per investire nei servizi. Per
fare un esempio, abbiamo affitta-
to a professionisti nel settore sa-
nitario i locali situati al piano su-
periore della farmacia per offrire
servizi di visite specialistiche a tre-
centosessanta gradi che vengono
svolti in concomitanza degli orari
di apertura della farmacia.
Come si sta riqualificando la
Farmacia? - Favorendo servizi ag-
giuntivi con specialisti in determi-
nate aree mediche. Inoltre, è attivo
il servizio di consegna a domicilio
dei farmaci e parafarmaci, destina-
to a chi, a causa di malattie o disa-
bilità, non può recarsi in farmacia.
O ancora, c’è la possibilità di pre-
notare on-line i farmaci di cui ne-
cessitano i pazienti e noi con un sms
avvisiamo quando questi saranno
pronti. Gli stessi si possono poi ri-
tirare senza fare la fila nell’apposi-

ta cassa, il servizio è scaricabile tra-
mite app. Il Cup è attivo dal lunedì
al venerdì mentre saranno tante le
novità nell’offerta dei prodotti che
vanno dagli alimenti biologici ad
una nuova linea cosmetica senza
parabeni. Infine siamo dotati di un
laboratorio galenico in grado di for-
nire prodotti di alta qualità. Insom-
ma, cerchiamo di garantire ai can-
naresi qualità e benessere.
Da quando è diventata presi-
dente, che percorso è stato fatto
sino ad oggi? - Siamo intervenuti
nell’asilo con opere di ristruttura-
zione urgenti e necessarie, per quel
che riguarda la farmacia invece
abbiamo puntato su l’ammoderna-
mento rendendola più funzionale,
essendo questa la principale fonte
produttiva che permette all’asilo
di sostenersi. La nostra è una scuo-
la riconosciuta paritaria dall’anno
scolastico 2000/2001, riceve dei
finanziamenti dall’ufficio scolasti-
co, ma non sono paragonabili a
quelli elargiti ad una scuola stata-
le, coprono infatti solo il venticin-
que per cento delle spese e, tolto
un ulteriore venticinque per cento
che proviene dalle rette pagate

I.R.R.E. - UN PATRIMONIO DI
SERVIZI DA SALVAGUARDARE
Gli Istituti Riuniti di Ricovero e di Educazione si rinnovano

dalle famiglie, il resto è tutto a ca-
rico della farmacia. A noi piace
dire che la farmacia ha una fami-
glia di circa cento bambini.
Come viene organizzato l’asilo?
- La nostra priorità è donare alle
famiglie un servizio che le renda
orgogliose del fatto che i loro fi-
gli frequentino questo asilo. In col-
laborazione con alcune associa-
zioni offriamo ulteriori servizi che
vanno dalla ginnastica ad altre for-
me pedagogiche tra le quali anche
l’oratorio. Per l’occasione ringra-
zio la coordinatrice didattica Suor
Claudia. Altro aspetto a cui tenia-
mo molto è la mensa, i prodotti
utilizzati sono di primissima scel-
ta e freschi ogni giorno, il menù è
studiato da una nutrizionista Asl.
Che ne pensa dell’imminente
trasformazione degli I.R.R.E. in
aziende di servizi alle persone o
fondazioni previste dalla legge
regionale di riordino delle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza
e beneficenza? - Vorremmo che
l’Ente rimanga come è adesso,
magari strutturato con un’altra
forma giuridica, ma con uno sta-
tuto che assicuri ai cannaresi di

Intervista a Francesca Di Stefano presidente I.R.R.E.

FESTA DELLA
CIPOLLA Winter

Edition

Dal 4 all’8 dicembre tor-
na la Festa della Cipol-
la di Cannara in veste

invernale. Sandro Perugini,
presidente dell’Ente Festa, ci
presenta le particolarità e le no-
vità di questo evento. “Prima
di tutto mi sento di ringrazia-
re, oltre ai cannaresi,  quanti
da ogni parte d’Italia, ci sono
venuti a trovare nei nostri stand
a settembre. Abbiamo supera-
to ogni più rosea aspettativa e
ciò non può che renderci orgo-
gliosi del duro lavoro fatto.
L’edizione invernale ci vedrà
protagonisti presso lo stand
dell’AVIS, l’unico punto in cui
poter degustare le nostre preli-
batezze che sarà  coperto e ri-
scaldato.  Il 4 dicembre sarà
possibile solo cenare, mentre
nei giorni successivi saremo
aperti anche a pranzo. Per evi-
tare lunghe attese è preferibile
prenotare. Il menù proposto è
studiato ad arte e rispetto al-
l’edizione settembrina presen-
ta alcune variazioni tutte da
scoprire. Per le vie del paese
verrà allestito un mercatino di
prodotti locali ed altri tipica-
mente natalizi, anche questo
sarà al coperto. Nei pomeriggi
si potrà assistere a degli spet-
tacoli, alcuni al teatro “Ettore
Thesorieri”, altri lungo le vie
di Cannara. Il Centro Sociale
di Cannara fornirà castagne e
vin brulé”.

restare i beneficiari di questo pa-
trimonio.
La presidente chiude ringra-
ziando quanti ogni giorno si
adoperano perché la struttura
funzioni al meglio, e non dimen-
tica un pensiero per tutti coloro
che, economicamente e non solo,
forniscono un contributo essen-
ziale. - La nostra è una squadra
composta da persone appassiona-
te quali i consiglieri Roberto Di Fi-
lippo, Emanuele Giannangeli,
Adalberto Giglietti e Sergio Gior-
golo, che senza alcuno scopo di lu-
cro, danno l’anima affinché la
macchina funzioni alla perfezione.
L’archivio e il settore amministra-
tivo sono gestiti dall’insostituibi-
le Nadia Taccucci. Poi c’è la
Dott.ssa Monica Castellini diret-
trice della farmacia che ringrazia-
mo molto per la sua preziosa pro-
fessionalità. La natura trasparente
di questo Ente ha permesso che si
potessero instaurare collaborazio-
ni solide con aziende del territo-
rio, elencarle tutte sarebbe impos-
sibile, dico grazie di cuore per il
loro sostegno fondamentale. Ope-
riamo con il solo fine di vedere il
sorriso sul volto di un bambino
quando esce da scuola; è questo il
nostro obiettivo, e sono soddisfat-
ta che il messaggio arrivi. Per ri-
cordare chi si è prodigato perché
si potessero realizzare i lavori di
adeguamento dell’edificio scola-
stico ai fini della sicurezza ed un
nuovo parco giochi è stato costru-
ito all’ingresso dell’asilo un totem
di riconoscimento (vedi foto in
alto). Auguro a tutti Buon Natale.

Nel ringraziare quanti offrono
agli Istituti il proprio
contributo economico e non
solo, Francesca Di Stefano
pone l’accento sugli scopi
che l’Ente intende perseguire
quali beneficenza, assistenza,
istruzione ed educazione








